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NELL’INTERNO 


'■1 

.'.ì 


il PIONIERE 


! - 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


dell^Unità 


Una grande giornata di manifestazioni n elle campagne dì tutta Italia 


Oggi milioni di contiKliiu 


I minoritari 


TPRA I NOSTRI avversari o interlocutori, ciascuno 
ha commentato a modo suo il discorso del compa- J 
gno Togliatti alla Camera e più in generale l’alter- j 
nativa che noi opponiamo all’involuzione politica in ' 
atto. I commenti sono tutti piuttosto ansiosi e agitati, : 
come di chi accusi un colpo. Ma sono anche piuttosto 
bizzarri e curiosamente fatui. ., ! 

C’è per esempio il Messaggero, il quale scopre | 
che i comunisti « non rinunciano alla conquista del 
potere». La scoperta lo getta in una prostrazione 
pari a quella che annichila il Giornale d*Italia alla 
vista di 166 deputati comunisti, « straripanti » fin 
nei banchi di centro. Per non parlare di altre nota¬ 
zioni, cui altri fogli si abbandonano, circa uno stato 
di paralisi o di tremore isterico che avrebbe colpito 
a Montecitorio il gruppo democristiano e. i suoi 
leaders nell’ascoltare il discorso di opposizione. 

Effetti del caldo? Più probabilmente, queste an¬ 
siose reazioni significano che da molte parti non sì ' 
è ancora riflettuto neanche un po’ sul voto del 28 
aprile, sullo spostamento che ne è derivato, sui mu¬ 
tati rapporti di forza. Perciò si cade dalle nuvole e 
ci si spaventa, anche, per la « sicurezza » e la forza 
con cui il PCI è presente sulla scena, con cui attacca 
la pochezza e l’invòluzione avversaria, con cui indica 
programmi, schieramenti e soluzioni in armonia con 
le attese della maggioranza democratica del paese 
e perfino con l’intima convinzione di molti avver¬ 
sari ó interlocutori. 


ON QUALCHE maggiore serietà, ma col consueto 
e un po’ stantio distacco, il Popolo parla in propo¬ 
sito di una nostra pretesa « egemonia'di minoranza ». 
Ma ciò che il Popolo o meglio la D.C. non hanno com¬ 
preso è che proprio la «maggioranza relativa» d^ 
mocristiana si è accartocciata col 28 aprile: tanto 
che politica di minoranza è oggi quella che la D.C. J 
e il suo gruppo doroteo (non egemone ma prepoten¬ 
te) portano faticosamente avanti contro il paese. 

.. Di qui deriva quell’aberraziorìé per cui il Parla¬ 
mento viene affettato come conviene alla D.C. (e a 
fette sempre più sottili), anziché esser la D.C. ad 
accettare la dialettica democratica qual è espressa 
dalla volontà popolare. Di qui derivano le « attese », 
gli intrighi e i ricatti. Di qui deriva- l’immiserirsi : 
di quella « sfida democratica » che il centro-sinistra 
avrebbe voluto incarnare, e il suo decadere a volga¬ 
rissima manovra di rottura dell’unità popolare e di 
conservazione del sistema (così volgare che com¬ 
porta perfino l’umiliazione di eminenti ma «speri¬ 
colati» dirigenti della stessa D.C., dello stesso cen¬ 
tro-sinistra). j c ^ : ; • 

Ne consegue che la D.C. si presenta oggi al giu¬ 
dizio generale con una soluzione deteriore in atto e 
con un dilemma altrettanto negativo in potenza: o il 
colpo di forza (a doppio taglio) delle elezioni o il ri¬ 
torno alla piattaforma arretrata e già sconfitta del- 
l’on. Moro. Ne riceve, in cambio, strizzate d’occhio 
da destra e qualche applauso da Saragat, che tut¬ 
tavia comincia a preoccuparsi e differenziarsi. Ma 
non può stupirsi se vede crescere la nostra forza e 
irrobustirsi la nostra alternativa; se le sue lezioni 
di democrazìa fanno un po’ ridere la gente; se alla 
sua ignobile pretesa di comprimere il tenore di vita 
popolare e accrescere lo sfruttamento monopolistico 
si contrappone la nostra sollecitazione di un potente 
motò ri vendicativo e politico; se in contrasto con 
la sua involuzione prende spicco l’esigenza di quel 
profondo rinnovamento di strutture che noi inter¬ 
pretiamo; se alle sue maggioranze-gabbia si contrap¬ 
pone la prospettiva ed anche in parte la realtà di 
nuovi, combattivi, vasti schieramenti democratici 
di sinistra. 


\^OSr STANDO le cose, chissà poi perchè VAvanti! 
avrà visto una «rivalutazione» del centro-sinistra 
in questo attacco che, in Parlamento e altrove, noi 
muoviamo con decisione al governo Leone, all’ope¬ 
razione Moro, a tutta l’involuzione di questi mesi. 
Sempre in passato, da parte nostra, si è parlato del 
centro-sinistra come di un terreno dì lotta favore¬ 
vole, ma con due possibili e opposti sbocchi rispon¬ 
denti a due opposte concezioni dello sviluppo poli¬ 
tico italiano: e la critica da noi in passato e tut¬ 
tora rivolta ai nenniani è stata solo quella di as¬ 
soggettarsi alla concezione e allo sbocco negativi. 
Non è del resto su questo terreno che si è aperta 
la crisi nella stessa maggioranza del PSI? E non è 
di. una necessaria revisione che, se non erriamo, 
ha cercato di tener conto ieri anche il compagno De 
Martino, criticando quella concezióne e quella piat¬ 
taforma democristiane che pure stavano per essere 
subite or sono due settimane? , , . . . , ^ 

Non rimarrà comunque margine di equivoco e 
nuove prospettive saranno a portata di mano, quan¬ 
do le forze democratiche comprenderanno appieno 
che il problema è appunto di battere la piattaforma 
e la concezione del gruppo dirigente democristiano e 
della ; sua « minoranza », contrapponendovi quella 
comune elaborazione programmatica e quella nuova 
e più alta unità che ha negli spostamenti del 28 apri¬ 
le e nel movimento di lotta degli operai, dei conta¬ 
dini, delle grandi masse popolari, la sua molla e la 
eondizione di vittoria. 

Luigi Pintor 
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Negli interventi alla Camera del PSI, PSDI e PRI 




centrò -sinistra 


Centinaia di comizi 


e raduni - Le ACLI 
sollecitano dal go¬ 
verno provvedimen¬ 
ti per i mezzodri 


Milioni di lavoratori della 
terra scendono oggi in scio¬ 
pero per partecipare a centi¬ 
naia di comizi, a migliaia di 
assemblee, nel corso delle 
quali tre saranno i ■ motivi 
centrali: la richiesta di un 
intervento del Parlamento e, 
quindi, ' precisi impegni di 
politica agraria da parte del 
governo; la richiesta di_ nuo¬ 
vi contratti provinciali per 
la mezzadria, la colonia, i 
braccianti; U denuncia delle 
insopportabili condizioni di 
vita dei contadini e la con¬ 
seguenza che ne deriva: la 
necessità ■ di : colpire, la pm* 
prietà' di' 

ire la rendita, liv; una agricol¬ 
tura che, . spesso', non paga 
il più miserò salario a chi vi 
lavora. .. > 

. Il movimento di lotta tra¬ 
valica, come ■ abbiamo visto 
nei giorni scorsi, i contini 
delle organizzazioni promo¬ 
trici della giornata di lotta: 
la CGIL, i sindacati dei mez¬ 
zadri e dei braccianti, l’Al¬ 
leanza contadina. • Un redat¬ 
tore del quotidiano de, : in 
vena di amenità, ha « sottrat¬ 
to > ai cinque milioni di la¬ 
voratori della terra in lotta 
per vari motivii due milioni 
di lavoratori che non parte¬ 
ciperebbero alle lòtte per¬ 
ché seguono gli orientamenti 
della CISL e della UIL. Ma 
le manovre di vertice non si 
possono trasferire ' meccani¬ 
camente fra le masse lavo¬ 
ratrici e lo dimostra la par- 
tecipaziohe dei lavoratori al¬ 
le azioni di lotta e, in alcune 
province, anche delle orga¬ 
nizzazioni della CISL e del¬ 
la UIL, Lo dimostra anche 
la nota preoccupata emessa 
ieri dalle ACLI in cui, pren¬ 
dendo = una posizione assai 
diversa da quella . assunta 
dalla CISL e dalla UIL, si 
«additano le esigenze della 
situazione agricola airatten- 
zione del Parlamento e rac¬ 
comanda al Governo di an¬ 
dare loro incontro nell’inte¬ 
ra misura consentitagli nel¬ 
l’ambito della sua competen¬ 
za». Seguono le solite “de¬ 
plorazioni » contrp le. « arti¬ 
ficiose» agitazioni in corso. 

Gli stessi agrari, del resto, 
sono costretti a ripiegare 
sotto l’urto delle lotte In 
provìncia di Ravenna l’80 
per cento delle aziende agra¬ 
rie si è sottratta alle diret¬ 
tive della Confagricoltura e 
ha firmato l’accordo di com¬ 
partecipazione accordando 
sostanziali miglioramenti. A 
Siena i braccianti : hanno 
strappato un accordo provin¬ 
ciale che unifica il contrat¬ 
to per le diverse categorie e 
migliora notevolmente le re¬ 
tribuzióni. 

Impossibile dare un pano¬ 
rama adeguato della giorna¬ 
ta odierna. In Toscana e Um¬ 
bria si sciopera per 24 ore. 
In due citt^ Empoli e Forlì, 
sono stati proclamati ' scio¬ 
peri generali di tre ore con 
grandi manifestazioni a cui 
pariecìperà tutta la cittadi¬ 
nanza.. Nel Grossetano e nel 
Melile alle manifestazioni 
parteciperanno anche gli as¬ 
segnatari degli enti di rifor¬ 
ma, parte dei quali sono sta¬ 
ti colpiti da sequestri conser¬ 
vativi del raccolto. A Bolo¬ 
gna mezzadri ' e coltivatori 
diretti scioperano per mez¬ 
za giornata, mentre i brac¬ 
cianti scioperano 24 ore. Fra 
le manifestazioni più impor. 
tanti: a Foggia, dove parlerà 
Caleffi; a Modena dove par¬ 
lerà Gino Guerra; a Grosse¬ 
to, con Magni; a Bologna 
con Giorgio Veronesi; a Man¬ 
tova, con Mariani: a Reggio 
Emilia, Attilio Esposto; a 
Giuliano (Napoli) ronorevo- 
!• Avolio. 


Àncora non è finita e già va a pezzi I 



(-3 


i.-i 


Ancora Fiumicino: alla'Magliana la tetn sta* inghiottendo ! piloni di un grande 
viadotto deU’autostrada che dovrebbe coUegate fiTav^ siHi'o già ih ritardo di 


due anni!) r« aeroporto tutto d’oro^» con la CapitaIe.^Le' profonde" voragini 
che sì sono aperto minacciano, anche, la ferrovia Roma'-Gehòva. NELLA FOTO: 
Alcnid pilastri inclinati e profondamente lerionatL - 

• (À pàgina 4 il nostro .servizio) , : . ‘, r ■ 


Mozione del PCI 



ì culti 




chiesti anche un commissario e 
il passaggio degli ammassi alle 
^ooperativ^^ 


Il discorso del com-,- — — — —■ — —■ 


pagno Barca sui i 
problemi urgenti del | 


Bìsturi 


Paese e delle masse 
popolari 


I 


per 


I Bonomi 


I 


In preparazióne dei collòqui di Mosca 



bpmfi di affari euròpei nella ^lefoiio- 
ne ooie H caaa - la «linea diretta» Mosca-: 


Washington in fundoiie dal 1 * settembre 


LONDRA, 10 

' n vice-segretario di - Stato 
americano, Harriman, e gli altri 
componenti la delegazione degli 
Stati Uniti agli imminenti col¬ 
loqui di Mosca sulla tregua nu- 
clearp sono attesi domani sera 
a Londra per una serie di con¬ 
sultazioni con ì dirigenti bri¬ 
tannici. ■' 

> Harrimàn si incontrerà ' ve¬ 
nerdì con Lord HàOsbam, capo 
della - deiegazione britannica ai 
colloqui di Mosca, e nella stessa 
giornata sarà ospite di Mac¬ 
millan e di Lord Home per una 
« colazione di lavoro ». Le con¬ 
sultazioni proseguiranno sabato. 
Domenica, le due delegazioni 
partiranno alla volta della ca¬ 
pitale sovietica. : • - - ' 

La delegazione statunitense è 
composta di nove persone, della 
quale fanno parte William Ty- 
ler, assistente dei segretario di 
Stato per gli affari europei, e 
Frank Cash, alto esponente del. 
l'ufficio affari berlinesi del set¬ 
tore chp Tyler dirige. La pre¬ 
senza dei due alti funzionari è 
in relazione con la prospettiva 
di una discussione sul jpaho 'di 
non aggressione tra NATO e po. 
tenze. delVallcanza di Varsavia,' 
proposto da Krusciov. . 


Stamane.. Harriman è alato 
ricevuto da Kennedy alla Casa 
Bianca, per' un colloquio con¬ 
clusivo sulla sua missione, già 
discussa ieri per un'ora in sede 
di Consiglio nazionale di sicu¬ 
rezza. presenti Ruseb. il segre¬ 
tario alla difesa, McNamara. e 
alti funzionari civili e militali 
Fonti americane, hanno detto 
che questa riunione è una pro¬ 
va dell'importanza attritHiita da 
Washington ai colloqui ed han¬ 
no previsto - come risultato di 
questi ultimi, una tregua nu¬ 
cleare limitata, accompagnata 
daha promessa anglo-america¬ 
na di • studiare» in sede NATO 
la-proposta di un patto di non 
aggressione. 

‘Si è appreso frattanto che 
il collegamento diretto tra Mo. 
sca e Washington, concordato 
dai due governi a Ginevra, en¬ 
trerà in funzione il 1. settem¬ 
bre .. . . 


Tatti i 4epnUli caaaaMI 
, aao* teanti atf estera pre¬ 
senti all» C»*era veiierii 
motti»» per I» costitasleae 
ielle ' Cemmisaf»nt , pei 
i»«»tl. ; • . /. ; . 


..'.Bena'’; 

costniiià 


• I rappresentanti dei parti- ■ 
ti che parteciparono alle trat-1 
tative della • Camilluccia se- - 
guite al 28 aprile hanno tutti | 
prèso la parola ieri alla Ca¬ 


mera per illustrare quelle | 
vicende, individuare le cau- ■ 


se del fallimento del tenta¬ 


tivo di Moro di dare vita a | 
un governo di centrosinistra . 
e motivare infine il proprio I 
atteggiamento di fronte : al ' 
governo Leone, t ^. i:..; . ; | 

Sia i socialisti che I so- * 
cialdemocratici é ì repubblì-1 
cani si asterranno, ma dagli I 
interventi di ieri emerg:ono, | 
nell’ambito dei tre ■ partiti, I 
valutazioni diverse sulle re- ■ 
sponsabìlitft .che hanna con-1 
dotto alla-situazione attuale, 
responsabilità che sia Sara¬ 
gat ehe Reale hanno voluto 
addossare agli autonomisti 
dissidenti colpevoli di avere 
respinto l’umiliante accordo | 
.della Camilluccia, e che Del 
Martino ha individuato' in -1 
vece. nelle correnti più con-1 
servatrìci che operano all’in¬ 
terno stesso delle forze del | 
centro-sinistra, colpevoli .del * 
deterioramento . della . situa-1 
zione politica. . - r , ' . I 
Anche su Fanfani e sul 


suo governo, il giudizio non I 
è stato unanime. Saragat ha i 
ribadito le note accuse a I 
proposito di * errori di dire- ■ 
zione politica > e, parlando | 
dell’ex presidente de] Cònsi- ■ 
glio, ha ironizzato su un pre-1 
teso < culto della personali-. 
là ■ in diciottesimo » di cui | 
égli sarebbe se non ispirato-. 
re, oggetto. Reale ha giusti-1 
ficaio Taccantonamento di. 
Fanfani con il fatto che la | 
DC voleva imi^gnare nello ’ 
esperimento ’ di centrosini-1 
stra Moro, l’uomo cioè più I 
autorevole del suo partito e | 
aveva Taria di scusarsene I 
con ' Fanfani stesso che ha ■ 
seguito tutto il dibattito nel-1 
la mattinata e nel pomerig- 
gio dal suo banco di depu-1 

tofrh * .1 


tato. 

De Martino, infine, ha da-1 


lo invece una valutazione 


ampiamente positiva dello ■ 


operato di Fanfani e ha fat¬ 
to intendere che a suo avvi- . 
so è stato un errore rinun-1 
ciare al suo nome. Cosi pu- * 
re diversa è stata la valuta-1 
zione sùiraccordo stilato al-1 
la Camilluccia, sulla cui so- • 
stanza De Martino non sì è | 
pronunciato, che è stato defi- 
nito invece ottimo se'nza ri-1 
serve da Saragat e approdo * 
soddisfacente delle trattative | 


da Reale. 

L’intervento del vice se- 


pattali 


ili 


' : . • r BONN, 10. ^ 
La Germania' occidentale 
costruirà sommergibili ocea¬ 
nici da 1.700 tonnellate. -Nei 
cantieri navali di Kiel - sonò 
già in ■ allestimento gli im¬ 
pianti nécKsarì alla cqstni- 
-ziòne di queste intenti‘uni¬ 
tà e di .altre da l'.500 e da 
1.000. tonnellate. La gravissi, 
ma notizia è stata data oggi 
a Londra da diplomatici del¬ 
le Potenze atlantiche. Da un 
momento all'altro si attende 
che Bonn avanzi fonh'ale ri¬ 
chiesta al consiglio dell’tJEO 
per la costruzione dei som¬ 
mergibili che saranno dotati 
di lanciamissili elettronici. 
L’autorìz^ziqne verrà senza 
dubbio concessa, cosi come .in 
passato sono state concesse 
le altre che hanno ridicoliz¬ 
zato e annullato le clausole 
originaiiè del - trattato del- 
ITJEO che limitavano gli ar¬ 
mamenti della Germania oc 
cidentale 


gretario ' del : PSI, • on. ' De! 
MARTINO, era —. a ragio- ■ 
ne — molto atteso a Monte-1 


citorìo. Si attendeva infatti 
da.lui, esponente della cor-l 
reiite che fa capo a Menni,* 


capo 

non soltanto una chiara mo-| 


tivazione della già annun¬ 
ciata astensione del PSI, ma i 
anche un chiarimento sulle! 
vicende che portarono prima ■ 
all’accòrdo' della Camilluccia | 
e'poi al suo rifiuto da parte 
della maggioranza del CC| 
socialista.' * 


Bisogna riconoscere che il| 


discorso del leader socialista 
è,stato ricco di elementi dii 
interesse anche se per mo-i 
tivi in parte diversi da quel- • 
li che potevanò prevedersi. | 
Fin dalle prime battute, in¬ 
fatti, è apparso chiaro che! 
De Martino,' anche, proba- ' 
bilmente, per motivi • legati | 
alla dialettica interna del • 
suo partito, tendeva a spo-i 
starsi dalle tradizionali po-| 
sizioni nenniane verso quel-, 
le espresse da Lombardi c| 
dai suoi amici, o per lo me¬ 
no a creare, con il suo di-| 

«ivircn. iin TwesihiI* niintn HI I 


scorso, un possibile punto di 
■ (Segue m mìtimn pagina) 


' Il quarto Parlamento del- 
la Repubblica è di fronte 
—.per iniziativa del PCI — 
ad' un problema essenziale 
non solò per le. campagne 
e per i contadini che pro¬ 
prio oggi sono impegnati in 
una grande giornata di lot¬ 
ta, ma per l'intera vita eco¬ 
nomica e democratica del 
paese: affrontare col bistu¬ 
ri. il • cancro Federconsor- 
zi ». E’ un’operazione la cui 
urgenza è stata sostenuta, 
durante la campagna elet¬ 
torale, non solo dai comu~ 
nisti, ma anche da altre 
forze: dal PSi; dai giornali 
del PSDI e del PRÌ; dalle 
personalità politicKe e dèi 
mondo culturale che — da 
Ernesto Rossi a Ferruccio 
Parri — si raccolgano nel 
Movimento • Gaetano Sai- 
vernini»; dai fadicali; dàl¬ 
ia Vllrterra; dalla rivista 
dèlia CISL; - dalla ' CGlL; 
dall’Alleanza dèi contadini; 
dalle coi^erative agricole, 
■Dal vóto del 28 aprile è 
stata confermata l’esigenza 
di porre fine allo scandalo 
della Fedèrconsorzi e di 
fare della sua attrezzatura 
tecnica e finanziaria uno 
strumento non di profitto 
monopolistico e di scanda¬ 
loso affarismo ma di pro¬ 
gresso al servizio della coo¬ 
perazione contadina. Né si 
può consentire che .qra que¬ 
sto pericoloso bubbone con¬ 
tinui a crescere all’ombra 
del « governo di affari ». 
- Non a caso proprio ieri 
soTW state diffuse due no¬ 
tizie che dimostrano come 
Bonomi — dopo la lezione 
del 28 aprile — riprenda 
fiato, e conte egli e i mo¬ 
nopoli con. i quali è colle¬ 
gato il suo feudo, ossia la 
Federconsòrzi, arrotino i 
denti reclamando nuovi e 
sempre più cospicui motivi 
di profitto. Si tratta di que¬ 
sto: in primo luogo Bono¬ 
mi rivendica al •governo 
d’affari» provvedimenti che 
aumentino la sfera di affa¬ 
ri della Federconsorzi per 
quanto riguarda il commer¬ 
cio dèi prodotti agrieoU, 
Nello stesso tempo si è ap¬ 
preso che il cartello dei 
concimi ((SEIFA) nel qua¬ 
le la Fedarconsorzi si affian¬ 
ca alla Montecatini, si pre- 
sierèbbe ad aumentare dal 
9 al 15 per cent6,-.il prezzo 
dei concimi chimici con 
quali conseguenze per la 
azienda contadina è facile 
prevedere. . / • ' : - ' : - • 

Occorre quindi agire. ¥7 
appunto, quanto propone in 
concrèto '■ la nioztone del 
PCI: presentare immedia¬ 
tamente. al Parlamento, i 
conti della Federconsorzi; 
affidare gli ammassi alle 
cooperative agricole; nomi¬ 
nare un commissario alla 
Federconsorzi che garanti¬ 
sca l’awio di una politica 
radicalmente diversa da 
quella seguita sotto l’arbi¬ 
trio di Bonomi e dei mono- 
poli. Si tratta di misure 
immediate alle quali do¬ 
vranno seguire provvedi¬ 
menti più ampi e in questo 
senso il PCI prenderà ra¬ 
pidamente le necessarie ini¬ 
ziative parlamentari, tenen¬ 
do conto degli orientamenti 
che hanno raccolto vastissi¬ 
mi consensi riguardanti lo 
scioglimento ' della Feder- 
consorzi e Vutiliuazione 
del suo patrimonio nel qua¬ 
dro di una nuova politica 
agraria, basata sulle rifor¬ 
me che i contadini rivendi¬ 
cano. '■ . - . . . , 

__ _ .. .♦ 


i l compagni on.li ^ Miceli, 

I Ingrao, Giancarlo ‘ Pajetta, 
I Laconi, Barca, Busetto, Na- 
I toli, Sulotto, Magno e Sandri 
hanno presentato alla Came- 
I ra lina mozione per impe- 

* gnare, il governo a: D pre- 
I senlare al Parlamento i con- 

* ti relativi alla Federconsorzi; 
I 2) ' affidare a cooperative la 
I gestione di tutte le operazio- 
I ni di ammasso e di interven- 
I to; 3) nominare intanto un 

Comihìssario straordinario. 

I La mozione rileva che la 
Federconsorzi, per la sua 
I struttura, i suoi legami con 

* il monopolio e con la grande 
I impresa agraria capitalistica. 
I è divenuta ormai un grosso 
I complesso a carattere mono- 
I pnlistico in contrasto con gli 

interessi dell’azienda conta- 
I dina ed uno sbutramento allo 

* sviluppo della libera coope- 
I razione nelle campagne: essa, 
I quindi, costituisce un ostàco- 
I io al rinnov-amento demo- 

I ciatico dell’agricoltura. ' 

1 Dopo aver constatato.che 
anche nel settore distributi- 
Ivo là Fèderconsorzi rappre- 
senta oggi una delle più co- 
I siose strozzature .fra città e 
I càmpàgna, uno strumento che 
I riconduce ùnicamente a fini 
I speculativi ogni tentativo di 
manovra del commercio este- 
I ro a favore dei consumatori, 
' il documento prosegue ricor- 
I dando le gravi ’inadempien- 
I ze ed irregolarità, verificate- 

* si nelle • gestioni degli am- 
I massi granari come in altre 

òpérazìoni economiche di ri- 
I li evo affidate in esclusiva 

* per conto dello Stato alla 
I Federconsorzi, che in ripe- 
I tute occasioni sono state de- 
I nunciate e documentate dal- 
I la stampa, da economisti e 

studiosi, da partiti polìtici 
le da ' organizzazioni sinda- 

* cali. ; .^:v ■ -i ' 

I La Federconsorzi è dunque 
■ divenuta fonte di generale 
I corruzione, che arriva ai più 
I alti gradi dell’apparato sta- 
I tale, essendo utilizzata come 
I strumento economico da una 

bene ■ individuata corrènte 
I conservatrice dello schiera- 

* mento poHtìco italiano, che 
I elude tutti i controlli statali 


I stabiliti dalla legge per ga- 
Irantire le sue i^izioni di 
I monopolio e coprire impune- 

I mente le sue irregolarità ed 
attività speculative. : ■ 

■ Per poter predisporre ra¬ 
pidamente provvedimenti le- 

I gislativi capaci di liquidare 
l'attuale struttura della Fe- 
derconsorzi e di modificare 

I in senso cooperativo l’ordina- 
mento.- dei Consorzi > agrari 

I provinciali, la mozione del 
PCI, riaffermata' Fesigenaa 

I deU'immediàta costituzione e 
dell'autonomo funzionamento 

I deila Commissione d'inchie¬ 
sta sui mòiiopoli (che fra lo 
altro dovrà chiarire fino in 

I fondo la vera 'natura dell'at¬ 
tività e delle strutture feder- 

I consortili), impegna il go¬ 
verno a: < presentare al Par- 
I lamento gli èsatti rendicon- 
I ti delle gestioni di tutti gli 
' ammassi del grano di produ- 

I zione nazionale e di tutte le 
operazioni di commercio gra- 

I narìo con resterò eseguiti par 
conto dello Stato, nonché le 

I rilevazioni e le nsultanze di 
tutte le attività' ed i colle- 
I gameiiti economici e banca- 
I ri della Federconsorzi e dei 
Consorzi agrari; affidare a 


( libere cooperative di produt¬ 
tori agrìcoli, con le facìlita- 


I zioni in passato concesse ai 
Consorzi agrari e alla Feder- 

1 consorzi, la gestione di tutto 
le operazioni di ammasso e 

I di intervento . che saranno 
eseguite por conto dello Sta¬ 
to; nominare immediatamen- 

I tc. e in attesa delia promul¬ 
gazione dei definitivi prov- 

I vedimenti di legge, alla di¬ 
rezione della Federconsorzi 

I un Commissario straordina¬ 
rio il quale ^r le sue com¬ 
petenze tecniche ed ì suoi 

■ fermi orientamenti democra¬ 
tici ed antimonopolistici dia 

( piena garanzia che rendicon» 
ti e rilevazioni siano rispon» 
I denti alla realtà e che il li- 
’ I bero movimento cooperativo 
diventi l'effettivo protagonl- 
I sta della difesa del piccoli e 
^ medi produttori agrfeelf ». 
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In Emilia 


M J . J 


Ordini del giorno 
dallo ìabbìriche 


operai e impiegati di ogni corrente politica delle 
fabbriche Vismare, Vinacce, Rombar e di un reparto 
delle acciaierie e Ferriere di Modena hanno sotto- 
scritto ordini del giorno rivolti ai parlamentàri mo¬ 
denesi comunisti, socialisti e democristiani invitan¬ 
doli a rendersi interpreti della comune volontà po¬ 
polare di dare al paese un governo democratico e 
di pace, espressione degli interessi delle masse popo¬ 
lari, impegnando ad attuare un programma di pro¬ 
fonde riforme sociali e strutturali. L’autonomia e 
un maggior potere dei sindacati, la riduzione. del* 
l’orario di lav'oro, la giusta causa nei licenziamenti, 
un m.aggior potere contrattuale dei lavóràtori e il 
riconoscimento del diritto di ' partecipazione alle 
scelte generali: queste le rivendicazioni che figurano 
nei documenti e che i firmatari chiedono siano ac¬ 
colte nell’ambito di un nuovo orientamento gover¬ 
nativo. ■ - / . 

• In altre fabbriche dì ' Modena (Forni, AMCM, 
FIAT) sono in corso incontri tra lavoratori per con¬ 
cordare iniziative unitarie per chiedere il rispetto 
del voto del 28 aprile. 

A Castelfranco Emilia, le maestranze della Can¬ 
tina Cooperativa hanno redatto un appello per un 
governo democratico e lo hanno inviato a tutti i 
lavoratori del comune, invitandoli a sostenere l’ini¬ 
ziativa e a intervenire ad una assemblea a carattere 
comunale. 

Affori 

. . - r i 

Appello dèi direttM 

delle soxioni PSf-PCf 

• ' . • • ' • » ... ■ ‘ . . . • , 

Tra i lavoratori e i cittadini di Affori (Milano) ; 
è stato diffuso un appello redatto unitariamente dai 
direttivi delle sezioni del PSI e del PCI. L’appello 
indica i punti principali di un programma di rinno¬ 
vamento: attivo contributo dell’Italia a una politica 
di pace; democratizzazione e moralizzazione dello. 
Stato; riforma agraria; pianificazione dell’economia 
che affronti i drammatici problemi della casa, della 
assistenza sanitaria, del carovita e deH’emigrazione; 
tutela e sviluppo della libertà nelle fabbriche. 

Napoli 

Vetrerie «Rkriardhy: 
per il rispetto del volo 

: Un importante documento unitario è stato ela¬ 
borato dai lavoratori della vetreria meccanica < Ric¬ 
ciardi ^ di Napoli, impegnati in ima dura lotta per 
la conclusione di un accordo sindacale integrativo 
del gruppo Saint-Gobain. ' ; ' 

Nell’ordine del giorno, essi esprimono ‘ la più 
decìsa opposizione < alla linea confindustriale di con¬ 
tenimento dei salari mentre si favorisce l’aumento 
dei prezzi, riaffermando la loro decisione dì ' pro¬ 
seguire l’azione unitaria intrapresa fino alla ; com¬ 
pleta vittoria, rivendicano un cambiamento radi¬ 
che negli indirai polìtici in Italia con la formazio¬ 
ne di un governo corrispondente al voto del 28 apri¬ 
le, capace di promuovere iniziative politiche di pace 
e di affrontare alcuni gravi problemi della' società 
italiana: rindustrializzazione del Mezzogiorno e la 
piena occupazione; la riforma agraria; • l’Istituzione 
deÙ’Enté regione; le scuole; la casa; l’assistenza sa¬ 
nitaria e la sicurezza sociale per tutti gli italiani;: 
l’elevamento del tenore di vita dei lavoratori; il ri¬ 
conoscimento dei diritti democratici dei lavoratori 
nelle fabbriche e nello Stato. , ., 

> I lavoratori della vetreria meccanica « Ricciardi >, 
invitano gli operài delle ^tre fabbriche nafmletane, 
comunisti, socialisti, cattolici e indipendenti ad in¬ 
contrarsi e ad operare per^creare una vasta unità po¬ 
lìtica, della classe operaia.per la pace e il rinnova¬ 
mento democràtico del Paese, inviano al convegno 
imitarlo promosso dagli operai della FIAT-Mirafiori 
là lóro adesione e raugurió di pieno successo ' 

. n documento è firmàtò da. Giuseppe Ippolito se-. 

{ •retano del nucleo aziendale socialista, membro del-, 
à segreteria sindacale; Aniello Di Dato, segretario 
del comitato di fabbrica ^el PCI; Giacomo Sorren¬ 
tino, Enrico Armini,. Domènico Zappia, membri del¬ 
la commissione interna; Francesco De Luce iscritto ' 
M PSI; Luigi Rocco dirigente del circolo AGLI del 
rione Traiano ed altri lavoratori. 

■ ! /■■ ■ . ' ' 

Sinalunga 

* ‘ I 

Petiiiono unitaria 

- ■ , f ■ ' ’ 

delle Industrie laleriii 

...... J '■ 

. ! SIENA, 10. " 

I lavoratori comunisti e socialisti ' degli stabili¬ 
menti Industrie Laterizi Riunite di Sinalunga (Sie¬ 
na) hanno lanciato ■ una petizione inviata alle di¬ 
rezioni nazionali del PCI e del PSI, che viene fir¬ 
mata da centinaia di operai. 

Essa invita « Il PSI e il PCI e tutte quelle forze 
politiche che si richiamano continuamente alla si¬ 
nistra a respingere l’intrigo e il ricatto della Demo¬ 
crazia Cristiana negando la fiducia al governo detto 
d’affari dell’on. Giovanni Leone, per far ' posto ad 
un governo che abbia alla base del suo programma 
il rispetto della volontà dei lavoratori italiani indi¬ 
cata chiaramente con il voto del 28-29 aprile». ■ > 
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Mozione del PCI 
Ilo zucchero 
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Scélbiani e dorotei di destra candidali d.c.' 
I « lombardiani » accetterebbero di presen¬ 
tare uno lista, unica con i .nenniani al con¬ 
gresso - Larga eco al discorso di Togliatti alla 
Camera - Dimissionari i membri fanfaniani 
della segreteria e Direzione de ? 
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Nuoye difficoltà e polemi¬ 
che scino sorte in campo so¬ 
cialista in seguito alla decisio¬ 
ne della maggioranza del 
gruppo di ratificare gli accordi 
con la DC, il PSDl e il PRI 
per la spartizione delle presi- 
. denze delle commissioni parla- 
méntari. Ieri mattina il gruppo 
socialista della Camera si è 
riunito e ha ascoltato una re¬ 
lazione sull’accordo ' che do¬ 
vrebbe prefigurare la fantoma¬ 
tica maggioranza di centro-si¬ 
nistra che non esiste. La rela¬ 
zione è stata fatta dai vice- 
presidente del gruppo Ferri 
che ha riferito sulle presiden¬ 
ze socialiste (per le commis¬ 
sioni Industria cui andrà Gio- 
, litti e Giustizia, cui andrà 
, Amadei) e quindi ha annun- 
: ciato come • un successo del 
PSI la concessione delle pre¬ 
sidenze degli Esteri a Saragat 
e del Bilancio ; a La Malfa. 
Dopo Ferri ha parlato Riccar¬ 
do Lombardi che ha giudicato 

< utile ». l’accordo siglato dal 
PISI dal momento che il PSI 

< ha deciso di non aderire sul 

piano governativo nè alla mag. 
gioranza nè all’opposizione > e 
che quindi, a suo parere, l’in¬ 
tesa non compromette nulla sul 
terreno politico. ; ■ . - 

Di diverso avviso è stata la 
sinistra. Sono intervenuti Va¬ 
lori, Minasi, Cacciatore e Ber. 
toldi. s Oggi, ha detto Valori, 

: voi trattate con la D(j mentre 
il Comitato centrale del par¬ 
tito si è dichiarato per la rot¬ 
tura con essa. Volete cioè far 
rientrare dalla finestra quan¬ 
to il CC ha fatto uscire dalla 
porta >. Minasi ha aggiunto 
' che c si possono ^ creare casi 
di coscienza fra i deputati del 
PSI quando si tratterà di vo¬ 
tare determinati nomi < della 
DC >. L’opposizione della sini¬ 
stra ha assunto toni assai vi¬ 
vaci e poco ha valso che il 
nenniano Corona invitasse tut- 
ti « a non drammatizzare >. 
Alia fine, sulla questione, al 
momento della votazione nel 
gruppo, si è ricostituita la vec. 
cbia maggioranza < autonomi¬ 
sta» la cui spaccatura nella 
famosa notte di San Gregorio 
non era certo avvenuta su prò. 
blemi marginali ma anzi pro¬ 
prio sul terreno della repulsa 
di accordi equivoci con la DC. 

Ma il tentativo di ricucitu¬ 
ra dei due tronconi < autono¬ 
misti > è stato confermato an¬ 
che da una nota di agenzia 
secondo cui il comitato del 
« recupero » ' formato da De 
Martino, Brodolini, Cattaui, 
Corona, Giolitti, Paoliccbi, Pie- 
raccini e Vittorelli avrebbe 
raggiunto l’intesa per la pre¬ 
sentazione al congresso di una 
lista unica di maggioranza. La 
nota dice che l’accordo è sta¬ 
to raggiunto e che < salvo fat¬ 
ti nuovi > la corrente si pre¬ 
senterà unita al Congresso. Si 
tratta di una notizia che ha 
. destato qualche sorpresa negli 
ambienti politici e parlamen¬ 
tari, anche perché la nuova 
unità nasce senza che sia suc¬ 
cesso nulla di nuovo rispetto 
al 17 giugno e senza che siano 
^duti i motivi che avevano 
indotto Lombardi e i suoi 
amici a scindere le loro re¬ 
sponsabilità. 

Ieri pomerìggio comunque 
la nuova unità « autonomista • 
è tornata a funzionare in sede 
di Esecutivo (l’organo c crea¬ 
to dall’ultimo CC e che com¬ 
prende rappresentanti di tutte 
le correnti). La sinistra ha 
posto il problema che Valori 
aveva illustrato la mattina nel 
gruppo. Si è decìso che rac¬ 
cordo per le presidenze è va¬ 
lido anche se, è detto in un 
comunicato, « esso non impli¬ 
ca la partecipazione organica 
del PSI a una maggioranza 
né costituisce un precedente 
allo stesso fine ». La sinistra, 
è sempre detto nel comuni¬ 
cato, si è dichiarata contra¬ 
ria all’accordo • perché l’in¬ 
terpretazione che ne verrà da. 
ta sarà quella di un accordo 
con la DC nel quadro di una 
situazione da tutti riconosciu¬ 
ta deteriorata e tale da fare 
apparire il PSI in posizione 
subordinata ». I compagni deL 
la sinistra hanno inoltre co¬ 
municato che nessun membro 
della corrente accetterà di es- 
sere designato alla vicepresi- 
denza e ai posti di segretario 
di commissione in virtù di que- 
sto accordo. 

' Tanto più negativa la rati¬ 
fica dell’accordo in quanto si 
sono saputi i nomi dei dieci 


presidenti di commissione pie. 
scelti dalla DC (e che si ag¬ 
giungono ai due socialisti, a 
La Malfa e a Saragat). 1 nomi 
sono quelli degli scélbiani Rie. 
ciò, Aldisio, Ermini, De Ma¬ 
ria; dei « destri » Tesauro (ad¬ 
dirittura un ex-tambroniano) e 
Guerrieri; dei dorotei De Coc¬ 
ci, Vicentini, Belotti; del sin¬ 
dacalista (unico delle sinistre 
interne) Zanibelli che va al 
Lavoro. <. r-.u;:-- 

COMMENTI A TOGLIAHiI^Ì: 

scorso ' tenuto alla Camera 
mercoledì dal compagno To¬ 
gliatti ha suscitato larghissima 
èco sulla stampa di tutti i 
settori politici, Còihmehti nà- 
turalmente assai èòntfaddit-^ 
tpn, anche quando provengo¬ 
no da zone politiche che si di¬ 
cono « omogenee » Per esem¬ 
pio la Giustizia e il . Messag- 
gero (quest’ultimo vicino, 
come è notò, ai dorotei) defi¬ 
niscono l’intervento parla¬ 
menti idi . Togliatti - come 
i estrémàihehte polèmico ».- 
n : Messaggero, . usa termi¬ 
ni • catastrofici: < Togliatti 
ha minacciato e sfidato ieri 
alla Camera... Un discorso bfe- 
vé sì, • ma serrato nella stia 
massiccia aggressività, nella 
sicurezza con cui i comunisti 
affcóntahhf r fé capovolgono ; lé 
più'; è^dehti' verità ». Di pa- 
rere;^’ppg»^itó-'è' VAvanti!, che 
ha dèfihltd.Tdnello di Togliatti 
discorsù ; « cistico », che < ri¬ 
prende la .posizione possibili¬ 
sta assunta dal PCI all’attò 
della costituzione del govèrno 
Fanfani ». Per il Giorno le 
tesi comuniste esposte da Té- : 
gliattì appaiono «inaspetta¬ 
tamente ammorbidite e sfa-, 
mate nelle punte ' polemiche 
vèrso i socialisti »; e la Stampa 
conferma; «Da Togliatti ci si 
attendeva un attacco a fondo 
contro la formula governati¬ 
va... il leader comunista ha 
invece seguito una strada di¬ 
versa... Fino a ieri si pensa¬ 
va che Togliatti avrebbe at¬ 
taccato direttamente i sociali¬ 
sti, la tattica invece è improv¬ 
visamente mutata e al PSI 
Togliatti è tornato a rivolger¬ 
si con gli accenti della per¬ 
suasione nel tentativo di con¬ 
vincerlo che le resistenze del¬ 
la DC non saranno mai supe¬ 
rate se non con l’aiuto e la 
collaborazione dei comunisti ». 
Anche per il Corriere della 
Sera Togliatti < sostiene la 
formula di centro-sinistra » 
facendosene anzi « paladino ». 

Per alcuni giornali quindi 
Togliatti è stato aggressivo e 
minaccioso, per altri — come 
la Gazzetta del • Popolo — 

< stanco », per altri àncora in¬ 
fine mòrbido nei toni e « abil¬ 
mente > persuasivo verso i 
socialisti. .Non c’è molta coe¬ 
renza fra 'questi commenti. Ma 
rineoerenZa ri- spiega se si 
tiébè'conto del Cattò, che i do¬ 
rotei hanno dato una interpre¬ 
tazione assai artificiosa del di¬ 
scorso di Togliatti, interpre¬ 
tazione che evidentemente è 
stata.Accolta da alcuni giorna- 
IL^S^^do i dòròtri — lo ri- 
feeikB ^ ieri - . ragemda -'vARI 
[— il • discorso di Togliat¬ 
ti « è una pericolosa manovra » 
e particolarmente pericoloso è 
« il compiacimento dei socia¬ 
listi che lo ha accompagnato ». 

FANFANI COHISO MORO? 

Secondo notizie di fonte do- 
rotea il prossimo Consiglio na¬ 
zionale de dovrebbe aprirsi il 
24 luglio. In quella sede l’ono¬ 
revole Moro si < schiererebbe 
apertamente, dopo più anni di 
ambiguità « mediatrici », con i 
dorotei. La richiesta pressan¬ 
te sarebbe stata fatta nei gior¬ 
ni scorsi al Segretario de da 
Carlo Rosso. Sembra che i 
fanfaniani, messi al corrente 
delle intenzioni del Segretario 
de, abbiano decìso dì dare a 
loro volta battaglia in questo 
C. N. Fanfani avrebbe inten¬ 
zione di annunciare che la 
maggioranza uscita dal con¬ 
gresso di Napoli non può più 
essere considerata valida dopo 
le recenti manovre dorotee. Dì 
conseguenza il Vice-segretario 
fanfaniano della DC. Forlani, 
lascerebbe l’incarico. Allo 
stesso modo si regolerebbero 
i membri fanfaniani della Di¬ 
rezione de. Questo atteggia¬ 
mento sarebbe stato definito 
nel corso di una riunione di 
corrente svoltasi ieri e alla 
quale avrebbe partecipato an¬ 
che Fanfani, . t ' 

vie# 





U Thant con il Presidente Segni. 


Il Segretario generate del-- 
l’ONU, U-Thant, è giunto Ieri 
mattina a Roma, accolto al¬ 
l’aeroporto di. Fiumicino dal. 
ministrò dògji tEeterl aedi/ 
Piccionir e 'da ,un- gruppo di. 
altlffi^cM|ìi|riideila Fame^ 
a|iià*;f>:.'.r y'r'''- ■ ‘>■ ■ " 

ftlépondindo al saluto ri- 
: voltoglidal . sen. ;Plectonb 
U-’TIiànt ha voluto sottolinea¬ 
re la funzionò pacifica delle 
Nazioni Unità e la sua per¬ 
sonale determinazione a de¬ 
dicare come In passato I suol 
-sforzi In .questa direzione. 
;« Le-Nazioni : Unite — egli 
ha ‘ détto.'— hanno potiito- 
scongiurare un confronto di¬ 
retto tra le maggior) potén^ 
ze In momentl dl crisi, \ad 
esemplo durante la crisi cu¬ 
bana. Fino a quando io con¬ 
tinuerò ad assolvere queste 
mie funzioni, sarà mio co-, 
stante sforzo quello di con¬ 
formare la mia attività al 


principi della Carta. del- 
l’ONU ». 

’ Lasciato ' l’aeroporto, • U- 
.Thant ha raggiunto col suo 


;Lfelimento veniva 
ìinipòrtatigi Zelande- 

^ A> .. ' ■ 1 ,• , 

stinamente misto a 
farina - Accertate 
anche frodi valu¬ 
tàrie connesse al 
'Xontrabbàndo 

Dalla nostra redazione 

■ MILANO, 10 
-Sfruttandola possibilità di 
introdurre nel paese uh mi¬ 
scelato, di, farina e zucchero, 
pagando ! soli diritti di do¬ 
gana (rimpórtaziòne ' dello 
zucchero è invece vincolata 
alla sola concessione .di -^una 
licenza ministeriale) • sette 
gròssi nomi del- settore com¬ 
merciale italiano sono riusci¬ 
ti a importare dal Belgio cir¬ 
ca 100-mila'quintali di zuc¬ 
chero, effettuando uno ' dei 
più colossali < colpi > anti-fì- 
nànzà del dopoguerra. Si'cal¬ 
cola, in cifre, ima evasione 
di diritti doganali per 1 mi¬ 
liardo e 760 milioni, compre¬ 
sa riGE e l’imposta di fab¬ 
bricazione sul prodotto. 

La delittuosa attività ’ ai 
danni dell’erario è iniziata 
nel 1956 e si è interrotta, a 
quanto sembra, nel I960. Tut¬ 
tavia, soltanto dopo tre anni 
la'Guardia di Finanza, svol¬ 
gendo lunghe inda^nì e com¬ 
plessi accertamenti, è giunta 
alla scoperta del colossale 
traffico clandestino L’àrtifi- 


Un gruppo di senatori co¬ 
munisti ha presentato una mo¬ 
zione per impegnare il'governo 
— nella prospettiva di nazio¬ 
nalizzare l’industria dello zuc¬ 
chero da barbabietola — ad 
attuare una serie di misure 
che colpiscano le speculazioni 
clamorose messe in atto dal 
monopolio industriale - raffina- 


In ricordo 
del compagno 
Marzi 



L4#ì?»»^sPI ». «9» aièvfacqto 
\mÌmM«tero degli Eitérf, do- 
7VÌi'h1e'aViito un colloquio eoi 
j ièni -Flccloni. < Infine, il Se- 
grètìirlò^ generale delle Na- 
zleii) Unite è stato ricevuto 
al' Qiiirihile dall’on. Segni. 

Slamìirti.aile 11, com’è no¬ 
to, U-Thant sarà ricevuto in 
udienza privata da Paolo VI. 
.Secondò . quanto ha ' cerltto 
'una 'rivista americana, egli 
approfitterebbe dell’oceaelo- 
ne per-.sollecitare un Inter¬ 
vento-dei Pontefice a favore 
del . buddisti del Viei-nam, 
éòntro' l’oppreeslone - eserci¬ 
tata dal dittatore Ngo DInh 
Diem, di religione cattolica. 

Domani,' U-Thant- sarà a 
Firenze . dove, ■ in Palazzo 
Vecchio, gli sarà conferita 
la cittadinanza onorarla. 


All'Assemblèa siciliana 

Ldiixa 






L'esponente fanfaniano ha avuto 88 voti 
su 90 T pichiarazione del compagno La Torre 


Dalla titni wJiTÌgf . 

’ ' PALERMO, 10 
' L’onorevole Rosario Lanza 
(de fanfaniano) è stato elet¬ 
to (puesta sera Presidente 
dfdl’Àssemblèa rionale. Su 
di . hiì sonò, confluiti 88 voti. 
■ 'Due lè schede bianche. 

' L’onorevole Lanza è de¬ 
putato de àU’A^émblea re- 
gicmale dal.’Sl; è stato vice 
segretario regionale deL par¬ 
tito; più Volte assessore ^ 
governo e- anche vice-presi¬ 
dente della Regione. La sua 
elezione è stata salutata da 
un caloroso e unanime ap¬ 
plauso dall’Assemblea regio¬ 
nale che sottolineava la scon¬ 
fitta della manovra tentata, 
all’ultimo momento, dalla de¬ 
stra de ch^ come è noto, ha 
cercato di imporre come suo 
candidato l’onorevole F^i- 
no, l’uomo degli agrari. 

- Stamane, in una ennesima 
riunione ’ degli organi dirì¬ 
genti regionali della ' DC, 
l’onorevole Lanza era stato, 
per la seconda volta, confer¬ 
mato come candidato uflScia- 
le della DC. Sul sub nome 
sono confluiti i suffragi, pra¬ 
ticamente, di tutti ì gruppi. 

L’Assemblea è stata ricon¬ 
vocata per domani alle ore )8 
per il completamento del 
Consiglio di presidenza (due 
vice presidenti, tre questori 
e tre segretari). 

Nel corso di una riunione 
dei capigruppo è stato deci¬ 
so, sulla base della consisten¬ 
za numerica dei diversi set¬ 
tori, di attribuire nel nuovo 
ufficio di ■ Presidenza della 
Assemblea (Presidente com¬ 
preso) quattro posti alla DC, 
due posti al P(^I e un posto 


ciascuno al Partito socialista, 
al Partito liberale' e al Mòvi- 
mento sociale. Restava il 
problema di assicurare una 
rappresentanza al gruppo mi¬ 
sto (PSDI, PRI e monarchi¬ 
co); il problema avrebbe po¬ 
tuto essere risolto soltanto se 
la DC avesse rinunciato ad 
uno dei suoi quattro posti; il 
che non è avvenuto.,-y 
’ Sul significato del voto co¬ 
munista a favore .dell’elezio¬ 
ne deirònorèvolé Xan^ ' il 
compagno onorevole Pio La 
Torre, segretario regionale 
del PCI, ha dichiarato ai 
giornalisti: « La ■ presidenza 
deU’As^mblea, spettava, co¬ 
me è naturale, al partito di 
maggioranza relativa e cioè 
alla DC. Nei contatti che ci 
sono stati tra i vari gruppi, 
la nostra preoccupazione è 
stata quella di opporci a so¬ 
luzioni che, avendo carattere 
marcatamente di fazione, 
minacciavano di - indebolire 
il ruolo autonomo e decisivo 
che ^etta all’uomo che di¬ 
rìge i lavori del Parlamento 
siciliano. ' •. 

< Constatato che il nome su 
ciii ’ poteva trovarsi la con¬ 
vergenza dei vari! gruppi 
era ^ quello ^ dell’onorevole 
Lanza — ha concluso il com¬ 
pagno La Torre — abbiamo 
votato a favore al fine di at¬ 
tribuirgli una investitura 
unitaria che già in partenza 
lo mettesse nelle migliori 
condizioni di assolvere la 
sua funzione nelTinteresse 
della vita dell’Assemblea e 
delle nostre istituzioni auto¬ 
nomistiche ». 


stàti fòriMti ’iV npMi; ef« del 
resto assàì sémplice^ ' 

' La miscèlawénivà-méssa a 
punto all’estero. Ma, appena 
avvenuta ' rimportazione, si 
provvedeva àd avviarla pres¬ 
so molini specializzati ' e ap¬ 
positamente attrezzati, e qui 
scissa: zucchero da una par¬ 
te, farina, dall’altra. Si calco¬ 
la che nel giro di quattro an¬ 
ni abbiano passato la frontie. 
ra, sotto forma di miscela fa- 
rina-zùcchero, ben 180 mila 
quintali di merce. E’ da tale 
quantitativo che si sarebbe¬ 
ro ottenuti i 100 mila quin¬ 
tali di zucchero. v 
■E’ evidente che il trucco 
ha fruttato all’organizzazio¬ 
ne guadagni favolosi. Basti 
pensare che oltre all’evasio¬ 
ne dei vari diritti doganali e 
dì imposte, la «banda dello 
zucchero » ha potuto realiz¬ 
zare altresì grosse violazioni 
valutarie. Il con'iunicato, di¬ 
ramato stasera dal comando 
della Legione della Guardia 
di Finanza di Milano, accen¬ 
na ad un < controvalore di 
550 milioni » relativamente a 
dette violazioni valutarie e 
ad « oltre 3 miliardi » di im¬ 
poste. dirètte sottratte alle 
casse dello Stato. 

Va detto che le sette per¬ 
sone denunciate agivano in 
pieno accordo, giacché con¬ 
tro le stesse è stato elevato 
l’addebito di « associazione a 
delinquere», oltre a quello 
di contrabbando aggravato, 
di fabbricazione clandestina 
di zucchero e altri reati. Al¬ 
tre quattro persone, per ora 
anonime, vengono accusate 
di « concorso » negli stessi 
reati. 


Rosfgnano Solvay 

il prefetto 
non vuole 


' cinque anni fa moriva il 
compagno ' Domenico Marzi, 
difensore dei contadini nel 
processo per l’eccidio di Roe- 
cagorga. Iscritto al Partito 
socialista dal 1905, passò nel¬ 
le file del PCI nel 1923 met¬ 
tendosi ' immediatamente al 
servizio della causa dei con¬ 
tadini del Frusinate. Fu con¬ 
sigliere 'comunale di Pri- 
verno e dì Prosinone e depu¬ 
tato nel 1919 e nel 1948. Nel¬ 
la ricorrenza, oggi lo ricor¬ 
dano i compagni della Fede¬ 
razione di Prosinone e la re¬ 
dazione dell’Unità. 


tore - importatore dj -zucchero. 

Si chiede: ■ 

' -, 1) una- .rigorosa - inchiesta 
sulla responsabilità dei recenti 
scandalosi aumenti del prezzo 
dello zucchero che hanno frut¬ 
tato illeciti profitti di miliardi 
agli industriali zuccherieri; gu 
tutto il meccanismo delle im¬ 
portazioni e delle esportazioni 
che ha facilitato' tale specula¬ 
zione; sulle-evasioni, fiscali che 
si evincono dalla- discordanza 
tra il quantitativo di zucchero 
prodotto secondo le cifre for¬ 
nite dagli industriali, e la 
quantità di zuqchero che si sa¬ 
rebbe ■ dovuta estrarre dal 
quantitativo di bietole conse¬ 
gnate dagli agricoltori; 

2) requisizione immediata 
di tutti i quantitativi di zuc¬ 
chero giacenti nelle fabbriche 
e nei depositi, e immissione'di 
essi al consumo, a prezzo CIP, 
a mezzo delle Cooperative, de¬ 
gli Enti comunali di consumo 
e dei dettaglianti; 

3) subordinazione della li¬ 
quidazione dei contributi *< Cas¬ 
sa Conguaglio » alla documen¬ 
tata immissione al consumo 
dello zucchero importato, al 
prezzo CIP. e tramite Coope¬ 
rative, Enti comunali di con¬ 
sumo e associazioni di detta¬ 
glianti; 

■ 4) restituzione ai bietiool- 
tori delle somme pagate in 
meno dagli industriati, a causa 
della «eccessiva»» (!?) produ¬ 
zione di bietole del 1959. vale 
a dire 70-lire al quintale per 
la quantità eccedente i con¬ 
tratti pagata nel 1960, e lire 140 
al quintale per la quantità ec¬ 
cedente pagata nel 1961; 

5) pagamento delle bietole 
ai bieticoltori in base alla resa 
reale di zucchero, col controllo 
di tutte le associazioni di bie¬ 
ticoltori esistenti su ,,’utto lo 
zucchero prodotto. - / impreso 
quello da melassa; 

6) rigorosa imposizione fi¬ 
scale su tutti gli illeciti gua¬ 
dagni realizzati in vario modo 
dagli industriali e dagli spe¬ 
culatori in questi ultimi anni, 
e loro utilizzazione secondo op¬ 
portuni criteri di socialità; 

7) provvedimenti atti a fa¬ 
vorire l’estensione della coltura 
delle bietole, in particolare 
mediante la concessione di con¬ 
tributi e mutui di favore - ai 
■ piccoli e medi bieticoltori per 

la meccanizzazione delle col¬ 
ture e per il finanziamento di 
un piano di sviluppo del set¬ 
tore; ‘ ' ■ 

' 8) progressiva abolizione 
della imposta di fabbricazione 
e diminuzione del prezzo dello 
zucchero che tenga conto di 
tale diminuzione e della neces¬ 
saria riduzione dei ■ profitti 
scandalosi degli industriali. 


g. f. p. 


donne 

vigili urbani 

Le compagne onorevoli Laura 
Diaz e Marisa Cinciari Rodano 
hanno interrogato il ministro 
degli Interni « per sapere se 
non ritenga doveroso interve¬ 
nire presso il prefetto di Livor¬ 
no, il quale, in dispregio del 
dettato costituzionale (art, 3) 
che sancisce la parità fra i cit¬ 
tadini e della legge n. 66 del 
9 ' febbraio *63 che garantisce 
l'aceesso alle cittadine italiane 
a tutte le carriere, ha finora 
impedito ' alla signorina Carla 
Masse! di espletare la funzione 
di vigile urbano (per cui ave¬ 
va regolarmente sostenuto e 
superato il relativo concorso) 
al (Comune di Rosignano Snl- 
vay». - 

La Masse!. Infatti, pur re¬ 
stando in servizio presso il Co- 
mime, è stata assegnata ad al¬ 
tro lavoro per ordine del pre¬ 
fetto di Livorno. 


IN BREVE 


UDÌ: conferenza stampa 

‘ Oggi alle 18.30 a Roma (Casina delle Rose), la delega- 
' zione italiana al Congresso Mondiale delle Donne, che si è 
svolto, com’è noto, dal 24 al 29 giugno u.s.. terrà ima confe¬ 
renza stampa. Invitati, i rappresentanti dei più imfiortanti 
giornali italiani e i corrispondenti della stampa estera. 

Commissione vigilanze RAI-TV 

'v 'E* stata ufficialmente convocata per mercoledì 17 luglio. 
I a Montecitorio, la (immissione parlamentare di vigilanza 
sulla RAI-TV. 

All’ordine del giorno figurano: 1) comunicazioni del preai- 
• dente; 2) - richiesta dei compagni Lajolo e 'Valenzi relativa 
. alle trasmissioni di radio Palermo durante le recenti elezioni 
regionali siciliane e in merito alla comunicazione dei dati 
- elettorali da parte della RAI-TV. . . 

Inchiesto sulla mafia ; 

' Ieri si è riunito presso il Senato il comitato di presidenza 
della Commissione parlamentare d’inchiesta sulla mafia. Pra- 
senti. il presidente Pafundi. ì vicepresidenti Li Causi e 
Scalfaro. e il segretario Vincenzo Gatto. - ■ 

NeL corso della riunione è stato esaminato e discusso lo 
schema di lavoro che dovrà essere sottoposto la settimana 
prossima all’approvazione della commissione riunita in seduta 
plenaria. U comitato di presidenza tornerà a riunirsi martedì. 

Vkaua: nwtalliirgici in lotta 

Domani i 3.000 operai - metallurgici della Pellizzari di 
Vicenza effettueranno uno sciopero. La decisione è stata 
presa dai tre sindacati provinciali di categoria per riven¬ 
dicare l’adeguamento dei premi ai nuovi livelli di produzioae. 

FJ.: trattative per gli assuntori 

' Presso il ministero dei Trasporti si è svolto ieri un in¬ 
contro tra il sottosegretario on Cappugì e i sindacati dei 
ferrovieri per un esame dei problemi e delle rivendicazioni 
degli assuntori ferroviari. In particolare sono state discusse 
— in via preliminare — le questioni relative al personale 
delle assuntone, agli incaricati dei sex'vizi e ai contrattisti 
' delle navi traghetto delle F.S.: concessione di un premio 
di fine servìzio, revisione deH'orarìo di lavoro, normalizza¬ 
zione degli arretrati. Una nuova riunione è prevista per la 
' prossima settimana. 

Venezia: successo nel settore trasporti 


I dipendenti delle linee suburbane di \ ■ 
una 1 società controllata dalia FIAT, hann 
premio di rendimento rivendicato con una . . 
Sono state anche fissate delle garanzie per 
poteri della commissione 'aterna. i 


z a. gestite da 
* mquistato un 
.ga agitazione, 
i'esercizio dei 


lo « traspvlmina » vietata ai bimbi 

Il ministero della Sanità ha ordinato il ritiro dal com- 
■ mercio, solo per l'uso pediatrico, dairanticatarrale « Tran- 
spulmina >•. La società che produce la « Transpulmina >- è 
stata invitata a ritirare, entro il 16 luglio, il prodotto già- 
I cente presso le varie farmacie italiane. Dal 16 luglio in poi, 
, le scatole contenenti il farmaco in questione dovranno por¬ 
tare la seguente dicitura: « Il prodotto non deve esser* MB- 
miniatrato ai t>ambini di età inferiore agli 8 aiuil». ' 
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Come idvonoy come viaggiano, come lavorano 


l - ^ V. r ' ' < 


f* ' « ,* t . j, * ^ , 

In una cònférenza stam¬ 
pa Vex sindaco d.c. di 
Palermo, Salvo Lima, 
ha cercato di difendere 
il suo partito dalle ac¬ 
cuse di connivenza con 
la criminalità 



Colazione in cantiere. 


La DC: quali inchieste? 


Siamo puri come agnellini 


(e per questo non espelleranno il segre¬ 
tario della sezione di Borgetto,'incluso 
dalla polizia nella lista dei sospetti) 


Dalla nostra redazione 


. PALERMO, 10 

La DC non adotterà alcun 
provvedimento a carico del 
segretario della sezione de-i 
mocristiana di' Borgetto, e 
presidente dell’ECA, Salua-\ 
tore Valenza, che la stessa 
polizia ritiene mafioso e che, 
per questo, era stato fermato 
e interrogato a Palermo nel 
corso di uno dei recenti ra¬ 
strellamenti. 

L’esplosiva dichiarazione è 
stata fatta stamane dal se- 
pretario provinciale della 
DC. Salvo I.ìtna. nel corso di 
una conferenza stampa sui 
recenti episodi criminosi « Il 
Valenza — ha detto Lima — è 
stato rilasciato e quindi riten¬ 
go che a suo carico non sia 
emerso nulla; e nessun caso 
di collusione tra DC e mafia 
è a nostra conoscenza. Se 
avessimo qualche dubbio 
prenderemmo delle iniziati¬ 
ne, Ma posso escludere che vi 
sia anche l’ombra di un so¬ 
spetto su chicchessia*. Det¬ 
to questo, ci sembra che sia 
già chiaro il senso della sin- 
polare conferenza stampa (la 
seconda in una settimana) 
che la DC ha dovuto organiz¬ 
zare. preoccupata denti tenn- 
certanti srilnpni dello ope¬ 
razioni antimafia. 

La linea di Lima è stata 
molto chiara e talora spre¬ 
giudicata: respingere qua¬ 
lunque responsabilità diretta 
per farla se mai ricadere o 
sul Consiglio comunale nel 
suo complesso o su una legi¬ 
slazione nazionale e regiona~ 
le che, per le sue presun¬ 
te insufficienze, impedirebbe 
l’estromissione dei mafiosi. 

La DC dunque — ha detto 
Lima nella premessa ai gior¬ 
nalisti, senza però fornire al¬ 
cuna pezza di appoggio o 
esempio illuminante — < per 


l’Ora, infatti, gli ha letto 
alcuni passi di una dichinra- 
zione del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Pa¬ 
lermo, aott. Lo Torto, pressa 
in onda mesi fa dalla RAI e 
nella quale, tra l’altro, si ae- 
nuncìa il legame esistente tra 
il fenomeno mafioso e * la¬ 
tenti protezionismi ad opera 
di elementi qualificati nel 
campo sociale, i quali at¬ 
tendono come contropartita 
appoggi e mediazione in cam¬ 
pi vari *. 

Lima se .l’è cavata defi¬ 
nendo * generica *’ la doman¬ 
da del giornalista. i ■ 


L’ORA ' — Il presidente 
della commissione provincia¬ 
le di controllo di Palermo, Di 
Blasi, che è un magistrato, 
definì « un atto di mafia * il 
rinnovo da parte della giun¬ 
ta comunale degli appalti 
della manutenzione stradale 
all’appaltatore Cassino per 
oltre un miliardo alPannd. 
Perchè lei, dott. Lima, non 
ha mai replicato? 

LIMA — E' una dichiara¬ 
zione assurda. 


L’UNITA’ — Un giornale 
ufficioso de ha accusato Vani- . 
minìstrazione ■ comunale ■ di 
collusione con una grns.sa im¬ 
presa edile, la ditta Vassallo, 
accennando ■ addirittura a 
rapporti diretti di società tra 
il dott. Gioia, presidente del¬ 
la CRI, e fratello del noto 
deputato fanfaniano, il Vas¬ 
sallo stesso e lei, dott. Lima. 

E’ in grado di smentire? 



■ LIMA — Con mio sommo 
dispiacere e dolore, purtrop¬ 
po, non è vero. 

L’UNITA’ — Ma allora, 
perché non si è querelato? 

LIMA — I mici avvocati 
non hanno ritenuto che ci fos¬ 
sero gli estremi per farlo. 


Proteste a Londra 


contro i reali di 


L’ORA — Ci è stato se- 


sua naturale vocazione e per gnalato che lei, nel periodo 
la sostanziale azione politica in cui stava provvedendo al 
è nemica della mafia, le cui varo del piano regolatore, 
strutture, in parte (sic!) ha ebbe occasione ■ di ricevere 
scardinato e modificato. Og- nel suo ufficio, al municipio, 
gi si sta tentando il linciag- il signor Paolo Bontà (si tral¬ 
cio morale nei nostri con- ta del notissimo capomafia - 


Liberate 


fronti (evidentemente 


n.d.r.) c il signor Tommasoì 


che le operazioni di poliziaìBuscetta. che si sarebbero ri¬ 


fanno parte di questo tenta-i volti a lei per questioni atti- 


tiro - n.d.r.), soprattutto dal venti il piano stesso. Ci bu- 


parte dei comunisti ». 

Dopo aver distribuito a de¬ 


sta che lei si limiti a smentì-' 
re o a confermare tale circo-l 


stra e a manca ^soprattutto).] scansa. 


minacce di querela e di de¬ 
nunce. il dott. Lima ha sotto¬ 
lineato l’importanza delle 
proposte già illustrate la set- 


LIMA — Smentisco cate¬ 
goricamente. 

La conferenza stampa è 
andata avanti, così, per un 


imo 


timana scorsa alla stampa d'ore, tra sistematiche 

regionale del- smentite e dinieghi, instniin- 
In DC. che si sostanziano in ^ aichiarazìoni eqiiivn- 


quel disegno di legge-voto\che. Una sola cosa è cJiiarn: 


che dovrebbe essere proposto 
all’approvazione dell’asseiu- 
blea regionale e nel quale si 


la DC. attraverso il suo se¬ 
gretario provinciale, ha re- 


marito 


chiedono allo Stato leggi piujfP*?*® le accise di col- 


adeguate per debellare la po- itisione ao” la mafia, anche 


tenia mafiosa nei mercati, « «««' * riscontri obict- 


nelVedilizia, ecc. * dimostravano il contro-| 

Quando però il scqretario '7*1 

provinciale della DC si è ^TZ inUr^^lUfìann cTJn ! 
sottoposto al fuoco di fila siciliana si ap ] 

delle^iimerosJdomande dei 


niornalijii. ,i è visto che. in Z<," 

realtà, attraverso le nuoce ... ' ' 

proposte legislative, la DC Mentre l esponente dente 


‘ Mentre l’esponente denio-\ 


Il drammatico appello dello signora 
Betty Abotiellos — Suo oiorito è un 
sindacalista io careere do 16 ooni 





tento, oggi, di costituirsi un cristiano parlava. In questii- 
alihi per quel che, ieri, non ra si procedeva agli interro- 


UNMtUONE 


DI EDILI 




LONDRA — Due istantanee sulla commovente pro¬ 
testa della signora Abatiellos che tenta di dirigersi 
— rincorsa dai poliziotti — verso il corteo dei reali 
di Grecia; ma viene poi raggiunta e trascinata via 

(Telefoto ANSA-» l’Unità ») 


ha saputo fare: e cioè appit- dei nuoci fermati. Sta- 

carc le leggi tjià esistenti. I notte, infatti, c’è stata una 


LONDRA, 10 t opportunità di concedere l'am. 


Anche oggi, per il secondo nistia ai detenuti politici greci 
giorno consecutivo, i londinesi Oggi, l'episodio pm cìamoro- 


Còst Lima _ rispondendo retata in città e sono hanno protestato per la presen- so ha acuto come protagonista 

t,n’nì*rn itnmnnrln dt>i nn. Stati effettuati altri fermi SUI Za dei reali di Grecia. Anzi, in la signora Betty Abatiellos. mo- 
stZ^ZrLìc - ha ammesso Q»»»- al solito, mene un certo senso, sì può affer- glie di un ^ndacalista greco da 

che dn decenni Vammini mantenuto il più assoluto ri- ^ure che da ieri le dimostra- sedici anni in j. 

che, da accenni, lammint . Tntnntn dn- ^lom non sono praticamente Anche stamane il servizio di 


CMC, Tntnntn semnre sin- ^oni non sorto praticamente Anche stamane il servizio <ii 

straziane comunale non ha scrou. imuniu. .e ipre sm larda notte, migliaia sicurezza era imponente. Oltre 

rinnovato alcuna licenza ai mane, • una pattuglia detta ji cittadini con fasce nere al seimila agenti erano dislocati 

mercati generali ortofrutti- Guardia di Finanza, in servi- braccio, continuavano ad asse- lungo il tragitto che portava al 


mercati generali ortof rutti- Guardia di rindnza, in servi- braccio, continuavano ad asse- lungo il tragitto che portava al 
colo c del ncscc consentendo zìo di perlustrazione i lungo diare Buckingham Palace dove luogo dove i reali di Grecia so- 

. g».a_ _* ... *• n_a_• _ .MS.» Z .m, • a _ a>a»wa*4.<* .JI ■■ A A BoAmTa «f 1fl*« Wl fwV 


rosi che vrosverasse il mo- H litorale est di Palermo, ha era in corso una serata di gala no saliti a bordo di un'im^r- 

17,7: rinvenuta in loenlità Cnìn- i" onore dei serrani greci, cagione per raggiungere la Tor- 


nopolio di nn pugno di spc 
dilatori. 


rinvenuto in località Cala 
rossa un involucro contenen- 


scontrandosi violentemente coni re di Londra e di li. in automo¬ 


la poh zia. 


bile, portarsi allo storico edifi- 


Ma, quel che è più grave, io due tubetti dì un tipo^dij Sempre nella .serata di ieri iljcio delTa Giilldhall. ospiti a co- 


Lima ho respinto come prive esplo.sivo chiamato gelignìte.i filosofo Bertrand Rimell è sta- lattone del Lord Mayor. Lungo 
di qualsiasi valore per Vam- Cnmpìessìvamentc sì fratto |fo risto ginnperc a Patirò rea- il passaggio ‘*«1 »l nn- 


miiiistrazionn comunale de mezzo chilo di esplosivo le. dove si è trattenuto pochi norarano le grida ostili all’in- 

' 7 accus? ci7coZ, S e he insieme a due detonatori e a secondi per consegnare una let dirizzo dei sovrani. Ad un certo 
* . circosiaiiziaie eoe ,„g,trì Hi micrìn tcm indirizzata alla regina nel- punto, a poche decine di metri 

nrlHtrifttirn iin nitn mnaistni- iimiri ut inicciu, __... ni-i.-*.- .i-t .t'i.nlu,va.. 


addirittura un alto magistra¬ 
to ha recentemente fatto. Un 
redattore del quotidiano 


G. Frasca Pelara 


la quale Elisabetta viene prega- dal luogo d'imbarco, una don- 
la di intervenire presso l suoi na, alta e bionda, riusciva a su- 
ospiti per far presente loro la perare il cordone di polizia e 


ad evitare gli agenti che cer¬ 
cavano di fermarla e a slan¬ 
ciarsi verso la macchina con a 
bordo re Paolo e Frederica, gri¬ 
dando *■ Liberate mio marito.' ». 

Riavutisi dalla sorpresa, gli 
agenti afferravano la donna e la 
allontanavano. 

■ La protagonista dell'episodio 
— come dicevamo — è lo si¬ 
gnora Betty Abatiellos. di ori¬ 
gine ingl*^se, moglie di un sin- 
dacalista greco detenuto per 
motivi politici. Non è la prima 
volta che la signora Abatiellos 
è in prima fila. Ieri ancora, e 
durante le manifestazioni che 
fecero fuggire a suo tempo la 
regina Frederica, era in teste a 
tutti. Suo marito, Nico Abaticl- 
los, renne condannato a morte 
rei 1947, senza prove. Dopo il 
suo arresto arrenuto il 24 di¬ 
cembre 1947. l’allora minestro 
degli esteri, Tsaldaris, disse che 


era stato fermato per misura 
preventiva e perchè ri ero la 
guerra civile ed era un comu¬ 
nista. Un anno dopo però ve¬ 
niva tra.tcinato dinanzi al tri¬ 
bunale e condannato a morte 
sotto l'accusa di aver indotto i 
suoi marittimi ad aderire al¬ 
l'Esercito democratico. Ecco le 
parole ■ pronunciate dal presi¬ 
dente del Tribunale speciale: 
» Riconosciamo che siete un 
sindacalista, che avete difeso 
bene lo gente del mare, che ave¬ 
te re.so dei serrici durante la 
guerra. Ma ditemi, qual è la 
vostra opinione sul banditismo 
fmovimento democratico, ndr) 
e il rapimento dei bambini? ». 
Su questa base venne condan¬ 
nato a morte. Dopo alcuni an¬ 
si di attesa del plotone di ese¬ 
cuzione, la sua condanna ven¬ 
ne tramutata in ergastolo. Oggi 
è sempre in prigione. 


I costruttori si lamenta¬ 
no. NeH’ultima assemblea 
straordinaria dell’Associa¬ 
zione nazionale costruttori 
edili (ANCE) tenuta la 
settimana scorsa a Roma, i 
massimi' esponenti di un 
settore dell’economia - na¬ 
zionale che lo scorso anno 
ha prodotto un valore com¬ 
plessivo di 2.690 miliardi, 
con un incremento del 18 
per cento rispetto al 1961, 
hanno sostenuto che la si¬ 
tuazione « è tale da non 
giustificare favorevoli 
aspettative ». ' Hanno rico¬ 
nosciuto che « la situazione 
edilizia offre prospettive di 
incremento anche per i 
prossimi anni »; che nello 
scorso anno sono stali co¬ 
struiti 2 milioni e 264 mila 
vani; che i profitti sono < 
aumentati considerevol¬ 
mente, tanto è vero che 
il valore aggiunto ha se- , 
gnato un incremento del 
20.1 per cento rispetto al¬ 
l’anno precedente, passan¬ 
do da 1.430 e 1.718 miliardi 
di lire. Malgrado questi ri¬ 
sultati definiti < buoni ». i 
costruttori si lamentano. 
Sono pessimisti circa il fu¬ 
turo. • • - ... * 

Da dove nasce questo 
pessimismo in una indu¬ 
stria che fino ad ora ha 
segnato un continuo svi¬ 
luppo? E’ presto detto. La 
tesi dei costruttori è que¬ 
sta: ogni anno i costi glo¬ 
bali sono in continua asce¬ 
sa e ciò non assicura una 
soddisfacente remunerazio¬ 
ne. Perciò, se si vuole rag¬ 
giungere un nuovo equili¬ 
brio. occorre ridurre radi¬ 
calmente i costi. E come? 
Forse colpendo alle radici 
quel turpe fenomeno di ac¬ 
cumulazione ' capitalistica 
che viene comunemente in¬ 
dicato come speculazione 
sulle aree fabbricabili? Op¬ 
pure limitando i profitti 
immobiliari che, sopratutto 
nelle grandi società in cui 
si sposano felicemente spe¬ 
culatori fondiari, imprendi¬ 
tori edili, e noti esponenti 
del ' grande capitale, rag¬ 
giungono punte vertigino¬ 
se? Oppure tagliando le 
unghie al monopolio del 
cemento che impone prez¬ 
zi in cui la parte riservata 
al ‘ profitto capitalistico 
costituisce una percentua¬ 
le continuamente in au¬ 
mento? . ’ 

Niente di ' tutto questo. 
L’agognato c nuovo equili¬ 
brio » può essere raggiun¬ 
to agendo in due direzioni: 
da una parte introducendo 
nuovi procedimenti tecno¬ 
logici (come il prefabbri¬ 
cato, ad esempio); dall’al¬ 
tra contenendo gli incre¬ 
menti dei salari dei lavora¬ 
tori edili: il costo del lavoro 
è troppK) alto. Anche i co¬ 
struttori dunque, riecheg¬ 
giano nella loro assemblea 
la famigerata < linea Car¬ 
li ». Ma quale è la condi¬ 
zione umana nei cantieri? 

Forse non tutti sanno che 
alcuni costruttori del nord 
stanno cercando di impor¬ 
tare manodopera dalla Spa¬ 
gna. poiché il reperimento 
di lavoratori dell’edilizia, 
specializzati e qualificati, 
e in alcune zone perfino 
comuni, ■ sta diventando 
sempre più difficile. E ciò 
ha una causa sola: l'abru- 
timento (sì, è il caso di 
parlare di abbrutimento) 
al quale viene sottoposto Io 
operaio dell’edilizia. Basta 
recarsi in un qualsiasi can¬ 
tiere per rendersene conto. 

In vìa dì Boccea a Roma 
più di 300 operai stanno 
costruendo 14 palazzine di 
cinque piani l’una, prezzo 
oltre due milioni a vano, 
per conto della impresa 
Slaggini-De Santis. Il la¬ 
voro procede da più dì un 
anno e ci vorrà altrettanto 
tempo prima che le costru¬ 
zioni siano finite. .Comin¬ 
ciano a lavorare alle 7,30. 
Quasi due terzi vengono 
dalla provincia di Roma o 
dal Lazio. Partono dal pae¬ 
se (dove torneranno la se¬ 
ra alle nove) alle cinque 
del mattino pigiati nei pull¬ 
man che percorrono a rot¬ 
ta di collo le . anguste 
strade. 

: Raggiungono Roma già 
stanchi; devono abbando¬ 
nare il pullman di corsa; 
risalire a spinte sui tram 
e i filobus, scendere in 
prossimità del cantiere, e 
dì nuovo di corsa per tro¬ 
varsi ^1 piazzale in tempo 
per l’appello che viene fat¬ 
to dall’assistente. - ^ 

‘ Dopo aver risposto alla 
chiamata si tolgono la giac¬ 
chetta e i calzoni per infi¬ 
lare un paio di brache con¬ 
sunte, più calce che stoffa, 
ed il cambio del 'vestito, 
avviene nelle stanze non 
finite delle costruzioni, 
quando ci sono, oppure al¬ 
l’aperto. Non esistono spo¬ 
gliatoi. e Timpresa non pas¬ 
sa vestiario da lavoro. Al¬ 


cuni percepiscono una in¬ 
dennità vestiario: venti li¬ 
re al mese. Accanto al muc- 
chietto'dei vestiti buoni, 
che ognuno cerca di mette¬ 
re nel posto ‘ più riparato 
dalla polvere e dai cemento 
perché si sporchi di meno, 
posano la borsetta con il 
cibo che consumeranno a 
mezzogiorno: mezzo filone 
di pane, un pomodoro, a 
volle una fettina di carne, 
patate lesse e condite, un 
frutto di stagione. > 

I Poi comincia la fatica, 
una dello fatiche più dure 
di lutto il settore industria¬ 
le. compensata con 50. al 
massimo 70.000 lire al mese. 
E la più pericolosa. Su un 
milione e 486 mila infortu¬ 
ni sul lavoro verificalisi in 
Italia nel 1962 (con 3.988 
.morti).' impressionante bi¬ 
lancio di vittime, metà de¬ 
gli infortuni mòrtali av'- 
vengono nei cantieri, pur 
occupando la edilizia un 
dodicesimo della forza di 
lavoro nazionale. 

In caso di malattia, sono 
esempi reali con nome e 
cognome, per sette giorni 
di letto 1998 lire. Quando 
piove accade spesso che 
dopo aver faticosamente 
raggiunto il cantiere, l’assi¬ 
stente mandi tutti a casa, 
e chi s’è visto s’è visto. Per 
quella giornata non si è 
guadagnato nulla. Oppure, 
una pioggia improvvisa fa 
sospendere il lavoro per 


un’ora, due ore, che Vii»- 
prenditore non paga. L’in¬ 
verno scorso, quando per 
venti giorni ci fu la gelata, 
gli Opel ai dei cantieri di 
via Boccea si ritrovavano 
sul piazzale ogni mattina. 
Compariva l’assistente che 
diceva:, « per oggi niente 
ragazzi, è gelalo, provale 
domani ». Così per venti 
.giorni, e le paghe di quel 
.mese oscillarono dalle 5500 
lire alle 7500 «mentre i 
debiti correvano lo stesso ». 

« Siamo trattali come gli 
schiavi che costi iiirono il 
Colosseo ». Quando a mez¬ 
zogiorno la campana dà il 
segnale del riposo, un’ora 
per lavarsi, mangiare e di¬ 
gerire, gli operai afferrano 
le borsette con il cibo a 
‘ corrono a conquistarsi un 
■ posto all’ombra se è estate, 
un angolo riparato se e in¬ 
verno. Mangiano seduti su 
assi, materiali da costru¬ 
zione. fasci di barre per le 
armature, mentre sui piaz¬ 
zali passano i camion che 
sollevano nugoli di polve¬ 
re che vanno a posarsi su¬ 
gli uomini che mangiano. 
Non esiste una baracca re- 
'feltorio. in cui gli uomini 
possano sedersi, mangiare a 
tavola. - - ---- 


Giovane 


romana 


in un dirupo 


. Un suo cugino ha 
perso la vita 


AOSTA. 10. — Una grave 
sciagura è accaduta ieri sulle 
montagne della Valle d’Aosta, 
nel comune di Issime: un gio¬ 
vane e una ragazza sono pre¬ 
cipitati in un dirupo, il gio¬ 
vane. di appena 14 anni, c ri¬ 
masto ucciso; la ragazza, di 17 
anni, è ricoverata in gravi con¬ 
dizioni alla casa di curà Epo¬ 
rediese di Ivrea. 

Giuseppe Naccari. di Torme, 
e la cugina Maria Pia Pezzet- 
Itcni. di Roma, dove abita in 
via Carlo Poli 6, entrambi ospi¬ 
ti ad Issime di una zia, erano 
partiti insieme, ieri mattina, 
verso le ore 9.30 per un’escur- 
s.one nel vallone S. Grato. Sta¬ 
mane. dopo che invano si era 
atteso il ritorno dei due gio¬ 
vani, è entrato in azione un 
vasto dispositivo di ricerche fra 
cui le squadre di soccorso al¬ 
pino di Gressoney. i carabinieri 
di Issime e un elicottero del 
Centro di soccorso aereo di 
Milano. 

E’ stato il pilota dell'elicot¬ 
tero che ha individuato, nel 
primo pomeriggio, il luogo del¬ 
la sciagura. Per il giovane Nac¬ 
cari ogni soccorso è risultato, 
purtroppo, vano: le gravi lesio¬ 
ni riportate fanno rbeuere che 
egli sia deceduto sull'istante. 


All’una la campana suo¬ 
na di nuovo, per la ripresa 
pomeridiana. Gli uomini 
tornano su per i ponti, si 
disperdono nei 14 corpi di 
fabbrica c ricominciano la 
fatica. Non hanno ferie: in¬ 
torno a Ferragosto, chi vuo¬ 
le. può starsene a casa per 
sette giorni .ma senza per¬ 
cepire salario. 

' Alle 17.30 altro suono 
della campana. La giorna- 
• ta c finita e gli operai si 
cambiano in fretta, dopo 
una risciacquata. Di nuovo 
di corsa verso il tram, ver¬ 
so il pullman, verso casa 
< dove arriviamo morti ». 
Il sabato lavorano mezza 
giornata. « Alla fine della 
settimana siamo sfiniti. E’ 
raro che accada un infor¬ 
tunio il lunedi. Quando 
succede, succede alla fine 
della settimana, quando 
uno proprio non ce la fa 
più a reggersi ritto ». 

Questa è la condizione 
umana in un cantiere, si¬ 
mile a quella di mille altri 
cantieri. Nelle proposte per 
il nuovo contratto, iin mi- 
, lione di edili pone l’accento 
‘ su questo aspetto del rap¬ 
porto di lavoro: dal salario 
minimo garantito, alla ri¬ 
duzione dell’orario di la¬ 
voro a parità di salario, al¬ 
le qualifiche fino alle men¬ 
se. al vestiario, ai trasporti, 
oltre airaumento delle re¬ 
tribuzioni e ai diritti sin¬ 
dacali. Per la conquista di 
una nuova dignità scende¬ 
ranno in sciopero giovedì 
18. gli operai deH’edilizla, 
che con il loro lavoro han¬ 
no prodotto l’anno scorso 
un « valore aggiunto » di 
1718 miliardi, e che non 
vogliono più essere trattati 
come gli schiavi che co¬ 
struirono il Colosseo. 


Gianfranco Bianchi 



Da questo mese in tutte le librerie: 


I piu celebri romanzi e racconti 

in una nuova collana che offre finalmente 

a tutti la possibilità di costituire 

la più ricca e completa biblioteca romantica 


■I primi titoli della collana: 


1 Stendhal / Cronache italiane 

2 E^a de Queiroz / L’illustre casata Ramires 

3 Goethe / Le affinila elettive 

4 - Hawthome / La lettera scarlatta - 

5 Goqol' / Taràs Bùl’ba e altri racconti 

6 Mérimée / Cronaca del regno di Carlo IX 


Un volume al mese 

ogni mese una lettura destinata a restare 
nella vostra biblioteca ideale 


Ogni volume In veste elegantissima 
con sopraccoperta In cellophane L. 1.000 


P,\ 




f:..' 


* >* • j» - - 



























ijj ’■ 

<iVi’ 


■'■-ì-' V'. '''■-)' .-.■■V vSV-... 'ì.;«..\v .Iv ?1..,. ^ . i ... ^ ^ J,:,’:.;.-:- ;,' -l ' vC' ^''.i ^1 ■' ‘ '* • •,', ' ' • fv'" <<\ -.i-.* J.'- 1 .'f ■!' -f’'' 

“Aw. ^/,, rornci. .. . runità / 9>ov*<ii ^ iu9»o 19^3 

~ ' " " ' ■ " '" "— ■■■**'■■ ■ ^ ■■--■- ' . " ~ . ' ' . ' ' ^ — ■■■'■■ ' " ■ ^ -~ -- . -----■ • ■-, i -* 

Primo incontro tra i ;parlament!ari>comunisti e gli ^elettori a Campo de’ fiori ' I TTW TìT^ AlSJWfÀ 


' z * * ' .4‘ • ** ‘^vv> * tsrf 


■-.U 






lazza 



« TI spacco la te¬ 
sta! », ha gridato 
la moglie al ma¬ 
rito. I figli hanno 
cercato di calmar¬ 
li, ma la discussio¬ 
ne si è fatta sem¬ 
pre più accesa. 
Poi l'uomo ha 
strappato di mano 
il martello alla 
moglie: era fuori 
di sè e ha comin¬ 
ciato a colpirla. 



E’ stato veramente un dialogo: un dialogo che continuerà 
anche nelle prossime settimane tra elettori e parlamentari eletti 
Il 28 aprile in numerose altre manifestazioni. Sul grande palco 
sistemato di fronte ai monumento a Giordano Bruno, a Campo 
de’ Fiori, vi erano molti dei deputati e dei senatori eletti nelle 
liste del PCI di Roma (ne mancava solo qualcuno trattenuto 
dagli impegni parlamentari o impegnato nella seduta del Con¬ 
siglio comunale) che, a turno, hanno, risposto ad alcuni gruppi 
delle' decine di domande fatte pervenire alla presidenza. Il 
compagno Paolo Bufalini — che presiedeva — ha aperto il di¬ 
battito riassumendo brevemente i termini della situazione po¬ 
litica italiana dopo il fallimento del tentativo di Moro e il 
varo del governo Leone e concedendo quindi la parola ai vari 
parlamentari. Per primo ha parlato l’on. Nannuzzl, illustrando 
1 problemi degli statali nel quadro della riforma della pubblica 


amministrazione. Marisa Radano, vicepresidente della Camera, 
ha risposto invece ad una domanda sul rapporto tra salari e 
prezzi e sulla manovra che ha preso 11 nome di « linea Carli ». 
L’on. Alberto Carocci, eletto come indipendente nella lista per ^ : 
la Camera, ha affrontato il problema dei rapporti tra PCI e 
PSI concludendo, dopo una rapida analisi storica, che oggi è 
più che mal necessario ricostituire ed allargare in forme nuove 
runità ' del , mondo del lavoro. Edoardo Poma, vicepresidente 
del gruppo senatoriale comunista, ha risposto sul rapporto tra 
iniziativa privata e iniziativa pubblica nella concezione comu¬ 
nista dello sviluppo democratico e socialista deU’Italia. Cario 
Levi, quindi, dopo aver discu.sso alcuni quesiti sulla pace, ha 
detto che il ministero Leone è un governo che non può pre¬ 
tendere fiducia, quando, in primo luogo, è basato sulla sfiducia; 


sfiducia della DC nel popolo italiano, sfiducia tra gli stessi grup¬ 
pi dirigenti battuti il 28 aprile. Ila concluso infine il compagno 
Bufalini, replicando brevemente a una domanda sulle attuali 
divergenze nel movimentò operalo intemazionale. Dopo avere 
ricordato la lunga elaborazione di una via italiana, originale, 
al socialismo, il segretàrio della Federazione comunista ha fatto 
una vivace messa a punto sul termini del dibattito con I co¬ 
munisti cinesi, mettendo in luce con precisione i punti di ac¬ 
cordo e di contrasto e polemizzando con quanti, anche tra i 
democratici italiani, hanno in proposito creato molta confu¬ 
sione. .Dopo oltre due ore e mezzo, il dibattito si è chiuso. 
Erano presenti anche gli on. Natoli, D’Onofrio e il sen. Mam- 
mucari, che risponderanno alle domande rivolte loro in una 
prossima manifestazione. NELLA FOTO: una panoramica 
della manifestazione. ; 


1 piccali Feliciello 


Chi entra 


in 


L^autostrada per Fiumicino sulVacqua come Vaeroporto 

■■ . ■■■ Il ■ I W M. H M ■ ‘ V ' 

I piloni del viadotto deHa ll^ 

sprofondano di un inetro al giorno ! 


comune 


I voti dei 

t * r ' * - 

comunisti 


n compagno Aldo Natoli è intervenuto ieri sera, 
all’inizio della seduta del Consiglio comunale, per cri¬ 
ticare aspramente la dichiarazione dèi sindaco, il 5 lu¬ 
glio scòrso, a chiusura dèlia discussione sui criteri di 
applicazione della legge 167, per discriminare i voti comunisti; 
Natoli ha quindi riaffermato con chiarezza l’atteggiamento 
del gruppo comimista verso la Giimta di centro-sinistra. Il 
professor Della Porta aveva detto che sulla 167 erano venuti 
«consensi non necessari e che non alterano la delimitazione 
della maggioranza ». Natoli si è chiesto se questa dichiarazione 
è più meschina o più ridi- • 


cola e ha aggiunto che se 

S ' :uno - si preoccupasse 
« purezza > dei voti che 
di volta in volta vengono da¬ 
ti a provvedimenti della 
Giunta, il sindaco sarebbe 
costretto a dichiarazioni 
•K delimitative » . quasi ogni 
seduta. ^ ^ - ■ = • • 

11 comportamento del 
sindaco — ha quindi affer¬ 
mato Natoli — è stato de¬ 
terminato dai gruppi demo¬ 
cristiani che avrebbero vo¬ 
luto vederci votare contro 
la 167 per poi accusarci di 
massimalismo, di .. essere 
fautori del . tanto ' peggio 
tanto meglio. Delusi in que. 
sta aspettativa, i de han¬ 
no escogitato l’espediente 
della dichiarazione discri¬ 
minatoria per tentare d’iso- 
larcL In realtà — ha ricor¬ 
dato il capogruppo del PCI 
suscitando mormorii in aula 
— la Giunta e il sindaco ci 
hanno più volte chiesto il 
voto favorevole e si è spes¬ 
so trattato d’un voto deter¬ 
minante. 

Dopo aver detto che i vo¬ 
ti favorevoli che il -gruppo 
comunista ha dato nel pas- 


- Natoli ha concluso il suo 
intervento polemizzando con 
il Popolo e con quanti so¬ 
stengono l’assurda tesi ^ che 
il gruppo consiliare comuni¬ 
sta voglia entrare a far par¬ 
te della maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra. Dopo un anno 
di esperienze — ha detto — 
le . nostre perplessità e ia 
nostra linea sono conferma¬ 
te. Noi ci battiamo per una 
nuova maggioranza, per ima 
maggioranza di sinistra. 

' n dibattito, al quale han¬ 
no partecipato anche il mis¬ 
sino Aureli e U liberale Mo¬ 
naco. è stato chiuso dal sin¬ 
daco con poche e imbaraz¬ 
zate parole e con un incom¬ 
prensibile tentativo di voler 
distinguere votazione da vo¬ 
tazione. ' , u ■■■ 

Uno strascico ha avuto il 
rinvio della precedente se¬ 
duta. provocato dalla man- 
■ canza del numero legale. 11 
missino De Totto. uno degii 
assenti ingiustificati, ha cre¬ 
duto di dover deplorare il 
; sindaco per la pubblicazio¬ 
ne sulla ' stampa dei nomi 


saio a singoli i»t>vvedimen- . degli adenti, n compagno 

ti non hatrio mai significato Gigliotti. che ha preso la pa- 

un ai^Mggio generale alla rola subito dopo, ha ricor- 

Giunta, il compagno Natoli dato che la pubblicazione è 

. ha ribadito che il giudizio ' prescritta dal regolamento c 

dato sulla formazione di che - se una • critica c'è da 

centro-sinistra al momento fare al sindaco si tratta di 

della sua costituzione rima- una critica di diversa nato¬ 
ne tuttora valido. Dicemmo ra; Gigliotti ha affermato 

allora che nella nuova am- che lunedi scorso il profes- 

ministoazione c’era un ini- gor Della > Porta ha ’ avuto 

■ zio di modificazione e che una fretta eccessiva nel pro- 

per questo motivo la nostra clamare il rinvio perchè la 

opposizione non sarebbe sta- attesa di pochi altri minuti 

: ta frontale. I fatti hanno avrebbe consentito di rag- 

confermato in pieno la no- giungere il numero legale, 

stra analisi. Ci siamo battu. m 
ti contro i tentennamenti, le J^ - 
esitazioni, i ritorni al pas- una certa ora, 

sato della Giunta e a favo- * ^“«hi ^i quali. siedrao 

t re di tutti gli atti che segna- 

vano un passo in avanti suL ® ® 

■ la via del progresso. corto il nschio d una sospen. 

L’esempio della legge 167, sione della seduta: non si è 
che è stato fatto dall’oratore, proceduto ad un appello sol- _ 
è quanto mai calzante. Il . f*uto perchè la seduta era 
; gruppo comunista ha solle- ' seconda convocazione, 
citato per primo il dibattito ‘ H Consiglio ha ^che prc-• 
in Consiglio per arrivare al so atto delle dimissioni dei 

più presto possibile alla uti- compagni Bufalini e AlatrL 

; lizzazione di un nuovo stru- Come abbiamo già pubblica- 

mcnto per l’acquisizione di to l'altro giorno, le dimis- 

arce da destinare all’edilizia sioni sono dovute alla im¬ 
popolare. Le nostre sollcci. possibilità nella quale si ' 

fazioni hanno avuto la fun- trovavano i due consiglieri t 

rione di mettere un punto comunisti — dopo reiezione 

fermo ai continui rinvi! vo- al Parlamento — di faro 

luti dalla DC e hanno anche fronte a tutti i loro impegni. ' 

influito nella discussione che Subentreranno i compagni 

. M era aperta nel seno stes- Roberto Javicoli e Stelvio 

M Mia maggioranza. Capritti. 


Fino a pochi anni fa, dove ora si vuol costruire la moderna arte¬ 
ria, sì faceva il bagno - Minacciata anche Iq linea Roma rToripe 

I lavori per la costruzione deirautostrada Roma-Fiumicino sono sospesi. Un viadotto lungo duecento 
metri, appena all’inizio dell’autostrada, è sprofondato di oltre quattro metri. Il fenomeno non si è ancora 
arrestato: ogni giorno i massicci piloni, che dovrebbero sostenere il viadotto, sì abbassano di circa ot¬ 
tanta centimetri. « Sotto c’è l’acqua — ha detto uno degli operai che partecipano ai làvori — per questo 
cede tutto... ». 1 cinque piloni si sono lesionati e inclinati di circa quindici gradi. Due pali,dell’alta tensione sono 
crollati, un altro minaccia di piombare al suolo da un momento all'altro. Anche la ferrovià.''roma-Torino è in pe¬ 
rìcolo, ir terreno cede continuamente e ormai, paurose voragini si sono aperte sotto i binan._€ Oggi ò’è stato un 
via-vài di ingegneri e di tècnici — ha detto un altro operaio. — Sono venuti anche quelli dèlie Ferrovie, hanno 
visto i buchi nel terreno, ma i treni continuano a passare a centoventi all’ora... >. I primi sintomi del cedimento 
del terreno • si sono avuti due giorni fa. Ha cominciato a sprofondare il primo pilone, poi. di ora in ora, tutti 
gli altri si sono lesionati. Il 
viadotto in fase di costruzio¬ 
ne è appena airìnizio dell’au- 
tostrada, che avrebbe dovuto 
congiungere Roma (parten¬ 
do da via della Magliana, 
proprio davanti alla stazione 
FIAT) con l’aeroporto di Fiu¬ 
micino. I lavori, che sono ef. 
fettuati dalla SACE (Vasel¬ 
li), sarebbero dovuti terminare 
due anni fa, ma sono stati ritar¬ 
dati da ima serie di errori. 

Ora, dopo quel che è suc¬ 
cesso. i lavori sono stati so¬ 
spesi. I tecnici avrebbero vo¬ 
luto . far passare l’autostrada 
su una fetta di terreno che 
si snoda tra la linea ferrata e 
il Tevére. E’ un terreno argil¬ 
loso, che non regge. « Prima 
che venissero gli operai — ha 
detto un abitante della zòna 

— in alcuni punti si formava¬ 
no degli stagni e ì bambini d 
andavano a fare U bagno... -. 

Dopo le piste dell’aeroporto 
«Leonardo Da Vinci», cóstmi- 
te sugli acquitrini dèi Torlonia 

— pagati, tra l’altro, quindld 
volte il loro effettivo valore!— 
ora anche l’autostràda spro¬ 
fonda. perchè la ‘ stanno co¬ 
struendo suU'acqua. L'intenso 
traffico tra la città e l'aeropor¬ 
to intemazionale, continuerà 
ad essere convogliato (e chis¬ 
sà per quanto tempo) sulla 
Ostiense. 

Si è voluto costruire il «Leo¬ 
nardo Da Vinci» in una zona 
priva di efficienti coUeganien- 
tt «Costruiremo un'autostrada 

— dissero i progettisti — e ogni 

problema poi verrà risolto»». • « - - - - ' 

L'autostrada avrebbero dovuta f I /! I - ' - - * 

ultimarla contemporaneamenle 

all'aeroporto, ma la sua co- f ‘il ' . ' ... 

struzione è ancora in alto ma- Anche i pali elettrici sono crollati o stanno cedendo ^ ' 

re, anzi, se inssteranno a far- 

la passare nel punto stabilito - _ ' “ 

dal progetto, nei pressi della ”, ] . • ■. ! ^ ~ ^ ' . i; ^ . 

Magliana, non sarà mai finita. ■ » 

?."pSÒ','r‘s=ver7Ur*«; «Colpo» fallito in via.Giolitti 

logico? Perchè è stato scelto? -^— 

A Fiumicino l’esame geologico 

è stato fatto in un giorno. La ^ -J 

conseguenza è nota: dopo i pri- ■ TW I 

mi atterraggi degli aerd. le pi- 

ste sono saltate e sono stati ne- m ■ 

cessari altri milioni per render- . . - . 

le nuovamente efficienti. Lo — ^ ‘ ' 

lei CflOlf^l 101*1^ 

Olimpica (che si riempi di bu- B w 

che appena costruita) e di Pon- ' . . . *■-. . 

!m*defin?tiv^ente^d*traffi^' ‘ * coIm alla ' rififì accuratamente. del previsto e i tre malviventi sono riusci- 

Rioiia A all fa ^ la pccparato 03 una banda di scassinatori, è ■ tì a sfondarlo con un notevole ritardo sul- 
'infardo aua lerrovia, la sventato dallo zelo di un commesso. .la... tabella di marcia. Così, mentre si ap- 

^a Situazione è drammatica. g, accaduto alle 16,15 di ieri, nella gioie!. prestavano a prelevare i gioielli, seno stati 

Come abbumo detto, ieri gli Giolitti 125, di proprietà della costretti a una precipitosa fuga daU’ariivo 

ingegneri hanno esaminato di signora Elsa Botta. Tre persone, in posses. del commesso della gioielleria. Benedetto 

I che entità fossero i danni, I so di chiavi false, si seno introdotte nel Gubblotti; il quale, dimostrando un note- 



Anche i pali elettrici sono crollati o stanno cedendo 




« Colpo 3> fallito in i via .Giolitti 

Commesso zelante 
salva la gioiellerìa 


' ' Un « coIto • alla ' rififì », ' accuratamente. 
preparato da una banda di scassinatori, è 
stato sventato dallo zelo di un commesso. 

E’ accaduto alle 16,15 di ieri, nella gioie!, 
leria d: via Giolitti 125, di proprietà della 
signora Elsa Botta. Tre persone, in posses. 
so di chiavi false, si seco introdotte nel 


rilievi tecnici dei prossimi negozio di abbigliamento del signor Luc- 
glomi. accerteranno «e le vora- chesi, adiacente alla gioielleria. Con vari 
gin!, che si sono aperte «otto arnesi da scasso, hanno poi cominciato < ad 
i binari, eono state anch’eose attaccare > la parete divisoria: avevano 
causate dal peso dei piloni is- un’ora e mezzo di tempo per praticare l’a- 
nalzati... suU’acqua. . pertura. Ma il muro si è rivelato più duro 


Martellate 


Sanguinante, la donna si è trascinata per le 
scale: non è grave all'ospedale San Camillo 

V Ha strappato un martello dalle mani della moglie che lo minacciava: 
poi le si è scagliato contro colpendo all’impazzata, per ucciderla. La donna 
si è protetta la testa con le mani per evitare i terribili colpi, si è sottratta 
alla furia del marito e è fuggita in cerca di aiuto: è crollata, priva di seiMi, 
con la testa insanguinata, per le scale della sua abitazione. Qualcuno, richiamato 
dalle grida, è corso in suo aiuto: con un’auto della CRI, la ferita è stata trasportata 
al San Camillo, dove ì medici, dopo averla medicata, l’hanno ricoverata in corsia. 
Fortunatamente, le sue condizioni nori sono gravi; se non interverranno complica¬ 
zioni, guarirà in una de- | ' ' ' , 


cina di giorni. Giuseppina 
Salvati, di 43 anni, è la vit- 
tima. Pasquale Feliciello, 
una grande invalido di 
guerra, l’altro protagonista. 

I coniugi hanno due figli: 
Claudio, di 13 anni e Ro¬ 
berto di 7: entrambi han¬ 
no assistito, terrorizzati, al 
drammatico episodio. • " 
n fatto. Ieri mattina, alle 
8,30, in un appartamento di 
via Ettore Rolli. H dramma¬ 
tico episodio è accaduto al 
tannine di una brevissima 
quanto violenta lite tra i co¬ 
niugi: sembra che i due ab¬ 
biano cominciato a litigare 
per una questione di prece¬ 
denza su chi dovesse andare 
prima nel bagno. L’uomo ha 
cominciato a minacciare la 
moglie, a - investirla a male 
parole. La Salvati non è sta¬ 
ta da meno: ha risposto, pa¬ 
rola su parola, al marito. 
Quando stava per essere so¬ 
praffatta dalle grida deU'uo- 
mo. è corsa in cucina e ha 
preso un martello. Poi è tor¬ 
nata in sala da pranzo. «Non 
sopporto più il tuo modo di 
fare — ha gridato al Feli¬ 
ciello. — Finiscila con le 
minacce... Finiscila di tor¬ 
mentarmi o ti spacco la te¬ 
sta!». -•.- 

I figli hanno cercato di cal¬ 
mare i genitori. H piccolo 
Roberto ha ' cominciato a 
piangere per la paura. Ma 
i due hanno continuato a 
litigare, alterandosi sempre 
di più... La Salvati con il 
martello in pugno, si è avvi¬ 
cinata minacciosa al mari¬ 
to» L'uomo, allora, glielo ha 
strappato di mano. «Papà, 
era stravolto — ha raccon¬ 
tato più tardi Claudio. — Era 
tutto rosso— Poi non ricor¬ 
do— Gridavano tutte e due... 
Papà colpiva con il martel¬ 
lo—». La Salvati, come ab¬ 
biamo detto, sì è protetta con 
le mani in testa; poi è fug¬ 
gita per le scale— E* riuscita 
a scendere dall’ultimo piano, 
dove abita, fino al piano ter¬ 
ra: voleva raggiungere l'abi¬ 
tazione di una famiglia ami¬ 
ca. ma è crollata 
* Le grida hanno fatto ugual¬ 
mente accorrere gente. Una 
donna ha trasportato la fe¬ 
rita nella casa dei Crociani, 
qualcuno ha chiamato la po¬ 
lizia e la CRL Sul posto sono 
accorsi gli agenti del com¬ 
missariato Monfeverde: sono 
saliti aU'intemo 10 e hanno 
suonato. Ha aperto Claudio, 
ma subito dopo sull'uscio è 
comoarso Pasquale Feliciel¬ 
lo. L'uomo non ha opposto 
resistenza: ha seguito i poli¬ 
ziotti al commissariato, per 
essere interrogato. Poco pri¬ 
ma. a sirene snìegate. si era 
mossa l’auto della CRI con 
•» bordo. 


Il giorno 


I Oggi, giovedì 11 lu- I 
I glio (19Z-173). onoma- I 
stlco: Savino, n sole 
I sorge alle 4.49 e tra- | 
I monta alle Z0,10. Luna, > 
nltimo quarto il 14. 

I_I 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 57 maschi e 
69 femmine. Sono morti 30 ma¬ 
schi e 29 femmine, dei quali 3 
minori di T anni. Sono Stati 
celebrati 133 matrimoni. Tem¬ 
peratura: minima 18 massima 
33. Per oggi, i meteorologi pre¬ 
vedono temperatura staziona¬ 
ria. 

Facchini 

' Il Sindacato provinciale fac¬ 
chini e ausiliari del TrafBco di 
Roma, comunica che, in rife¬ 
rimento al provvedimento di 
espulsione per indegnità sin¬ 
dacale adottato a suo tempo a 
carico del compagno Antonio 
Rinaldi, ex Presidente della 
Cooperativa Nuova Italia, pub¬ 
blicato sul giornale « l'Unità s 
in data 30 luglio 1957, il medesi¬ 
mo è stato riconosciuto comple¬ 
tamente estraneo ai fatti che 
motivarono la deliberazione 
presa a suo carico in seguito 
alla scissione sindacale della 
categoria: tant’è ebe egli già da 
tempo fa parte della Segreteria 
del Sindacato provinciale stesso. 

n compagno Antonio Rinaldi, 
tra l’altro, ha dimostrato di 
non aver mai svolto alcuna pro- 


Traffico 


• Da oggi entrerà in vigore una 
nuova disciplina del’ traffico 
nella zona di viale XXI Aprile 
e via Nardini. . 

Lutto ; 

£* deceduto il compagno 
Amedeo Magnanelli della sezio¬ 
ne Trionfale. I funerali avran¬ 
no luogo venerdì mattina alla 
ore 8, partendo dalla Clinica 
S. Giuseppe. Al familiari del 
compagno scomparso, giungano 
le condoglianze della Sezione 
Trionfale e della Federazione. 


partito 

Manifestazioni 

PONTE MILVIO. ore 20. a*. 


ipq fa parte della Segreteria mulo in via Girolamo Boccardo 
Sindacato provinciale ste^. con Carrani. CASSIA, ore tg, 
1 compaio Antonio Rinalai* comizio « Grottarossa con 
l’altro, ha dimostrato di jlo Mancini. VIGNA MANGA- 
i awr mal svolto alcuna prò- ni, ore 20. assemblea con Toz- 


paganda diffamatoria ne{ con- I zetti. 
fronti della C.GJX. e pertanto | 


fronti della C.GJX. e pertanto 
gli va il riconoscimento della 

categoria per la sua dignità . X^OnUOCaZlOm 
sindacale e per le sue doti 

moralL Ore 19. COLLEFERRO, Comi¬ 

tato Zoom (Verdini). Ore 19. 
PrAWisa^ia ARICCIA. Attivo (Bongiorno). 

rrovinGIM ore 19 , 30 . segni, attivo (Fer¬ 

ii Consiglio provinciale è rerl). Ore 1940. CAMPO MAR- 
convocato per le 18 di oggi, a ZIO, Collegio probiviri. Ore 20i 
palazzo Valentlni. CAMPO MARZIO. ComiUto di¬ 

rettivo di Sezione. Ore. 21 in 
FEDERAZIONE, riunione • del 
Gruppo di lavoro per la 91- 
A ■ carezza Sociale (Terranova), 

C Aasftja ala 20. LE SPRETE, assemblea 

wfli ZU HI IHOTIfl mese stampa comunista (Clrtl- 

^ aaawwa» PEDERADONE, 

VIA NOMENTANA, Jl-JJ riunione dei respoiiMbUi di er- 

r» *>n mae-i P 5«1 ganizzazione e amministrazione 

(a 20 metri da Porta Pia) sezioni delia città. La 

riunione avrà Io scopo di fata 
E* praota 11 più elegante il punto della campagna per la 

anartlmeato eMIra neRe f{SS*’Made?rtii"‘***’ **'**®'* 

eaorezlaal e cfavlnet- 

II. iM mtemré. _ Prevìdenzioli 

fAfK.A||fil.||ÌÌZOTTO ^ riunione flssata per oggi 

■ asvM Moiisia ■ ami vssw cellule assistenziali e pre- 

N. B. — Questo è U negozio videnziali delI’INAM, INPS, 

eh* amaiallamo ni lettori ENPA9. INAIL, ENPDEP, 

cne consigliamo ai letxon. enfi, cri e stata rinviata a 

data da destinarsi. 

Sassata airimpiegato 

Senza motivo. Domenico Cecchi, di 33 anni, ha tirato ieri 
un sasso In testa all’impiegato Michele Sasso di 42 anni. O 
fatto è accaduto nell’interno della sede deH’Associazlone per I 
mutilati in piazza SS. Apostoli. L'aggressore si è poi allontanato, 
ma è stato fermato poco dopo e denunciato a piede libero per 
lesioni. A soli tredici anni. Il Cecchi ha perso il braccio destro 
e ha riportato gravissime ferite per un proiettile esplosogli 
in mano 


Sarto di Moda 

VIA NOMENTANA. 31-S 

(a 20 metri da Porta Pia) 

E* prant* Il più elegante 
awrtlmeiit* eetire nelle 
enofezleBl oc»* e glevlnet- 
tl. I29 mlsarè. 

iMB-unu.Nuzono 

N. B. — Questo è U negozio 
che consigliamo ai lettori. 


'del previsto e i tre malviventi sono riusci¬ 
ti a sfondarlo con un notevole ritardo sul- 
.la... tabella di marcia. Cosi, mentre si ap¬ 
prestavano a prelevare i gioielli, setto stati 
costretti a una precipitosa fuga daU’ariivo 
del commesso della gioielleria. Benedetto 
.Gubbiotti; il quale, dimostrando un note¬ 
vole attaccamento al lavoro, era giunto 
con un buon quarto d’ora d’anticipo... La 
« gang » ha abbandonato su] posto una 
borsa c tutti gli arnesi da scasso e si è 
eclissata a bordo di un’automobile, che at¬ 
tendeva poco IcGtano. La polizia indaga. 


CENTRO ANTIASMATICO • ANTIALLERGICO 

VIt-LA ESPERIA 

SALICK THRMK (colline dell’oltrepò pavese) 

É ' Diagnosi • cura moderne dell'Asma bron¬ 
chiale • Enfisema polmonare • Raffreddori 
cronici - Eczema - Orticaria, ecc. 

Convenzioni ENPAS e INADEL 

Psr lefcnwilssi scrtfsrt: ViRi Espirls • Sslics TeriM - Tsl. 11.281 

MILANO: Tal. 4.692.002 
ROMA: Tal. 860.492 BOLOGNA: Tal. 265.749 
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La sentenza 
per i medicinali 
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« Giallo » ; in - un. campo ^ militare 

nei pressi di Latina 
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1 tre consulenti ascoltano la sentenza. 







til consulenti 
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sotto accusa il ministero 
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La Tomasselli svenuta 


La ragazza è uscita in barella 
Mastrella appariva sconvolto 


Ricovero urgente 
per la Tomasselli 


Resterò in una stanza isolata dell'ospedale — La prima a 
soccorrere la ragazza è stata Aletta Artioli • Le arringhe 


Banane 


Protesta 

\ . . ' . . . - 

per l'arresto 
dì Avveduti 


Nuova memoria difensiva 
per Bartoli Avveduti, il pre¬ 
sidente dell’Azienda mono¬ 
polio ' banane arrestato per 
lo scandalo delle aste truc¬ 
cate. L’ba presentata anche 
questa volta l’avv. Filippo 
Ungaro, chiedendo che la 
istruttoria conclusa - pochi 
giorni fa - venga dichiarata 
nulla per svariati motivi. 

La memoria è diretta rii 
presidente ’ della prima se¬ 
zione del Tribunale di Roma, 
dottor Salvatore Giallom- 
bardo, lo stesso magistrato 
che dirigerà il processo con¬ 
tro l’Avveduti e gli altri 114 
imputati. ; 

Il difensore polemizza con 
la Procura della Repubblica 
che avrebbe condotto l’ui- 
chlesta in modo parziale, non 
raggiungendo affatto la pro¬ 
va della colpevolezza degli 
accusati. L ’ incompletezza 
delle indagini avrebbe por¬ 
tato, sempre secondo Unga¬ 
ro, à discriminazioni: sono 
stati, infatti, arrestati impu¬ 
tati che devono rispondere 
degli stessi reati contestati 
ad altri, i quali, invece, so¬ 
no a piede libero. Il legate 
afferma anche che la Procu¬ 
ra avrebbe dovuto concede¬ 
re al Bartoli Avveduti la li¬ 
bertà provvisoria, non essen¬ 
do provata nessuna delle ac¬ 
cuse che sonu state mosse 
all’ex presidente dell’AM B. 


' Dal nostro inviato 

. TERNI, 10. 

Annamaria Tomasselli. la 
fragile amante di Cesare Ma- 
strella, non ha retto alle fa¬ 
tiche del processo: stamane è 
crollata a terra, svenuta. Non 
è stato un malore passegge¬ 
ro: trasportata a braccia dai 
carabinieri nello stanzino del¬ 
le docce riservato agli impu¬ 
tati, la giovane donna si e 
ripresa dopo oltre mezzora. 
E’ accorsa generosamente a 
recarle aiuto proprio la mo¬ 
glie di Mastrella, mentre si 
attendeva con ansia l’arrivo 
di un medico.. 

Le condizioni della Tomas¬ 
selli sono apparse gravi: la 
udienza è stata sospesa, su 
richiesta degli avvocati conM 
quali Cesare Mastrella si era 
consultato affannosamente. 
Il medico, il dott. Calisti del¬ 
l’ospedale locale, è arrivato 
poco dopo. « Collasso cardia¬ 
co», pare che abbia diagno¬ 
sticato e comunque ha esclu¬ 
so che la ragazza possa tor¬ 
nare nell’infermeria del car¬ 
cere di via Carrara. « E’ mol¬ 
to malata, il cuore non regge. 
Ha bisogno di essere seguita 
con la massima cura. Deve 
quindi essere ricoverata e di 
urgenza all’ospedale ». . 

La porta della stanzetta 
degli imputati si è riaperta. 
Annamaria Tomasselli ne è 
uscita distesa su una barella: 
il viso cereo, gli occhi chiusi, 
il respiro affannoso. Al mo¬ 
mento di entrare neH’ambu- 
lanza ha mosso ' lievemente 
un braccio, in un vago gesto 
di saluto. ' , , 

Nella stanzetta delle docce, 
Cesare Mastrella ha mostrato 
un volto sconosciuto. L’im¬ 
perturbabile ispettore, getta¬ 
ti a terra gli occhiali ■ neri 
con un gesto d’ira, è apparso 
sconvolto, piangente, dispe¬ 
rato. Un avvocato ha ritenu¬ 
to opportuno occuparsi di lui 
e gli ha portato una botti¬ 
glietta : di cognac. Mastrella 
ha bevuto un sorso, ha infor¬ 
cato di nuovo gli occhiali e, 
ancora sconvolto, è tornato 
'in aula accanto alla moglie. 


Giovane bruto a Vienna 


Uake ma Umba 
iffbeéd am 


VIENNA, 10. - 

La polizia comunica che un 
giovane muratore. ■ Gerhard 
Eder, già arrestato per l’omi¬ 
cidio di un contadino a Leo- 
bersdorf, presso Vienna, ha 
confessato oggi di essere anche 
l'autore di un crimine che a suo 
tempo suscitò grande emozione 
ic tutta l’Austria: l’assassinio 
della tredicenne Brigitte Besz- 
tenlehrer, allieva presso una 
scuola di ballo, che fu seviziata 
e uccisa nel 1961 alla periferia 
di Vienna. - 

La mattina del 3 maggio scor¬ 
so un contadino di 62 anni, 
Milan Popóvìc, mori a Leober- 
sdorf. presso Vienna, in seguito 
a gravi ferite di arma da taglio. 
Dopo intense ricerche il 2.3 
maggio venne trovato e arre¬ 
stato l’omicida: si trattava del 
muratore Gerhard Eder, di 19 
anni, già internato in un istituto 
di rieducazione per un tentato 
suicidio. 

Nel corso delle indagini è 
enverso che nel 1961 egli aveva 
soggibrnato a lungo nel villaggio 
dei giovani lavoratori a Ho- 
chleilen, nellé vicinanze di Ma¬ 
ria tnzersdorf; si accertò inoL- 
tu Mm «ili aveva cercato dii 


stringere una relazione con una 
ragazza quattordicenne e che 
aveva conosciuto fugacemente 
la piccola Brigette Beszten- 
lehrer. In base a questi dati, e 
dopo aver interrogato numerose 
persone, si rafforzarono i so¬ 
spetti che l’Eder potesse essere 
implicato nell’assassinio di Bri¬ 
gitte, commesso nella tarda 
sera del 13 febbraio 1961. 

Nelle ultime 48 ore l’Eder è 
stato sottoposto a stringenti in¬ 
terrogatori c oggi ha finito col 
confessare di essere l’autore del 
crimine. Ha detto che il 15 feb¬ 
braio 1961, dopo aver lavorato 
sino alle 17 a Vienna, si recò 
in tram a Maria Enzersdorf. 

Dopo essersi intrattenuto per 
qualche tempo di un'osteria, si 
avviò alla fermata dell'autobus 
della piazza principale. 

In quel momento usciva gente 
dal cinema; egli vide anche Bri¬ 
gitte Besztenlehrer, che si di¬ 
rigeva verso il parco Scheid. La 
segui, e giunto in un posto soli¬ 
tario l’afferrò trascinandola in 
un fossato, dove, nonostante Iq 
disperata resistenza della bam¬ 
bina, le usò violenza e le in- 
ferse ferite mortali con un col¬ 
tello. ■ . ‘ 


sul banco defili imputati. 

L’avvocato Carottì, che di¬ 
fende Alberto Tattini e che 
aveva dovuto sospendere la 
arrinfia, ha ripreso a parlare. 
«Non è colpendo fili unto¬ 
relli — ha. detto citando il 
Manzoni — che si combatte 
la peste. Non è ■ infierendo 
sulle figure assolutamente 
secondarie come Alberto Tat¬ 
tini che si combatte la can¬ 
crena defili scandali. Chiedo 
per il mio difeso la assolu¬ 
zione con formula ' piena ». 
Quindi ha riassunto in tre 
punti le accuse che il P.M. ha 
formulato per Alberto Tatti¬ 
ni. Per cinque milioni che 
egli - avrebbe ricevuto dal 
Mastrella il legale ha soste¬ 
nuto che si trattava di un 
prestito,- con tanto di cam¬ 
biali, che fu regolarmente re- 
stituto. Per il finanziamento 
della catena dei «flipper»: 
anche in questo caso le 900 
mila lii^e anticipate dal Ma¬ 
strella vennero compieta- 
mente detratte dai guadagni 
della società. Quanto ai gio¬ 
ielli che Aletta Artioli conse¬ 
gnò al Tattini, allo scoppio 
dello scandalo, ' essi furono 
depositati spontaneamente 
dail’imputato nelle mani de¬ 
gli inquirenti. Per questo sul¬ 
la figura di Alberto Tattini, 
secondo l’avv. Carotti, non vi 
possono essere dubbi di sorta. 

A mezzogiorno ha preso di 
nuovo la parola l’avvocato 
Sbaraglini, legale del Ma¬ 
strella. il quale ieri non ave¬ 
va fatto in tempo a conclu¬ 
dere l’arringa. I ricatti, i fa¬ 
mosi ricatti cedendo ai quali 
il Mastrella avrebbe prima 
rubato e poi dilapidato più 
di 500 milioni: questo l’argo¬ 
mento centrale trattato oggi 
da Sbaraglini. ' 

■ Tutti sostengono — ha det¬ 
to il difensore — che i ricatti 
sono frutto dell’accesa fanta¬ 
sia del doganiere, che sì è 
creato così un’ottima scusa 
per non rendere conto allo 
Stato di mezzo miliardo. Ma 
senza - quei. ricatti come si 
spiegherebbe il fatto che Ma¬ 
strella non ha neppure ten¬ 
tato la fuga all’estero? Con 
mezzo miliardo ' si può an¬ 
dare molto lontano. E perché 
negli ultimi tempi, Mastrella 
è restato cosi « al verde » da 
rifiutare persino alla moglie 
la retta del collegio per i fi¬ 
gli? Pensate forse che per 
non restituire mezzo miliardo 
Mastrella rischierebbe ora 
un quarto di secolo di gale¬ 
ra? Io ho i miei dubbi e an¬ 
che voi, signori del Tribuna¬ 
le, dovete averne. E se avete 
dei dubbi dovrete usare com. 
prensione per l’imputato che 
ha confessato, non è fuggito, 
sì è consegnato nelle mani 
della giustizia proprio per¬ 
ché era stanco di tanti af- 
fannL 

Alla fine dell’udienza, dal¬ 
l’ospedale, sono giunte noti¬ 
zie rassicuranti: Annamaria 
Tomasselli ha superato la fa¬ 
se più pericolosa del collas¬ 
so cardiaco. Ma resterà in 
una stanzetta fino a che i 
medici non la riterranno fuo¬ 
ri pericolo. Sarà molto diffi¬ 
cile che ella possa essere pre¬ 
sente alle prossime udienze 
del processo e tanto meno, 
nelle sue condizioni, potrà 
ascoltare la sentenza. ' 

Del resto il processo volge 
ormai al fermine: solo quat¬ 
tro difensori debbono ancora 
intervenire nel dibattito: so¬ 
no gli avvocati De Marsìco 
per Aletta Artioli, ' Pannain 
per Annamaria Tomassélli, 
Proietti e Piccinni per Ce¬ 
sare ■ Mastrella. ' Con tutta 
probabilità sabato mattina i 
giudici entreranno in camera 
di consiglio per formulare la 
sentenza. ; 

: Elisabotta Bonucd 


Commissario ucciso 

Nuovi fermi 
per II delitto 



AGRIGENTO — Alcune 
persone, secondo voci rac¬ 
colte al palazzo di giusti¬ 
zia, sarebbero state fer¬ 
mate per ordine del Pro¬ 
curatore della Corte d’ap¬ 
pello di- Palermo che ha 
riaperto le indagini sul 
caso Tandoy. I fermi sa¬ 
rebbero appunto in relazio¬ 
ne all’uccisione del ' com¬ 
missario di polizia awenu-^ 
ta il 30 marzo del 1960. 
Nella foto: Cataldo Tandoy 


Fissato il processo 

Mina e Pani 




per concu¬ 
binaggio 




Glorgefti: 2 anni e 11 mesi • Binni: 1 
anno e 5 mesi • Tarantelli: 1 anno e 
6 mesi - Tutti in libertà provvisoria 


’ 5 ’ ■ - latina, io. „ - 

Dramma, questa mattina', • in 
un campo militare nei pressi 
di Castelforte, nella regione del 
Garigliano. Durante un’eserci¬ 
tazione a fuoco, un soldato ha v 
improvvisamente rivolto il mi¬ 
tra contro un gruppo di com- - 
militoni ■ e ha lasciato partire, ' 
pare volontariamente, una raf¬ 
fica di proiettili. E* rimasto uc- v 
ciso il soldato Sergio Zorin.' So- ' 
no rimasti feriti il caporale Al¬ 
fredo Paoletti e i soldati Carlo . 
Ballarin e Claudio Guglielmo- 
ni; con una autoambulanza, sono 
stati trasportati, dopo le medi¬ 
cazioni nell’ ospedale militare 
« Celio » di Roma; le loro con¬ 
dizioni non destano nei medici 
preoccupazioni ' eccessive. Lo 
soaratore si chiama Vittorio 


MANPY FORCA 

2 stanze innocente 


impiccato 


fissatea 

Cortina 


Prenda e, nella compagnia, ave- a 'W 

Anche gli €Stracci>, i «pe- 'Una sentenza, dunque, che va la funzione di armiere. Di ivf/f i/R/itU 
sci piccoli» sono volati fuori ha dato un colpo di spugna luj non si sa altro: 1 carabinie- SaWiii 

dalla ' rete. Il Tribunale di su 7 mesi di indagini la cui j-j. infatti, mantengono sulla 

Roma (prima sezione), dopo unica conclusione era stata sanguinosa vicenda un riserbo i- #1 aI il i i_ • 

oltre 8 ore di camera di con- quella di portare al banco assoluto ^ incomprensibile. . «squillO» QCI caso interpellanza laburi- 

siglio, ha ridato la libertà ai degli accusati sei personaggi j,. accaduto, - come abbiamo ProfumO in Vacanza sta al Parlam^ntA 
tre consulenti farmaceutici di nessun conto. I veri re- . , * mattina verso vawaiiAa sia ai rariamentO 

accusati dal pubblico ministe. sponsabili del caos che re- g ’^,, trapelato soltanto che . \ 

ro di essere, assieme agli ai- Qna nel settore dei medici- militare era in corso C. D’AMPEZZO. 10. LONDRA. 10. 

tri tre accusati a piede libe- L ® , *dir/*nnche esercitazione a fuoco con Marilyn Rice-Davies, la Un uomo, il cui nome è 

ro, gli unici responsabili del- motivazione — non so- automatiche. I soldati, tut. « squillo » del caso Profumo rimasto ancora sconosciuto 

lo scandalo dei medicinali «n T ToSpIH Pi« nota come « Mandp » ha confessatHi essereTau- 

Oreste Giorgetti e stato no Giorgetti e Tarantelli. schierati e do- casserà a Cortina alcuni otor- u 


; C. D’AMPEZZO. 10. 
Marilyn '■ Rice-Davies, la 


confessa 

Interpellanza laburi¬ 
sta al Parlamento 


LONDRA, 10. 
Un uomo, il cui nome è 


... ». M.. .......w., ™ ---provvido li urdiiiiiid. viiiuiiu aue Slunze cuti uuynu m unu mortf. TI trnoipn 

ideologico tn atto pubblico Oreste Giorgetti, chiedendo Prenda — residente in im paese dei' migliori alberghi eiudi^iarìn che 
mediante induzione in errore tutte le attenuanti e il rico- pressi di Torino — ha ri- è «ro p^oiziario, cne sta susci- 

della publbica amministra- nascimento che le relazioni ‘ ^5°raeh^ Secondo quanto e stato pre- tando molto clamore in In- 

zione e per millantato ere- falsificate non sono atti pub- tra i fai cisato al personale dell alber- ghilterra e s ato reso noto 

dito. Domenico Tarantelli: 1 blici. Ha quindi preso la pa- ^ fuoco Ser^o Zorin è croi- QO * Mandy » giungerà a Cor- dal deputato laburista Fen- 

anno e 6 mesi di. reclusione rMa^Vavv. Adolfo Salminci la^o crivolfato'dai Lmre ««« ’ segna®m'ani del mT 

per falso ideologico in atto cìiiedendo l’assoluzione per era seduto. In suo soccorso sono ' La Rice-Davies, con ogni 

pubblico mediante induzione Balilla Leopardi e accusando ^ ^ ^^no stati probabilità, non si tratterrà ^ Va 

in errore della pubblica am- ancora una volta il p. m. gambe. Zorin non è in Italia oltre il 22 luglio, ne ”7ritTa del vero 

ministrazione: Giovanni Bin- di aver trascinato in giudi- morto subito: con un’auto è sta. quando si riaprirà il processo jl 25 luaTio fo ste^ 

ni: 1 anno e 5 mesi di reclu- zio gli « stracci ». Il pub- accompagnato all’ospedale di contro il doti. Stephen Word, ° 

,tone per millantato credito Meo mimttcro ha quiod. Mùdunto: c® o lui Sc Ìì aT- fignra chiave dello scendalo. ?“ 5'? "^"±Tu„.to?cr "f 
c leOMO tire di multa Ba- repUcato. inestendo ^l fot- terltì. Prima di giiSgcro II Tribunale criminale ccn- LfrsSàomentó 

lilla Leopardi: 9 mesi di re- to che le do^mentazioniso- all’ospedalè, ■ lò Zorin, colpito trale di Londra ha infatti rin- . 

clusione per lo stesso reato iw atti pubbhct. Ma il Tri- ^ morte all’addome, è spirato, vìato il processo di una set- 

del Tarantelli. Matilde Sem- bunale gli ha dato torto, altri, come abbiamo detto. Umana e la data di apertura chael Greg^en di 36 anni fu 
gaglia: 4 mesi per favoreg- perche dargli ragione vote- sono stati medicati e trasportati è stata fissata per il 22 lu- trovato morto, ucciso con un 

giamento personale. Il dottor va dire approvare il com- jjj serata, nell’ospedale militare gito. La decisione è stata pre- colpo di nvolte.la. Le mda- 

.Augusto Rossi è stato assolto i^rtamento del ministero ^elio a Roma. ' sa oggi dal giudice Marshall, portarono all arresto di 

dall’accusa di concorso in della - Sanità, . voleva dire L'inchiesta condotta da un quale ha respinto la ri- James -Hanratty, - il quale 

falso per non aver commesso farsi accecare dalle - fretto- generale e dal comandante del chiesta della difesa per un «on cessò mai di proclamar¬ 
ii fatto ed è stato prosciolto lose circolari dellon. Jervo- campo capitano Basile, è co- rinvio a settembre, noji vite- si disperatamente innocente. 

da iiuella di uso di sigilli pub- lino, voleva dire: va tutto mincìata immediataniente. Pare nendo valide le ragioni ad- A quindici mesi di distan- 
bllci per amnistia. » ' ‘ bene, solo Giorgetti e Ta- thè i tre feriti .abbiano dichia- dotte dall’avvocato difensore, za dall’esecuzione, il colpo 

Il Tribunale ha applicato rantelli hanno colpa. ■ rato che jdi n„a Jame, Barge, che aveva so- di ocena. Quattro invostiga- 

l'amnistia nei confronti de- Jl PM. ha già annunciato còrno per scoprire se tra- stenuto la propria esigenza tori fra » Qual» il giomali- 

gli imputati accusati di truf- che presenterà ricorso in Ap- tagonifti del ^dramma ci fosse disporre dt un certo pe- sta Tony Mason, hanno rac- 
fa e di appropriazione inde- Pe»® contro la sentenza. qualche attrito che abbia messo nodo di tempo per interro- colto materiale sufficiente 


MILANO — Corrado Pani 
e Mina Mazzini sono stati 
rinviati a giudizio per eon- 
enbinaggio dal Pretore. Si 
è conclnsa eoai ristmttoria 
aperta dopo la denuncia 
presentata qualche mese 
fa da Renata Montednro, 
moglie del giovane attore, 
n processo sarà celebrato 
Il 27 settembre prossimo. 
Nella foto: Mina. 


fa e dt appropriazione inde¬ 
bita. La condanna della Se- 
nigaglia è stata sospesa per 
5 anni e non sarà menzionata 
nel casellario giudiziario; 
quella del Balilla è stata in¬ 
teramente condonata. Un an¬ 
no di condono è stato, inoltre, 
concesso a Giorgetti, Taran¬ 
telli e Binni■che vengono 
scarcerati e posti in libertà 
provvisoria. Tutti gli imputa¬ 
ti sono stati condannati alle 
spese di giudizio, ma le mul¬ 
te sono state interamente 
condonate. * . ’ ” 

La sentenza è un atto di 
accusa contro il ministero. Il 
Tribunale non ha ritenuto, 
contrariamente a quanto ave¬ 
va sostenuto il pubblico mi¬ 
nistero De Majo, che gli im¬ 
putati siano gli unici respon¬ 
sabili dèlio scandalo dei me¬ 
dicinali Vi sono — e lo ab¬ 
biamo scritto più volte — re¬ 
sponsabilità ben più alte e 
gravi. ■ . .. i 

A che cosa è servito rin- 
viare a giudizio Giorgetti, Ta- 
rantelli e. Binni? A che cosa 
è servito'far fare loro la par¬ 
te dei soli capri espiatori? I 
consulenti hanno agito per 
anni in un arnbiente nel qua¬ 
le tutto sembrava lecito, nel 
quale le fotocopie avevano 
valore quanto ì : documenti 
autentici. Ne hanno approfit¬ 
tato e hanno vresentato una 
cinquantina di relazioni, non 
solo in fotocopia, ma anche 
fotomontate, cioè ' false. Si 
trattava di relazioni con le 
quali furono approvati medi¬ 
cinali che, per fortuna, non 
sono nocivi. - 

Ma le autorità preposte al 
settore e il ministero della 
Sanità in 36 anni, cioè dal 
1926 alla fine del '62, hanno 
approvato ben 18 mila docii- 
mentaziont i n. focopìa. Da 
parte dell'accusa non è ve¬ 
nuta nemmeno una parola 
che suonasse perlorneno cri¬ 
tica nei confronti dei nari al¬ 
ti commissari, ministri e de¬ 
gli alti funzionari statali che 
in questi anni si sono avvi¬ 
cendati. La gravissima lacu¬ 
na è stata ora colmata dal 
Tribunale il quale ha innan¬ 
zitutto affermato che i falsi, 
anche se solo per errore, era¬ 
no commessi proprio da chi 
concedeva le autorizzazioni 

Giorgetti e Tarantelli, in¬ 
fatti, sono stati condannati 
per falso in atto pubblico 
mediante induzione in erro¬ 
re delta ' pubblica ammini¬ 
stratone. n falso, insamma, 
era convalidato, commesso 
addirittura dal ministero del¬ 
la Sanità. - 

n Tribunale inoltre, dis¬ 
sentendo anche in questo 
dal ■ pubblico ministero, ha 
affermato che le rélatoià 
che vengono presentate al 
ministero non sono atti pub¬ 
blici, ma certificatemi pri¬ 
vate. Un altro colpo, questo, 
al ministero della Sanità. 1 
giudici, in pratica, hanno 
detto: le documentatoni so¬ 
no fogli di nessun valore, 
dovete pensare voi, cosa che 
non avete mai fatto, a con¬ 
trollare la veridteità di 
quanto essi attestano. 


a. b. 


in condizione U Prenda di com- gare t testimoni e preparare per riabilitare completamen- 


Ipiere il gesto sconsiderato. ^lo difesa. 


te il defunto Hanratty. 


Secondo giorno dell'arringa di De Cataldo 


Fu prefabbricata 
l'accusa a Fenaroli 




Fenaroli medita, Ghiani si consulta e i carabinieri i mpassibili, vigilano. 


Il dottor Guarino, capo deUa Mobi¬ 
le romana all'epoca . del delitto Mar- - 
tirano, i magistrati ' inquirenti,. Anna . 
Martirano e Vincenzo Barbaro. Que¬ 
sti i personaggi posti ieri sotto U fuo- . 
co deU'awocato De Cataldo, il gio¬ 
vane difensore di Fenarolt • ' 

D commissario r Guarino, ora vice¬ 
questore, è stato accusato dal legale 
di aver diretto le indagini in modo 
preconcetto per accusare Giovanni Fe- 
narolL I magistrati avrebbero colla- ' 
borato a questa congiura. Vincenzo 
Barbaro ebbe il ruolo di provocatore, 
estorcendo a Fenaroli ì famosi bigliet¬ 
tini e inventandone addirittura alcu¬ 
ni Anna Martirano — sempre secon¬ 
do n legale — rubò neH'appartamen- 
to del delitto il testamento con il qua¬ 
le la sorella aveva nominato Fenaroli 
erede universale. 

L’aw. De Cataldo, a differenza di ' 
altri V difensori, - basa sempre . le sue 
affermazioni su qualche dato di fat¬ 
to. Con questo non vogliamo dire 
che le sue accuse siano provate, ma 
solo che non sembrano completamen¬ 
te campate in aria. 

n difensore aveva già affrontato 
martedì i problemi collegati alle ori- . 
gini delle indagini. Ieri ha specifi¬ 
cato. Ha letto, ad esempio, alcune in¬ 
terviste rilasciate dal dottor Guarino 
una settimana dopo il delitto, n com¬ 
missario dichiarò (22 settembre) che 
- l’assassino è ormai in mano della 
polizia» e lasciò capire che il caso era 
difficile perchè si trattava di omicidio ' 
per mandato. Erano passati 11 giorni i 


dal delitto — ha detto De Cataldo — 
e contro Fenaroli non c’era la mi¬ 
nima prova. La dicluarazìone dimo¬ 
stra che il dottor Guarino parti da 
un preconcetto: la colpevolezza del 
geometra. > 

Ma Guaiino — ha aggiunto l’avvoca¬ 
to — non si è limitato a questo. De¬ 
ponendo nel dibattimento di primo 
grado senti il bisogno di dare un'al¬ 
tra spinta a Fenaroli, giurando il falso 
quando ' affermò che il mio difenso 
si era rifiutato di vedere il cadavere 
della moglie. Non è vero! Gua’rìno 
mente e Io dimostrano le testimo¬ 
nianze di Basile e di Brìelli: a Fe¬ 
naroli il corpo della moglie non fu 
fatto vedere per decisione della po¬ 
lizia. . _ 

Su questo tono De Cataldo ha pro¬ 
seguito a lungo, affermando che gli in¬ 
quirenti si rifiutarono di compiere in¬ 
dagini in altre direzioni che avrebbero 
portato lontano da : Fenaroli. Ma non 
basta — ha aggiunto — perchè non so¬ 
lo le indagini non furono compiute, 
ma non ci è stato dato nemmeno con¬ 
to di quelle realmente svolte. Il 23 
settembre 1958. quando della Trentini 
e del Sensoli ancora non si parlava, il 
dottor Nardone interrogò a Milano Ma¬ 
rio Buzzi, detto Bernasconi, e gli chie¬ 
se se aveva un abito blu. Perchè un 
abito blu? Chi aveva parlato del colore 
dell'abito? Nessuno! La polizia deve 
dirci chi è il teste misterioso, il mi¬ 
steriosissimo confidente che sapeva che 
la Martirano aveva fatto entrare in ca¬ 
sa un uomo vestito di blu. Non è né 


la Trentini né il Sensoli, che dessero 
per la prima volta solo una settimana . 
dopo il 23 settembre. 

L'attacco ' di De Cataldo ad Anna 
Martirano prende la mossa da un'in¬ 
tercettazione telefonica. Anna disse a 
una certa Rossana; -•DI al commenda¬ 
tore dei miei stivali che non ho più 
bisogno di lui perchè ho trovato quel¬ 
lo che cercavo! ». Cercava il testamen¬ 
to — ha affermato il difensore — a lo 
trovò nella casa di vìa Monaci. Quel 
testamento dimostrava che Giovanni 
Fenaroli non aveva bisogno di falsi¬ 
ficare la firma della moglie sotto la 
polizza per esserne nominato benefi¬ 
ciario. in quanto era già unico erede. 

I bigliettini scritti in camere da Fe¬ 
naroli. secondo De Cataldo, sono in 
gran parte falsi. Quelli veri non di¬ 
mostrerebbero nulla: - anzi, provano 
solo che gli imputati non hanno mal 
mentito». Interessante la tesi de] di¬ 
fensore sul bigliettino che inizia con 
le parole «Per R--. Ieri mi hanno uf¬ 
ficialmente comunicato che saresti sta¬ 
to riconosciuto da due persone... ». Il 
geometra — ha detto De Cataldo — 

. seppe il 13 dicembre 1958 che Ghiani 
era stato riconosciuto dalla Trentini « 
dal FerraresL L’accusa stessa dice che 
Fenaroli scrisse il primo messaggio 
- intorno al 25 dicembre, cioè 12 giorni 
dopo il 13. Perchè, allora si parla di 
- ieri »? Questo è un altro del biglietti 
inventati da Barbaro, il provocatore. 

Sacchi e Savi: oggi De Cataldo par¬ 
lerà di quelle che ha già defitti!» !• 
loro » calunnie ». - 
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JACqWS VUKE A CHAMOMIXXSU BAHAMimriSì m i JIllAeUA GIAUA 


Battuto Bahamontes 

Federico Martin B^^hamon> 
tes ha attaccato Anquetll ma 
Jacques, confermandosi insù* 
perabile regista e ottimo tat¬ 
tico, ha;resistito e contrat¬ 
taccato raggiungendo lo spa¬ 
gnolo in discesa, là cioè dove 
l’Aquila di Toledo ha II suo 
tallone d'Achille, ' e batten¬ 
dolo In volata a Chamonix. 




Anqu 



r 


Umiliato Poulldor 

I : ’ * 

' Raymond Poulldor, Il gran- 
I de rivale francese dl Anque- 
• tjl che nei giorni scorsi ave¬ 
va tentato più volte di at- 
! taccare !’■ enfant prodigo >,/ 
; ieri è stato umiliato da Jac¬ 
ques: a Chamonix Ray è 
^ giunto con 8’23” di distacco. 

' E con Poulldor è stato bat- 
' tuto Anglade II cui distacco 
: è risultato di 11’40". 



til h 




vinto 


Bravo Pontonai 

Anche ieri Fontorìa è stato 
il migliore degli italiani. La 
sua corsa è stata intelligente 
e decisa e il premio mon è 
mancato: a Chamonix l'ita¬ 
liano è giunto a soli 18" da 
Anquetll ed - ha risalito nu¬ 
merose posizioni In classifica 
generale dove ora è ' sesto 
a 10’29". Riuscirà a mante¬ 
nere la posizione? 
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Bella corsa dì Battistini (nono a 3'02"0 - Poulldor a 8"23'' 
e Anglade a 1V40'' — Ritirati Barale, Cerami e Desmet 











Nnstrn «prvÌ 7 Ìn • P®» ' Prima cJic la pioggia gii tenta di ripetere il giocnetio 

iiusiiu acrviiio . riaciitUzassc vecchi dolori alle del Gran San Bernardo: tenta 
10 ^ gambe. . . cioè di andarsene a pochi chi- 

Anquetil, ancora Anquettl. Il * • ♦ . ■ lometri dalla vetta. Ma stavolta 

volto di Jacques a Chamonix y^i d'Isere si parte di Ariquetil si impegna a fondo 

è la pcrsonipcazione della fe~ prima mattina. Sono appena le e non lo molla. All'arrivo man- 
licità. E Jacques ha ra- g20 quando lo starter lancia gli cono ormai solo una trentina 

gione a essere felice, per^e og- Quanta corridori rimasti in ga- di chilometri e Jacques non 
gt e stato il suo giorno: ha oin- ra. Per noi la corsa ■ comincia vuol correre rischi. ' ■ 
to la toppa, ha battuto aaha- brutta notizia: non par- La compagnia di Jacques non 

montes, l uomo che doveva mi- Barale sofferente per i po- piace a ' Bahamontes' che evi- 
iiaccior.o sui monti ha umilia- styfjjj caduta. La patta- dentemente non ha dimentica¬ 

to Anglade e Poulldor, gli uo- , jfuìiana risulta così ulte- to la tappa di Bagneres de Bi- 
mlnt che in Francia vorrebbero ^iormente ridotta. Ora sono sol- gorre — dove !'• enfant prodi- 
insidiare la sua popolarità, e tanto quattro i -'nostri» in ga- ge - dopo averlo seguito ■ sal¬ 
se vestito di gioito- . • , ra: Fontona Battistini. Bailetti Tultimo colle l’ha battuto in vo- 

Nei pronastici della vigilia ^ Guemierì. . lata - e rabbiosamente scatta 

Jacques doveva conquistare le Federico Martin Bahamontes più volte, ma il normanno non 

rial r*r>WÈnvtr1r\ rinnrk fin— . _ _ * 


ipo.’ prima che la pioggia gliltenta di ripetere il giochetto 


s’è vestito di giallo. 

Nei pronastici della ■ vigilia 
Jacques doveva conquistare le 






Solo quattro 
gli italiani. 


Inutile l'assemblea di ieri sera 


ì filli lì'il] 




Piccolo Tour: vittorioso Garcìa 


nonfennano 

Zìnimerman 

Nonostante gli incidenti la maglia 
gialla ha accresciuto il suo vantaggio 


DOPING 

Sentenza 
rinviata 
per i 
genovesi 

11.18 luglio il proces¬ 
so contro Vilardo 
accusato di « tenta¬ 
ta corruzione » da 
Lo Bello 


insegne del comando dopo do- stamane ha un diavolo per ca- ^ ' - 'a' ' ' \ 't ^ 'E v 

mani ai termine della tappa a ^ ^ largii di ac- ' ' 'k ' . 'é'-* » V''^ 

cronometro in cui nessuno do- f-ordo tra lui e ^^Quetil ai dan- A*%^ì«^ 4 S| ' l ì ’ / ' ' ' m 

vrebbe resistergli, ma II nor- Anglade e di Poulldor. AnOUetlI .'.v .. , 1 ^ 

manno ha «olufo /are di piu: ho la T ^ V ^ 11-1 V 

non.cede • 1 .-' ■ 

' Cosi a - 0110(11 1527- sol- ‘ jf l'.,* f 

?e mFestl Vour ta nuniom in piata Per far vm- 5 .. dividono i due corri- ' ' W ' é 1 

Stasera bisogna ben dire che è%1fro°'S ^ § ' ' ' ' 

Anquetll è il più forte e il più °é?àn S®an BerLrd”’» ^ ' 

bravo del folto lotto dei par- ^ doge ha inizio la salita - § 

tecipanti alla grande "boucle» r ® ^ hhin è pcr il Motets. I ultimo colle del- M 

e si può aggiungere che ormai 1 “ giornata, ci fermiamo^per # < ' - 

Jacques ha il Tour in tasca, h '*;?;punto della corsa. Dob- - - ^ ' ' 

perchè la tappa di domani, non ^ SaIntA® h: ^ ledè attendere un minuto e " ^ ^ 

dovrebbe cambiare il volto alla A. mezzo per veder passare Fon- . . ' 

corsa, tanto poco severe sono „r,rnrAn Minm'f - tona, Junkerman, Armand De- , * , ' 

le asperità disseminate lungo il rorsa ' 

percorso. ^,^gg. che comprende il Pie- ^l!l^Jl^FFi%f„h^re°pì1ilfdÓ^^^ ANQUETIL conquistata. la maglia gialla sul traguardo dell'ultima tappa d’alta mon- 

^1 , colo e il Gran San Bernardo, il distacchi degli altri %rio alti ormai è incontrastato dominatore di questo Tour de France 1963. 

Solo quattro Battistinvinsegue a 2’45", An- , 

^ Montetó, dovrebbe svelare, ai- ^ lontano.; - -:----- 

all ' italiani 7 èf,?r * PouUdor ha U voUo segnato * 

y. ^0“’^- ■ ' • dalla sofferenza. Ray è stanco, • - - - „ ; ,. ' 

E poi, se anche ciò dovesse . anche un po’ sfiduciato. InUtlle l aSSemOlea Cll ICri SOfa 

accadere, se cioè Federico Ba- uU alto ritmo. La media Capisce che sta sfumando, che * ^ .«vim 

hamontes riuscisse a rimontare ^ buona ma il drappo non si è già sfumato. H suo sogno di --—-—; , 

quei pochi secondi che stasera salita del Piccolo battere Anquetll . ■ , . . . i : , 

lo dividono da lui, venerdì po- San Bernardo e .affrontata ^ SulMontets. Baharnontespre- : - , 

irà sempre rifarsi ampiamen- andatura J^oderata e^ P^tchè cede ancora Anquetll di qual- M M A 

te nella tappa a tic-tac. Anque- nessuno attacca, a Bahamontes cae macchina ma in discesa è m - M ‘ ' 

til dunque si avvia a far cen- basta uno scatto in vista della superato da Jacques e per non • M M mMm 

tro per la quarta volta sul tra- vetta per aggiudicarsi ij tra- perdere il contatto e farsi nas- M ■■ M MMM M gM 

guardo del Tour: una impresa guardo dt » quota 2118 » dammi sorbire dagli inseguitori che in- . 

record questa che resterà per a IgnoUn, il solito Ignolin, Pau- calzano. Federico deve abban- ; 

un pezzo nella storia della gran, wels, Beuffeil Brands Armali donare la sua ben nota pru- ■ ' ' • . , 

de corsa francese Solo un mi- Desmet. Novak, il nostro Batti- demo. All’arrivo e la volata: ; — ' ' m ' ' m 

racolo, una disgràzia o una im- stìni e. vìa via sgranati in una e come a Bagneres de Bigorre iT # ^ ' ' #• ' 

prevedibile crisi, può togliere interminabile fila indiana tutti con un irresistibile allungo An- ■ gm flf 

a Jacques il trionfo di Parigi; gUaltn.^ qùetil precede Bahamontes. Con ■ mmMgi M . MMaMMMM# «MÉBi # ‘mKmmmmMmMmmWm 

ma il -miracolo» ha dell’im- ^al Piccolo San Bernardo la n p di abbuono che spetta al K m rnWmmMMm m 

possibile. E i -nostri»? I no- strada^ scende ripida verso Ao- vincitore (a Federico vanno so- m ■ 

stri son rimasti in quattro: due fta. Piove e il fondo sdruedo- Jq 30 ") Jacques strappa la 

gregari — Bailetti e Guemie- lovoìe nascose una insidia ad maglia gialla allo spagnolo. , - ’ . ' . 

ri — e due capitani: Battistini ogni curva. Bahamontes scende Federico appare contrariato, || ^ 1) miunMmvM Sm fSnM m 

e Fontona. - frenando e ben presto il grup- ma deve recitare H -mea- . Il V» U*, USCeilfC flIIIQITfl III CCiriCCI llllO CI SSfiSIIIDrG Vi - \ 

La pattuglia italiana stamane po si ricompone. In vista di Ao- culpa»: se lori, sull’Iseran, a- - ■, , - , . , - - - ^ , . , 

ha perduto Barale: il ragazzo ria yan Loop toma a dar bat- attaccato con maggiore «OnO 00116110 I deOOFI DGr I ISCnZIOIie Ol COOIDlOIIOtO ! 

soffriva per una vecchia cadu- taglia inseguito da Battistini € decisione anziché - lasciare via 1 Wi vmiipiviiHlv • . 

ta e non se Vè sentita di pren- Dotto. La fuga si condude mi- ntjera a Manzaneque... - - ‘ 

dere il - via! ». Altre vittime il- lo prime rampe del Gran San L'applauso della folla per il . ' ' V 'j ' ' . ' V. , 

lu.stri di questo Tour oggi sono Bernardo. Intanto la radio di trionfo di Anquetil non sNè an- '^'La situazione alla Lazio-da JNon eappiamo chi ha ragione somme richieste ' sul mercato 
state Gilbert Desmet (la ex ma- bordo annuncia il ritiro di Gii- coro spento, che arriva il grup- grave che era già ora sta fa- e chi ha torto tra i vari gruppi In queste condizioni non ve¬ 
glia gialla) e il vecchio Pino ben Desmet. - - petto degli immediati inseguì- cendosi tragica: dopo tre ore in lizza: certo però che si è diamo proprio quale potrebbe 

Cerami ritiratisi a metà corsa. La salita verso * Quota 2éi0» jg^i: Van Loop impone U suo di inutile quanto accesa di- reso ormai - indispensabile un essere la via d’uscita per sbloc. 

Ma dicevamo dei nostri. Fon. è dura, durissima e la selezione, sprint o Perez Frances. Ponto- scusslone, Fassemblea di ieri serio intervento delia Lega, at- care l’attuale situazione della 

tona oggi è stato bravissimo, nel-plotone, è ■ inevitabile. In no, c Armand Desmet. Dopo sera non ha saputo far altro traverso una sua gestione società biancoazzurra: e ’ non 

ha sempre tenuto le ruote dei testa resta un gruppetto di una arriva Lebaube. Battisti- che confermare in carica Tat- L’ora perchè ciascuno sì as- riusciamo a comprendere per 

primi ed ha rimontate diperse Quindicina di uomini, fra i Qua- ^ giunge dopo 3’: la pioggia tuale C. D. (che si era presen- sumesse le proprie responsabi- quale * miracolo - all’assemblea 
posizioni in classifica. E Batti- li notiamo Bahamontes. Anque- caduta durante quasi tutta la tato dimissionario). lità era scoccata ieri sera; ma è di settembre si dovrebbe trova. 


Nostro servizio . i . ^ ^ - La commissione giudicante 

• CHAMONIX 10 M- i nazionale ha deciso 

I-HAMUJNIA. lu. Garcm però si rifà nelFul- di riunirsi giovedì 18 luglio per 

La seconda tappa alpina del tima salita della ■ giornata, il deliberare in merito alla denun- 
niccplo Tour è stata vinta dallo del Montets ove si verifica eia presentata il 16 giugno dal- 
spagnolo Garcia: ma il prota- una nuova caduta di Zimmer- l’arbitro Lo Bello al commissa- 
gonifita della giornata è sempre fortunatamente senza con- rio della C.A.P. - relativa — è 
od ancora Zinimemiari chp ha seguenze come la precedente: detto in un comunicato — ad 
od ancora Zimmeman che ha ango-a l’andatura lo sna- tentativo di corruzione al fi- 

nuovamente consolidato n suo ‘orza ancora 1 andatura lo epa alterare il risultato della 

vantaggio giungendo quarto do- gaolo e giunge solo a Chamo- Cosenza-Barl. in' program¬ 
po lo spagnolo, il portoghese con 2’10” su Alves che bat- ma per lo .stesso giorno median- 
Alves ed il belga Winke E ciò te di una ruota Winke mentre te compenso in denaro offerto 
nonostante Zimmerman sia sta- Óelisle.è quarto a 2’54". Zìm- da un dirigente di altra .società 
to vittima di ben due cadute. ® quinto a ^■24“ ® J b£^ì i yctsFnm F. cFme % 

una nella discesa nel Gran San nostro Mugnaini è sesto a 5 08 . jjoto imputati del caso sono ‘1 
Bernardo ed una nella discesa ' a O segretario del Palermo Vilardo 

**• “• e la società rosanera. 


del Col des Monts. .. 

Cornee! vede non ci sono più 1 / _i- J/ • - - - . - 

dubbi ormai sul valore dei pu- L OrdinC Cl arriVO La sentenza per l'accusa di 

pillo di Bobet e sulle sue pos- ^ ^ drogaggio contestata ai tre gio- 

sibilità di conquistare la vit- | km. i «.500 da CouJmaylSr^ caton del Genoa, che vengono 
tona finale: tanto più che la eì- Chamonix In ore 4,42*20*’ (ab* giudicati assieme agli altri due 
iiiaèinna in all» mie “uono 30”) alla media di chi- giocatori sottrattisi alla visita 

tuazione in classii.ca alle sue jometrl 33.964; 2) Alves (Port.) di controllo, al capitano della 
spalle e abbastanza fluida. Fi- (abb. I5”) a 2’10”; 3) Vyncke squadra Ochetta e al dirigente- 
no a ieri infatti i posti d’onore accompagnatore Cambiaso che 


La sentenza per l'accusa di 
drogaggio contestata ai tre gio- 


erano del francese Aimar e del- ^ 3 * 24 ’’; s) mugnaiNI (It.) a *' «vrcoucru lam prcziwii- 
lo svizzero Maurer: oggi invece 4’58”; 7) Silva (Port.) a 4’*38’'5 iare, non è stata pronunciata 
i due hanrio perso terreno e «> Mau«r (»vl.) a S'SI"; 9) oggi. Come si prevedeva la 
cono ciati cnctitiiiti da Winke «ohan (G.B.) a 7’24”; 10) Tous commissione giudicante della 
sono stati sostiWiti da wiiuce jg , ^ Seguono: 12) Lega nazionale ha infatti rav- 

e dai francese Delisle. -. MASSI (It.) a 10’07”: 13) OH- visito roDDortunità di proce- 

.. - ... ... 5_rimasi > tA’IC'»- 1(il VlSdlU luppuriuilllii Ul piULtr 


Inon li avrebbero fatti presen- 


e dai francese Dellsle. ;. - 

Al quarto ' posto infine rima- 


zarenko (URSS) a 10’16”; 15) |j-„ _ 

Kapitonov (URSS) a 10’55”; 17) ® ulteriori interropton 


SOC. 


con Hcban e Sagardaj tenta di 
andarsene: sui momento il ten- • r'I 

tativo sembra avere qualche L.laSSltlCa generale. 

possibliità di r.uscita ma a me- ’ j) zimmermaNN (Fr.) ore __ 

tà della salita del S. Bernardo. . 39,28’05”; 2) Vyncke (Bel.) a . & Ci 

Maino è il primo a cedere pre- 4’45”; 3) Delisle. (Fr.) a 4’54”; A A 

sto imitato dai due compagni « MUGNAm, V.IlOMAGriNA 

di avventura In vetta dunque “L » ‘® ’ii"i* . UNICA SEDE non Ha succuasau 

pa^a per primo Alvez seguito J^ort.) a lAs’L 8) Àlmar (Fr” --- ""Tr- 

da Zimmerman. Garcia, Maurer; * i2’3”; 9) Silva (Port.) - a 

poi tutti giù a rotta di collo 12’42”; lO) Momene (Sp.) a ■ ■ ■ ■ 

per la discesa ove Zimmerman 13’22”. Seguono: il) stefa- 

subisce la prima caduta. Garcia 

approfitta della confusione crea^ (URSS)*a^2r^0**^ l?)*”aiH- B B BJ 

ta daU’incidente per involarsi tanov (URSS) a 28’38”; 20) 

solitario: insiste lo spagnolo maino (It.) a 3I’33”. seguono: (<nmju.nio 15 mm duam 

che al controllo di Martigny 23) Zandegù (Italia) a 35’24'’; *. ..TTr^ 

ba oltre 2’ di vantaggio su un 28) DancelU dulia) a 42’27”; l COM llCDiCA AOTOMA'nCA 


aé ì hm^néi^rigentì 

Il C.D. uscente rimarrà in corica fino a settembre — Ci 
sono appena i denari per l'iscrizione al campionato! 


PO Si r.c»».pu.« cuipg»: se «cri. suuiseran, a- - ■ , , - , ■#• • • I • - i efuonètto comnrendente Mu- 3*) Fabbri (lUlla) a StTiS ’. 

sono appena 1 denari per l'iscrizione ««mP'bnnto ! 

Dotto. La fuga si conclude sul- ubera a Manzaneque... - - N - • ’ . r. • ' ifduce suciè^iva^enfe 

^Bernardo. Infanto la radio ài trionfa ^di^An^etil ^wm s^é\in^ '^'La situazione alla Lazio ■ dai Non sappiamo chi ha ragioneisomme richieste ' sul mercato sulla salita di Forclaz ove av- 2 )**gmci” (SpV**M-** 3 ”^zim- 

I _ J _JJ /lil . r_' _ _ fa-la /-h; ha tarla fra 1 irar? (mina, I Ta aaarl. aaa.4:-;a--: aaa VlPne anchC Un» SCVCra SOIB- -___ y* 


CON IICDICA AOTOMA'nCA 

UNICA CONVENZIONATA 
CON GU ENTI MILITARI 

'"'^'ÌLtes'aLSOilKm 


Impala 


ANNUNCI ECONOMICI i avvisi sanitari 




n Tour 
in cifre 

m 

Orciine (d'arrivo 


p- Fauwets. t-erez rrances e alle gambe a Graziano che nel nuovo gruppo dirigente: e non irawaio ai venire a» sua» si e possiDiie trovare len. ua situa- CAPITALI SGl'IF.T.A I. so recupero anni Rette miti Pre- 

Loop ■ " finale è stato costretto a ce- si sono trovati nemmeno «’t i|saputo che sono stati trovati!zione come si vede è veramente -- ' _ . aaraaione cerìa a<Lcictenza fa- 

Da un momento all’altro si dere, ma anche cosi la sua re- fondi per potenziare la squa-lsoltanto 60 milioni e Miceli hai grave: per questo torniamo , a MUTUI E CONTRIBUTI noi- ^mare sede mVrariglfo^ La- 
“ attende Vattaheo promesso da sta una bella corsa, belle per dra per permetterle di affron- detto esplicitamente che baria- rij^lere che urge un intervento leciti per agrlcolti^A Visite: (Lago Maggiore) - 'Tele- studio medico per u cura delle 

- Bahamontes alla partenza. E io volontà e Vimpegno profusi tare ìl Campionato di^ Sene A. uu appena per i^nvere la della Lega - . — , venerdì pomenggio. S.LT. Piaz- fQjjo 61.122. csole» disfunzioni e debolezze 

l'attacco dell’-Aquila di Tole- nel tentativo di tenere le ruote E ciò dopo una serie di in- zio al prossimo Campionato (il • • ■ . ■ ■ za 5. Croce lo. cirenze. sessuali di origine nervosa, psi- 

do» arriva: a otto chilometri dei primi e bella anche per il contri e riunioni protrattisi per termine scade il 15 giupio) e i — - ■ i _"*'>. . „ 71 - OCCASIONI L. M «bica, end^rina (ncurastenia. 

dalla vetta, Federico si volta, risultato: in fondo Graziano ha un paio di mesi! . , . , , per pagare gli stipendi e i premi .. » * ^ ' 3 ^^(A*II • »- —- - — J 

osserva i risi dei compagni, poi fatto assai meglio di uomini co- Di fronte a questi laW è ve- arretrati ai giocaton. - . ., , • MAOt^e^^auo fama mondiale, • CATENINE ORO Monaco Roma, via Viminale! 

scatto uno, due. tre volte. Solo me PouUdor, che arriverà dopo ramrate giunta 1 ora di dire ha- in queste condizioni non ve- ■ . premiatOmedaglia oro responsi M (Stazione TcTOinl) . «cala «f- 

Poioocls gli resiste, tno pcr po- otto minuti e di Artglade il cui sta: basta con le beghe dei di- diamo come il C. D. riconfer- ■ - - . .palordillvl Metapsicbica razio- , ** L"istra - plano secondo mt, 4. 

co In vista della cima Baha- distacco è ancora maggiore. rigenti che non riescono a man^ mato in carica fino al 20 sei- ^ •• ^ naie al servizio di ogni vostro ol Orario 9-12, 16-18 e per appunta- 

montes è già solo e sotto il tra- •*. tenere nemmeno gli impegni terabre, possa apportare i ritoc- , desiderio Consiglia orienta 

” guardo rosso di montagna ha Domani la Chamonix - Lous presi due ore prima dell’a^ chi necessari alla squadra. E’ prima CORSA • v 12 amori, affati sofferenze Pigna- * ROMA - Shato* 

r30” su Pauvcéls, PouUdor e le Sannler di km. 225: potreb- semblea, basta con le inutib vero che Miceli si metterà in 2 I SST sessMtaUe* tilpàu. .' s^^rlcev?*solo per appun- 

Fontcna, seguiti a un centinaio be essere una tappa di riposo riunioni (grandi o piccole che viaggio oggi stesso per tentare SECONDA CORSA 1 1 7 ■ ■■ « , ■ 1/AKI7C I lETC tamento. Tel 471 ilO (Aut Com. 

di metri do Anquetil che ha in vista della corsa a crono- siano) che l»re abbiano il solo dì portare a termine alcune del- x 2 li» ’LEZIONF. COI.I.EfìI L 50 lilCIE uo„,a ]60i9 del 23 ottobre 195«) 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


1) Anquetil (Fr) che pcrcor- a ruota Junkerman, Perez metro di venerdì. 
re Ra Val D’Isere-Cbamonix di Frances e Van Loop. Più stac- 
km. 228,500 (con è Bottistim che accusa un 

1 abbuono 7.24 05 ); 2) Baha- Gli nitri rn- 

monies (Sp) 7.25’06” (con rab- ritardo di 

buono 7.24*36”): 3) Van Looy no indietro, molto indietro. -- 

<Bcl> a 18”; 4) Pcrcz-Frances La discesa dei Gran San Bcr- 
<Sp); 5) Junkermann (Germ); nardo è pericolosa e Bahamon- 
6) FONTON.4 (II); 7) A. De- che non è affatto un di- 

hTnbe*l’ròiL°” 9 )*BAT^l*STWÌ ««sisto, ar.zi delle discese ha OCfierl 

(It) a 2*58"; lò) Gabica (Sp) a una gran paura, scende con ec- - 

3*57”; seguono Geldennans (OD ccssica prudenza, favorendo co- 
a 6*43”, Manzaneque (Sp) s. 1 ., si U ritorno di Anquetil e de- _ . _ 


c. a. 


effetto di dividere anziché av- le trattative già avviate, ma ri¬ 
vicinare i dirigenti, basta con teniamo sia molto (iifficile che 


Ile inutili promesse 


Scherma 


LETTI (Tt) a IS’ll”. 


Classifica generale 


Scelti gli asnirri 
per i CiiioiMliali> 


possa tornare a Roma con qual¬ 
che cosa di positivo in pugno, 
n mercato calcistico- purtropiw 
oggi non offre alcuna possibi¬ 
lità ad una società priva di fon. 
di; quindi è probabile che Mi¬ 
celi dovrà accontentarsi di fi¬ 
gure di secondo piano seppure 
gli sarà possibile concludere 
qualche .trattativa, oppure dì 
qualche prestito semigratuito. 
Come farà dunque la Lazio ad 
affrontare il Campionato di Se¬ 
rie A? Mistero! E di chi è la 
colpa di questo stato di cose? 
Evidentemente uno dei princi¬ 
pali responsabili è Giovannlnì 
il quale ha portato in due anni 
di Serie B il deficit a 800 mi- 


TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORS.A 


I S 
.* I 

1 1 7 

X 2 
112 
X 2 1 
1 

2 
2 
1 

11 
X 2 


za o. \^roce io» rirenze. sessuali di origine nervosa, psi* 

“V " «.7) - OCCASIONI L. 58 chica end^rina (ncurastenia. 

5 ' ' -VAAM -. ■ L. SO ,1 - - - , deficienze ed anomalie sessuali). 

-—---- BRACCIALI - - COLLANE • Visite prematrimoniali Dott, p. 

MAOt^^Riauo fama mondiale, anELLI * CATENINE - ORO MONACO Roma. Via Viminale. 
premiaRTmedaglia oro responsi nicinTTOic arati • iirM*it, 38 (Stazione Termini) - «cala al- 
sbalordillv) Metapsicbica razio- °‘^^°^-Ynauantagrami^^ 

naie al servizio di ogni vostro 2)^^fAunNF Ma^reh^in «« 0*^7° 16- a e per appunta- 

. 4 a>s,«a,.ia r*aa„.an« a^MtA SLHIAVONE - AlOOtebellO. 88 mento escluso il sabato pomerig- 

«480 370) - ROMA - gio e l festivi Fuori or^io. nel 

amori, affart, sofferenze Pigna- sabato pomeriggio e nel giorni 

secca sessantatre Napoli. festivi si riceve solo per appun- 

■ ■■ « Il W A ^ AKI7E I InTF tamento. Tel. 471.110 (Aut Com. 

in LEZIONE CGI.I.Er.l L 50 VMWMmAC MCIC poma 16019 del 23 ottobre 195«) 


in LEZI ONE CGI.I.EOI L 50 W fclKIK 

STENODATTILOGRAFIA. Ste- BrastNI A GIULIANO MA- • - _ 

nografia Dattilografia _ PENSIONE VILLA OM- ESTEX. ICA 

miro 20 “nAPOLL «»»'”' «>"• 

mero, zu napui-ì. simo mare. ' Moderni conforts. it.iia a.ii. 

CONVITTO Galilei, maschile. Cucina romagnola, abbondante 

parificato. Media. liceo scienti- e genuina. Parcheggio. Luglio- depii-AZIone definitiva 
fico, ragioneria, avviamento, agosto 1#, 2000. Settembre Lire Q» |Kà i^***"** ® Buciza 49 

Sede legale esami. Possibilità 1400 tutto compreso. Appuntamento t 877J«5 
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simo mare, ' Moderni conforts. J 


Poulldor (Fr) a 8*23*'. lloevr- gli altri. Il ricongiungimento _ _ M M M qualche prestito semigratuito. 

dei primi è appena avvenuto ^■ZZglFITg . Come farà dunque 1s Dazio ad 

*BAi' ehe Pauwels molla i freni e ag* : affrontare il Campionato di Se- 

LETTi^Tn i Vs’ii”: ’ si lancia in una discesa pa^a ; rie A? Mistero! E di chi .è la 

guadagnando una cinquantina ' . colpa di questo stato di cose? 

Classifica Tienerale di secondi che ai nfomimen- 2 ** —*N- Evidentemente uno dei princi- 

(...lassITICri generale yf^rUgni Co’ixs sono già I ^ ^ responsabili è Giovannini 

1) Anquetll In 94.W16”; 2) ridotti o 20”. Nella pattuglia ' ^ ■■■ • ^ . il quale ha portato in due anni 

Bahamontes a 28”; 3) Perez- primi c’é Ora anche Bat- • : * di Serie B il deficit a 800 mi- 

a tUtini oltre a Fòntona e tutti in base ai risultati ottenuti vadori. sono stati aggiunti Coi- lioni:e .ciòsenzanemmenoco- 

fontona'(U) a in’M”; 7) so- i migliori della classifica tran- nelle recenti selezioni la Fe- ro e Vini. . stituire un patrimonio di gio- 

ler a 11*27"; 8) Poulldor a ne Anglade che insegue a 4’4S” deischerma ha così formate le squadra di fioretto è stata «««» c®rto valore. 

12 ’I 2 **; 9) Jiinkermann a 12*40*': al comando di un plotone dì squadre di fioretto e sciabola j_ »„t+i ffìovani =1 Giovannlnì c’è da parlare della 

per i -mondiali» di Danzica. 

«ano enei ^ pattuglia di tcsto, acchiap- Fioretto: D’Armini, Granìeri. ® Da Finanziaria, nata per af- 

ciusiflcitn 54 ) ’eSirnìi?® 95Jr Pato Pauxcels. attacca di buo- La Ragione, Pinelli, Santi. ",?• P Armlni. ne conta appena fiancare la Lazio e per assor- 

c IO”; 55 )* iL'illciil 95 J 3 * 4 P’. Uà lena la scalata del Col de E’ stato escluso il livornese VI, Si tratta «lei migliori gio* bilia in un secondo tempo, per 

la Forclaz, mentre la radio ci Vaselli, già inserito nella squa- vani che durante l'anno hanno ora sta facendo ben poco. Oltre 

G P dolm mÓntSCind porta ta notizia che anche il dra perchè allontanatosi senza dimostrato maggiore continuità al 60 milioni che fornirà doma- 

iLh.a,aa,.. ,«n > a i« 7 . 'Pccchfo- Cercmì ha ceduto giustificato motivo dalla «ede di rendimento e fluj quali si ni, • il ' comitato promotore ha 

21 pi^idilr rÈr i 62 - 3 i*^'icno^ <^àa fatica e s'é fermato ad at- degli allenamenti. ' potrà contare per il futuro, sé promesso a breve scadenza solo 

Ila (Fr.) 58 ; 4 ) Matiio (Fr.) tendere la vettura -baiai». Sciabola: ai già designati Ca- la loro esperienza intcrnaziona- altri 40 milioni, una cifra che 


ARRIVATE 
PER TEMPO 
SCiEGLIETE 
OGGI 
LE VOSTRE 
. VACANZE 


ne, D'Armlni, ne conta app*ps j fiaj|(; 3 pg jg Lazio e per assor-| 


tr 

/ R 


Tour 1/63 L. 224JOOO 
14 gforni • trcno/aerw> 14/7 4-Ì0-18/8 
Tour 2/63 L. 2883)00 
22 giorni - treno/acroo 28/7 4-11-18/8 

URSS - TURCHIA 
GRECIA 

Tour 4/63 L. 324JOOO 
'13 giorni • auruo/navu 10/8 

UNGHERIA 

Tour 11/83 L. 68A00 
13 giorni • trono 28/7 4-1MS/8 


Ila (Fr.) 58 ; 4) Nàtilo (Fr.) Itenderc la vettura -baiai». 


5) Raunntu (Fr.) 47. 


Sulla ■ Forclaz, Bahamontesilanchinì, Carlcse. Chicca e Sai-Ile «i consoliderà. 


[h.! del ridicolo se «i 


ITALTURIST 


CECOSLOVACCHIA 

Tour 21/63 LjSSjOOO 

13 giorni • trono 14-21/7 10/6 ' 

UNGHERIA-POLONIA 
CECOSLOVACCHIA ; 

Tour 31/63 L. lOSfiOO 

14 giorni - trono 28/7 4-11-18/8 

BULGARIA 

Tour 41/63 L. ttfiOO 
13 giorni • trono 1-28/8 

rtebladafa 11 ttcmu 

,roframina «attatllata a Via IV Novembre, 112 
Milano 

9 Via ■aracdiM. It 


Via M. 
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Georgia Moli e Lea Massari sono a Mosca (festegglatissime) 
in qualità di delegate italiane ^ , 

, ■ • i( - . . . < ' , I 

. ' I 4'^*■' ' l' . / . . ‘ ■ • . Il 1 ( 1 ’ 
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Giappone e RAU alla ribal¬ 
ta, del terzo Festival cinemato¬ 
grafico: ma «Le traversie di 
una ragazza» fa rimpiangere 
il film nipponico dello scorso 
anno mentre « Saladino » è solo 
un fastoso spettacolo a colori 


La prima a Roma: cinama 

'.il ' 

€lm uomo m 

■ '-li 

bruaaro» 0 un 
Um <// Rossìf 
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a «Le navi» 



amo trovato 

remulod! 

V DeMile 


Rosanna Schiaffino ha dovuto interrompe¬ 
re precipitosamente i provini del film «La 
corruzione», per tornare, a Belgrado,, per 
terminare di girare « Le navi « sotto la regia 
di Jack Cardiff. Eccola mentre si avvia al¬ 
l'aereo accompagnata dal fidanzato Alfredo 
Bini, a sua volta in partenza per Parigi 


Dii nostro intriito 

> ■ ' ' MOSCA, 10 

< n Giappone conquistò due an¬ 
ni or sono, a Mosca, metà del 
primo premio fe Vavrebbe for¬ 
se meritato intero) con L'isola 
nuda di Kaneto Shlndo. Diffi¬ 
cilmente, quest’anno, esso potrà 
ripetere quell’affermazione, an¬ 
che se il film che ufficialmente 
lo rappresenta, proiettato nel 
tardo pomeriggio di oggi, con¬ 
valida in generale le qualità, 
problematiche ed espressive, 
della cinematografìa nipponica., 
Le traversie d'una ragazza reca 
la firma di un giovane regista,] 
Kirio TJrayama, che ha qui il¬ 
lustrato personalmente, con pa¬ 
role semplici e modeste, la sua 
opera. 

Vakae, la protagonista di que¬ 
sto dramma moderno, è una 
adolescente solitaria e scontro¬ 
sa: rimasta senza madre, con 
un padre ubriacone e la matri¬ 
gna, essa si ribella istintivamen¬ 
te alle regole: diserta la scuo¬ 
la, compie qualche furtarello, 
ma respinge, all’occorrenza, le 
tentazioni anche brutali del pa¬ 
drone di un losco locale. L’ami¬ 
cizia. e poi l’affetto, per Saburo, 
un ragazzo quasi coetaneo, sot¬ 
traggono brevemente Vakae al¬ 
le sue pene. Saburo appartiene 
ad una famiglia borghese, che 
intende farlo sposare con la fi¬ 
glia di un ricco agricoltore;, e 
Saburo stesso sembra piegarsi 
alla volontà dei suoi. Vakae lo 
insegue nella fattoria dove lui 
si trova, e più tardi, in un ac¬ 
cesso di infantile disperaeione, 
provoca inconsciamente l’incen¬ 
dio della proprietà. Verrà rin¬ 
chiusa in una casa di correzio¬ 
ne (d’altronde civilissima) do¬ 
ve continuerà a comportarsi da 
monella. Ma poi attraverso il 
lavoro, giungerà a rieducare sé\ 
stessa e a prospettarsi un cove- 
nire dignitoso. A.ndrà a Osofco, 
dooe le è stata offerta una oc¬ 
cupazione. Saburo, dapprima, 
cerca di trattenerla; ma poi ca¬ 
pisce come ella voglia convin¬ 
cere sé stessa e gli altri di sa¬ 
percela fare da sola, con le pro¬ 
prie forze. Egli l’aspetterà, certo 
dell’amore di lei. 

Purtroppo, è proprio nelle fa¬ 
si conclusive che Ù film, smar- 


Successo di Strehéler e Soler! a Milano 
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fiali» nnstr» raJazinna degli, uomini, di società e di ' Quesfultima edizione del- 
, ,* * còstumi diversi, con ia sua ca- l’Arlecchino di Streheler d pa- 

MILANO, 10 rica vitale — e che è rimmedia- re dunque accentui ancor più 

Ai piedi della facciata poste- to piacere delle platee di tutto l'impianto storicistico della pre- 
riore della villa Litta di Affori, il mondo che questo Arlecchino cedente; il che ba anche pro¬ 
di pura linea neoclassica, sul hanno visto, senza spesso ca- fondamente, intimamente gio- 
verde parterre che si apre ver- pime una sola parola, ma co- vato ad uno spettacolo che non 
so un minuscolo palcoscenico, gliendone sempre la scatenata poteva pih avvalersi della mae- 
un praticabile che ; sia visto allega. ^ { ' stria del suo gran^ interpre- 

dall'alto della scalinata costruì- ’ La vediamo di nuovo per te per centinaia e centinaia di 
ta su tubi di ferro (che si spin- chiarire, ancora ii significato repliche, - Marcello - Moretti, 
ge a notevole altezza per of- della evoltizione deila regia di scomparso nel gennaio 1961. e 
Irire 1200 posti agli spettato- Streheler. Dalla stilizzazione che doveva fare i canti, dun- 
ri). sembra davvero un lazzo- poetica atemporale, dall'esteti- que, con un dovane attore, al¬ 
letto. Ai due fianchi del palco- smo raffinato della prima edi- lievo dì Moretti, alla sua pri- 
scenico. due vecchi carri, den- zione 1947, Streheler è arrivato ma prova ufficiale, milanese, 
tro i quali le luci dei riflettori a qu^ta messinscena che, sen- nei panni di Arlecchino. Vo- 
lasciano vedére 'chi ci d mno- à far|^'her^i^ nulla della sua glfamo dire che, quL Arleccld- 
ve; due vecidii carri Hm^he- inesaiftibué'freschezza, ha ca- no, sia per la xe^ approfon- 
rati in cui entrano ed'escono laìo^d-épeftatolh in un rigo- dita nel senso che abbiamo det. 
gli attori; in cui stanno i mu. roso storicismo. to più sopra, sia proprio per il 

6ici, dove, mentre non è di Cosi ..^l'Arlecchino non è più peso diverso, la densità e la 
scena, Smeraldiim tpuò anche una ^ntAtfca Avola, con quel- forza diverse, della inteipreta- 
stiransi l'abiti^ -ò ^ Arlecchino le' imabiié > iMs|eriose e affa- tdone del nuovo Arlecchino Fer- 
prendersi un'pò'di tiimso. So- scinantl^dM ^oisono apparire ruceio SolerL, non ha più il 
no i due carri coi quali li. in le maschere, ma una positiva, ruolo egemonico che aveva pri- 
quell'angolo verde della perì- concreta s^ria jdi^ teatranti, di ma. Con qu^to non vogliamo 
feria milanese, sono arrivati e attori' ‘del Settecento italiano, dire assolutamente che Fermo- 
si sono fermati. o®r fare a loro che ci rac<*ontano per il nostro ciò Soleii abbia fatto un Ar- 
spettacolo. gli attori vaganti dì dTverÙmènto. per il loro me- lecchino minore o addirittura 
una troupe della commedia del- stiere, la singolare impresa di che non eia stato all'altezza dei 
l’arte. questo servo che riesce, affa- suo maestro Moretti. Tutt’altra! 

Quando è l'ora della recita, matp com’è, astuto ..e codardo, Solerì è stato bravissimo; si è 


candele di quella rustica ribai- prossimativa e scherzevole (e tore; ha rifatto con puntuale 
ta. per poi lasciare finalmente in questo farsi beffe. In fonda pre<^one i lazzi di MareeUo 
il posto ?.i commedianti, che dei suoi padroni, c’è anche il Moretti, ne ha aggiunti altri, 
entrano, ciarlando, canticchian- gusto di una vendetta!) a due ^ stato acrobatico, e sornione, 
do. ripassando la'parte, e poL gentiluomini' ' contemporanea- ayptpjc cp nte. ri daneiann una 
riuniti sul pacoscenico, salu- mente, per riuscire ad averne misurata disponibilità, con un 
tano allegramente il pubblico, due. salari. i-n'-' gusto e tm possesso del palco- 

agli ordini dei più anziani dì II ' pubblico, cosi,' 'assiste a «cenieo che ci hanno davvero 
loro. Pantalone de Bisognosi, quello che doveva essere uno fatto concludere di trovarci di¬ 
che ne regola i saluti, i rin- spettacolo dei cohiihcidianti del- «d un nuovo Arieechiao. 

graziamenti. e poi dà il vìa. l’arte, nella sua precisa mku- , mmIiz 

E così, ancora una volta, la ra storica. Se ne può rendere 
storia di Arlecchino servitore di più o meno conto, quello che è 
due padroni incomincia. La ve- certo è eh# non cade vittima 
diamo stasera, in questo incan- di nessuna illusione magica e, 

tevole scenario aU’aperto. per anche ove non ci sia una colta »*“*_*>*”« 

l'ennesima volta; assaporando consapevolezza, certamente v'è “ 

di nuovo il piacere di assistere U senso ' tutto concreto, reali- 

ad un fatto di teatro festoso e stico. di un teatro che sì espri- ™ diveitito 

felice, di sereno abbandono al- me con un linguaggio di una *^*“o"**“‘*’ 
l'antichissimo gioco delio spet- estrema accessibilità, di una AiIuul I 

liiill, che attraversa la itoria validità totalmente popolare. ’ ^ruiilP 


rendo la tensione anche uisuate 
dell’inizio, assume un tono ver¬ 
boso e quasi predicatorio. Le 
prime Immagini, con la loro pe¬ 
rentorietà violenta (dalla qua¬ 
le non si direbbe assente una 
punta di sadismo) avevano fat¬ 
to sperare di più e di meglio: 
quantunque i personaggi si pro¬ 
ponessero. ai di tà della condi¬ 
zione umana e sociale, quasi 
come casi clinici. Ma, ad ogni 
modo. Le traversie d'una ra¬ 
gazza, per la finezza di molte 
notazioni, per l’adulto timbro 
stilistico, cui concorrono l’eccel¬ 
lente fotografia (in bianco e 
nero su schermo largo) e l’ef¬ 
ficace recitazione di tutti gli 
attori, è opera degna di ben 
figurare in un Festitval inter¬ 
nazionale. 

Lo stesso non può dirsi dav¬ 
vero per Gli arrischiati feosi 
abbiamo tentato dì tradurre il 
titolo originale), prodotto au- 
itro-tedesco del regista Edwin 
Zbonek; nel quale si narra di 
aspiranti attrici smaniose di 
successo, di industriali cinema¬ 
tografici smaniosi di fare sol¬ 
di. di equivoci giornalisti sma¬ 
niosi di fare scandali, di foto¬ 
grafi, infine, smaniosi di fare fo¬ 
tografie. L’insensato e morali¬ 
stico raccontino è infatti pie¬ 
no, fino all’orlo, di terrìbili «• po- 
parozzi». •'* ‘ y 

A completare ' ta cronaca 
odierna, c’è da dire che la pre¬ 
senza delle cinematografie gio¬ 
vani e giovanissime, o magari 
neonate, costituisce sema dub¬ 
bio uno degli aspetti più origi¬ 
nali di questo Festival. Una 
itale apertura, in sé giustissima, 
verso le nuove leve dell’arte del 
film può essere causa, tuttavia, 
di sorprese non precisamente 
liete. Così ci è capitato di ve¬ 
dere, sotto l'insegna della RAU, 
Il Saladino:^ un fastoso spetta¬ 
colo a colorì, su schermo gran¬ 
de, che si direbbe realizzato da 
CecU De Mille, se la buonanima 
fosse ancora in vita, e se aves- 
\se decìso di abbracciare la reli¬ 
gione musulmana. Qui. infatti, 
le Crociate sono viste dalla par¬ 
te degli arabi: l’eroe della situa¬ 
zione è appunto quello che dà 
il titolo M’opera, e che incar¬ 
na la resistema dei popoli mao¬ 
mettani M’invasiorie guidata 
dai monarchi e dai principi eu¬ 
ropei. Che U Saladino fosse un 
uomo colto, raffinato, intelligen¬ 
te, sostanzialmente pacifico, lo 
sapevamo, se non altro, dalla 
lettura dei romanzi di Walter 
Scott, n giovane regista egi¬ 
ziano Tussef Sciahin gli fa 
pronunciare parole altamente 
distensive: -■ Vislam e U Cristia¬ 
nesimo — afferma U sultano — 
sono contro la guerra *. E dun¬ 
que. dopo una notte di Natale 
che ha sentito risuonare, con¬ 
temporaneamente le grida del 
muezzin e U «Venite adore- 
mus* la pace sarà fatta tra il 
Saladino e il suo prode avver¬ 
sario, Riccardo Cuor di Leone, 
che ha imparato a sue spese 
come si debba preferire un ne¬ 
mico leale ad Meati infidi qua¬ 
li quelli che. più volte, hanno 
tentato di farlo fuori. 

Prima della tregua, però, ci 
sono te battaglie: numerose, 
giacché H Saladino duro quasi 
tre ore, e ricche di particolari 
tecnici non ignoti, del resto, a 
chi conosca anche solo la Ge¬ 
rusalemme liberata. 

In conclusione, se - Tussef 
Sciaftin (che ha ffià diretto film 
di ben altro impegno, fra i qua¬ 
li uno dedicato a DfamUa Bou- 
hired. Veroina d’Algeria) vole¬ 
va dare prova del suo talento 
nel muovere le masse, ci è ri«- 
acifo. Se voleva dire, tra una 
carica e un assedio, qualche 
parola per la reciproca tMe- 
rama tra uomini di fede diver¬ 
sa, Vha detta; non resìstendo, 
naturalmente, alla tentazione di 
inserire nella vicenda la storia 
d’amore di una giovane cristia¬ 
na e di un giovane musulmano. 
Ma la cosa più curiosa è che, 
con qualche abile taglio (soprat¬ 
tutto nelle scene dove si mo¬ 
strano le efferatezze dei cro¬ 
ciati sui prigionieri avversari). 
D Saladino potrebbe circolare 
anche sui mercati occidentali: 
ed è quanto, presumibilmente, i 
suoi produttori si proponevano. 

Aggeo Sevioli 


l aaem u tB la 
MMini M filai 
por ragazzi 

VENEZIA, 10. . 
La XV Mostra Internazio¬ 
nale del film per ragazzi e la 
XIV Mostra Internazionale del 
film documentario ' sono state 
Inaugiirate queste pomerìggio al 
Palazso del Cinema al Lido. | 
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Gian Maria Volonté, in una scena del film 
M Un uomo da bruciare ». 


Non è im bello scherzo, quel¬ 
lo di mandare allo sbaraglio, in 
piena stagione estiva, con la 
prospettiva di sale che restano 
vuote, un film come Un uomo] 
da bruciare, !’«opera prima»] 
di Valentino Orsini e Paolo e 
Vittorio - Taviani, presentato! 
l'anno scorso nella informati¬ 
va veneziana, menzionato dalla 
giuria della Mostra e premiato 
dai critici, da Cinema nuovo, da 
Cinema '60 e con la targa •« Ma¬ 
rio Cromo». Occorre aggiun¬ 
gere. a questo significativo! 
elenco di riconoscimenti, la 
«Grolla» che la giuria di St.j 
Vincent ha voluto assegnare aii 
tre giovani registi per questo 
film. 

La vicenda che vi si narra è 
in parte nota anche perchè si 
ispira (ma non vuole esserne 
una biografia) alla vita di Sal¬ 
vatore Carnevale, il sindacali¬ 
sta siciliano ucciso dalla mafia. 
Salvatore, in effetti, si chiama 
il protagonista di questo film, 
andato a studiare sul continen¬ 
te e tornato nel suo paese di 
Sicilia dopo una indimenticabile 
esperienza anche sentimentale. 
NeH’isola, Salvatore trova i pro¬ 
blemi di prima: i feudi incolti, 
la potenza oscura ma incom¬ 
bente della mafia, le cure del¬ 
l’assetata infermiera. Salvatore 
sa guardare al presente e al fu. 
turo, cerca di risolvere con la 
lotta e con l’astuzia — arrivan¬ 
do a porsi quasi sullo stesso pia¬ 
no della mafia — la lotta per 
la conquista dei feudi. Ma i 
risultati non sono quelli spe¬ 
rati; e il rischio è grosso. I suoi 
compagni glielo rimproverano. 
Io pongono in minoranza ed 
egli, per dimostrare quella che 
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" Dilla ■ostri redinoM ' 
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fi lino stesso tema del raccon¬ 
to scritto ifiù di un secolo fa 
dalla scrittrice inglese Mary 
Shelley sull'uomo artificiale 
creato dal professor Franken¬ 
stein, si sviÀge l’intreccio com¬ 
plesso del film sovietico L’uomo 
attfibio. presentato oggi al pri¬ 
mo fe^val del film di fanta¬ 
scienza. Come nel racconto del¬ 
ia Shelley (che, scritto in po¬ 
lemica con i tmppp facOi entu¬ 
siasmi positivistici del tempo, 
ha uno spìrito molto diverso da 
quello terrifieante delle tradu- 
rioni cinematografic|ie che se 
ne sono fatte), anche n^’Uo- 
tno attfibio è svolta l'amara 
storia del «mostro» che per 
la sua natura, bis<^noso forse 
più di ogni altro di amare e di 
essere amato, è condannato al¬ 
la solitudine. Sulla base dello 
spunto fantascientìfico dell'Uo¬ 
mo anfibio cui la possibilità di 
vivere nell’acqua è stata data 
dal padre scienriato. si svelge 
la banale storia ambientata in 
un paese sudamericano del¬ 
l'amore contrastato (prima da 
un crudele pescatore di perle 
poi dalla natura del • mostro»), 
tra l'uomo anfibio e una gio¬ 
vane donna di cui si è inna¬ 
morato. La storia si conclude 
amaramente con la separazione 
dei due innamorati (delle mo¬ 
dificazioni fisiologiche soprav¬ 
venute neU’organismo dell’uomo 
anfìbio lo condannano a vivere 
per sentire nell’acqua) e con 
il rimpianto addolorato dello 
scienziato che ha tutta l'aria dì 
un monito a non superare, nella 
rieeira ocientifica. certi limiti 
imposti dalla natura. 

Ma. al di là del suo molto 
discutibile slgnlfìcato ideologi¬ 
co, il min, diretto stancamente 
da Kasancki e tratto da un ro¬ 
manzo di BIjaev. non può re¬ 
clamare al suo attivo più < di 
qualche suggestiva ripresa sot¬ 
tomarina e in genere dei va¬ 
lori cromatici della fotografìa. 

f . Tm 


crede la loro inettitudine, ac¬ 
cetta di lavorare e di far lavo¬ 
rare gli altri, nella miniera, per 
dodici ore ai giorno. Fino a 
quando, incitando di nuovo alla 
lotta per la conquista delle otto 
ore. cade sotto il piombo della 
lupara. 

Un personaggio complesso, 
dunque, che forse potrebbe su¬ 
scitare qualche riserva ma che 
ci appare nel fuoco della realtà 
siciliana e nella stretta dì una 
psicologia complessa (ma pur 
sempre in una dimensione uma¬ 
na). fatta dì furberie, di auten¬ 
tiche illuminazioni, di intuizio¬ 
ni politiche. Un personaggio che 
rifugge come — tengono a di¬ 
chiarare - gli stessi autori del 
film — « dai furori sentimentali 
del populismo e dalle allegorie 
magiche della incomunicabili¬ 
tà ». • Salvatore ' sembra corre¬ 
re troppo, avere ecceariva fret¬ 
ta; le sue intuirioni,- la visione 
coraggiosa anche ee contraddit¬ 
toria che egli ha della lotta sin¬ 
dacale appaiono sp^so minate 
da im acerta ingenuità e da un 
orgoglio che mal si addice ad 
un dirigente. Un vinto, dunque? 
Ma Salvatore ci dice che la 
strada va pure aperta, con la 
forza quando sia necessario (e 
il predente dcàla Lega com¬ 
menta «E* bravo. ■ 

La stessa narrazione «ad in¬ 
castro » è incisiva e Scarna, ma 
profondamente realista. Se sì 
eccettua qualèh edisugiraglian- 
za di regia e qualche conces¬ 
sione, Un uomo da bruciare ci 
appare come una « opera pri¬ 
ma» davvero degna di ogni lo¬ 
de. Come da lodare è l’inter- 
pretarione dell’intero cast, dal 
quale i registi sono riusciti ad 
ottenere una recitazione sempre 
misurata e convincente. Gian 
Maria Volontà raggiunge qui 
una delle sue migliori prove, 
dando al personaggio di Salva¬ 
tore tutta la sua complessità 
interiore. 

» / 

« Vincitori 
alla sbarra » 
di Frederìc Rossif 

Ancora ' un film ' che • do¬ 
vrebbe passare per le mag¬ 
giori sale e nella piena sta¬ 
gione, e che invece la pru¬ 
derie politica confina — sen- ^ 
za pubblicità — nella stagio- - 
ne morta, in sale vuote e di¬ 
stratte dal caldo. Vincitori al¬ 
la sbarra, (fi cui titolo origi¬ 
nale, manco a dirla era un 
altro: Il tempo del ghetto) è ^ 
infatti un nuovo documenta- . 
to e drammatico atto di accu¬ 
sa contro la barbarie nazista: 
lo sterminio degli ebrei del 
ghetto di Varsavia, iniziato 
all'indomani della conquista 
della Polonia e terminato nel¬ 
le tragiche giornate della ri¬ 
volta disperata e coraggiosa 
del 1943. 

- E’ un documento assai 
semplice e scarno; il più nu- : 
do ed aspro, certamente, di 
quelli fin’oggi apparsi sugli 
anni del nazifascismo. Gii ' 
dementi a disposizione, del 
resto, non erano molti: e gli, 
autori si sono fatti scrupolo 
di non impiegare altro mate- ^ 
riale, che non fosse quello 
dei documenti originali: i 
brani di pellicole, cioè, e le 
foto che gli stessi nazisti si 
dilettavano a scattare, com- , 
piaciuti della loro ' forza e ' 
della loro bestialità. Lo stes¬ 
so commento è ridotto al mi- . 
zdmo indispensabile, quasi 
inesistente. £ la funzione di 
collegare le sequenze è affi¬ 
data alla voce dei pochi su¬ 
perstiti, faticosamente > rin- i 
tracciati e portati dinnanzi 
allo schermo, con i loro volti 
sofferenti nd quali è ancora ' 
Tombra ‘delle tragedie che 
hanno visto e vìssuto. Sfilano 
cosi dinnanzi allo spettatore 
i testimoni diretti della tra¬ 
gedia del ghetto; e l’alter- 
naisi dei protagonisti che ri¬ 
cordano la strage delle loro 
famiglie e di un intero po¬ 
polo, con le visioni sconvòi- ' 
genti dei tedeschi che uccido¬ 
no, dei bimbi che muoiono di - 
fame, dei cadaveri, raggiunge 
un effetto ' martellante, che 
non lascia e non vuote la- ‘ 
sciare nessuno spazio •’ alla 
distrazione e alla distensione < 
degli animi. ’ n film assu¬ 
me un ritmo allucinante, cosi, 
come allucinanti furono gli 
anni della morte degli ebrei 
di Varsavia. , , 


' .. Genericità ^ 

‘ ''Per pres'mtare il nuovo ciclo dedicato alla mo- ■ 
''stra ctnemgjpgrafica'di ' Venezia • cominciato ieri ' 
sera sul'seqofido canale;-Fernaldo Di Giammatteo i 
" ' ha scritto un ■ articolo per il Radiocorriere nel 
quale si dicono molte cose interessanti: l’unica 
cosa che non si riesce a capire, però, è perché, 

, secondo quali criteri questa seconda rassegna sia ^ 
stata organizzata. Anzi, a legger bene, si ricava 
l’impressione - che è ben difficile svolgere €un • 
\ discorso coerente, sistematico s, allineando aÌMn{ 
film tra di loro diversissimi, accomunati soltanto 
dalla circostanza di essere comparsi sugli schermi 
del festival veneziano, • > i • l ( i ' 

,<> E non è diffìcile comprendere le ragioni di que- 
' sta difficoltà: Venezia è un denominatore comune 
piuttosto generico, dopo tutto,-e' organizzare un ci- 
s ciò sulla base di questo unico rifeximento significa 
mettere insieme pellicole non solo lontanissime la i. 
una dall’altra per ispirazione e stìléi e intenti ma 
anche di diversissimo livello. E non basta dire che 
si vuol dare un < panorama »: perrchè allora, con 
lo stesso criterio, tanto varrebbe, prendere qd 
- esempio tutti i film famosi tisciti lo'stesso anno o 
che so io. Purtroppo, pare che questi criteri «pa¬ 
noramici > siano molto apprezzati in via del Ba- 
btiino: tanto, è vero che. accanto ai cicli dedicaci 
alla mostra veneziana, si organizza anche la serie ; 
dedicata agli Oscar, che, se possibile, accentua la 
genericità del « paronama ». 

Le smentite (e Di Giammatteo nell’articolo 
già citato ricorda come'gli € indici di ascolto» 
abbiano ampiamente dimostrato 'che i telespetta¬ 
tori sanno distinqncre e anorezzafe nitel che naie 
davvero) non contano mbUo n quanto pare. Cosi, 
ad esempio, Ìerf<^sèra si è dato inizio alla serie 
con un film come Davide Copp'erflèld di Cukor: 
spettacolare, mólto emotivo, rna-iChiaramente gi¬ 
rato secondo intenti commerciali:'Vn film che tutti 
■abbiamo visto, negli anni dell’infanzia e che ci ha 
anche commossi; un film che si poteva anche .rie¬ 
sumare, in una qualsiasi serata, ma che non meri¬ 
tava certo d* far nnr'a rlj unn rac<;enna sistemafica. 

In esso si è perduta tutta la cura di Dickens . 
per la ricostruzione d’ambiente, la sua minuta 
descrizione di personaaai p costumi dell’epoca: e 
la finezza della .sue pagine è divenuta, nel somma¬ 
rio riassunto fatto per lo schermo, uti seauito di 
scene madri e di vsicolonie piuttosto grezze. Lo 
stesso Gianluigi Rondi, ieri sera, ha dichiarato 
che non era necessario commentare il film: evi¬ 
dentemente verchè non aveva nulla da dire. Ma 
è giusto includere in una rassegna qualificata un 
film del quale non si trova poi nulla da dire? i 

L’introduzione critica, ieri sera, è stata dedi- 
caia, quindi, alla Mostra veneziana in genere. In¬ 
terlocutore di Rondi è stato Chiarini che ha detto 
.certamente cose sensate. Ma forse, per la sua at¬ 
tuale nnsizione di direttore della Mostra di Vene¬ 
zia. egli stesso sì è costretto entro limiti precisi:' 
così, ad esemvio. ha citato, tra i perìodi neri del ' 
festival, anello fascista ma non quello della ge¬ 
stione Lonero ^ ' ' 
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vedremo 


I « Settespìriti » 

, ,. di Taranto 

i i ’ 

cinque farse nuove di zec¬ 
ca sono in programma, a 
■partire da oggi e per altret¬ 
tanto settimane, all'Insegna 
di un tipico personaggio ra- 
poletano, che Nino Taranto 
' Interpreterà, dopo avergli 
dato vita, sulla parta, insie¬ 
me con Gaetano Di Majo 
Michele Assunte, detto Set- 
tespiriti, è un vero maestro 
dell'antichissima arte di ar¬ 
rangiarsi: in ' questa prima 
puntata delle sue avventure 
(e disavventure) lo vedremo 
cimentarsi come sensale di 
giuste '•nozze, -organizzando 
_ nella propria modesta casa, 
al fine di arricchire il ma¬ 
gro desco quotidiano, una 
agenzia matrimoniale. Gli 
saranno compagni neU’im- " 
présa, fitta di buffi impre¬ 
visti, la moglie, la madre, la 
figlia e il fratello. La pros¬ 
sima settimana, com’è chia¬ 
ro. Michele Settespinti avrà 
già cambiato mestiere Ac¬ 
canto a Nino Taranto, un 
folto gruppo di ottimi attori 
partenopei, fra i quali pri¬ 
meggia Regina Bianchi. 

‘ Gli « Oscar » 

; ; in agosto . 

,Per la rassegna del Pro¬ 
gramma Nazionale televisivo 
nel corso della quale ven- 
• gono presentate alcune tra 
le opere più importanti e 
che hanno ottenuto i massi¬ 
mi riconoscimenti dell'Ac¬ 
cademia delie Scienze e delle 
Arti di Hollywood, sono in 
programma per il mese di 
agosto: - , .. 

Martedì 6, il film Ango¬ 
scia, con Ingrid Bcrgman e 
Charles Boyer. regia di 
George Cukor: martedì 13, 
La moglie celebre, con Lo- 
'retta Young. Joseph Cotten, 
Ethel Barrymore, regia di 
H. C. Potter; martedì 20. 
Johnny Beiinda, firmato da 
Jean Negulesco; e martedì 
27. Lettera a tre mogli, pre¬ 
sentato a Hollywood nel 
1949. interpreti principali 
Linda DarneU, Jeanne Crain, 
Kirk Douglas. Anna Sothern, 
regista Joseph Mankiewlez. 


!.. 




programmi 


H s ( 


1035 Film: € Amore 
sotto coperta» . 

16,00 Tour de France 

18,00 Seonale orarlo 

t: ,lf;iy!?elra9aai 

■ ^ I V — - 

20.15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

21 , 0 S Almanacco ' 

22,05 I maestri del jaa 

22,55 La foresta del 
faggio santo 

23.15 Telegiornale 


radio prini< 

NAZIONALE < 0,35 film: « Amore 

soHo coperta» 

di lingua portoghese; 8.2(h - 

n nostro buongiorno; 10,30: 1^00 Tniir dp Fiant 

L’Antenna delle vacanze; lWivW lUUI U6 noill 

■ 11: Per sola orchestra; 11,15: ’ ’ - 

?“ 3 S: Seorale orario 

lecchino; 12.55; Chi vuol LS TYtdei raOi 

esser lieto...; 13.15: Carillon; ^ 

13,25-14: 14-14,55: Trasmis- . 4 r T i -* i 

.sioni regionali; 15,15: Tac- ZU, 1 ^ leleglOmale SI 
cuino musicale; 15,30: I no- ' —. .,.. . , 

stri successi; 15.45: Aria di - TA ÌA 
casa nostra; 16: Programma ZU, 3 U leiegiOmaie 

per i ragazzi; 16,30: 11 topo ■ -- 

in discoteca; 17,25; Musica ' 74 AE Almanarrn 
deUa California; 18: Padi- AimondCCO 

gliene Italia; 18.10: H libro -- 

scientifico in Italia; 18.30: , 77 AC 1 mipdrì rfpl 

Trio Klemm. Cervera-Wol. I moeSTTI IKl 

fensbergen 19.10: Cronache - ^ ^- 

c’A 22,55 La foresta de 

ce qualcosa ai nuovo oggi * . . , 

a...; 19.30: Motivi in giostra; taggiO SantO 

1953: Una canzone al gior- ^ 

no; 20,20: Applausi a...; 20 ar 

e 25: Viaggio sentimentale; * leleglOmale 

'21: Romeo e Giulietta a 
Berlino. Dramma di Gerd 
Oelschlegel; 2255; Musica * ' 

da ballo. S0COni 

SECONDO 

Giornale radio: 850, 950, . . ■ 

' JHR’ - 21,05 Te egiomale • 

1550, 1650. 1750. 1850. f_ 

1950. 2050. 2150, - 2250; 

755: Vacanze in Italia; 8: 

Musiche del mattino; 855: . t4 4C 

Canta Jolanda Rossin; 8.50; 21 ,D PlICneie jeiTe! 

Uno strumento al giorno; 9; > • 

Pentagramma italiano; 9.15: —- 

Ritaw-fantasla; 955: Sangue 77 7C rini.Diitcia 
blu; 10.35: Le nuove canzoni UIKrKUààla. 

italiane; 11; Buonumore In ’• ~ _ _ 

musica; 1155: Chi fa da sé...; , 22.50 GlOVedì SDOlf 

11,40: n portacanzoni; 12- , viUfCUl 3|IUII 

1250-13: Trasmissioni regio. 

-cali; 13: n-Signore delle 13 - 
presenta: 14: Voci alla ri¬ 
balta; 14.45: Novità disco¬ 
grafiche: 15: Album di can- '' * 
zoni dell'anno; 15.15: Ruote 
e motori; 1555; Concerto in 
minianira; 16:-SO* Tour* de 
France; 17: Musiche da 
Broadway; 1753; Non tutto 
ma di tutto; 17.45: Recen¬ 
tissime dì casa nostré; 1833: r' , 

I vostri preferiti: 1950: ZÓ‘ 

Tour de France; 20 H mon- j , 
do dell'operetta:' 2055: > Le • 
intervistatrici dì mercato; 

21: Pagine di musica; 21.33- 
Due amici, una canzone; 22 i '• 
e 10; Balliamo con Bruno 
De Filippi e Firebouse Five 
PlusTwo. . > A : , 

■ • terzo ,:a 

1850r L'indicatore econò¬ 
mico; 18.40- àlaser e Laser; 

19: Johann Cbnstiao .Bach: 

19,15; Laj Riaéegna ILetta-' 
ratiira arabii 19.3^ OonceT-i. ì 
to di ogni si^ i 

sta delle riviste: 20.40: Franz 
Schubert: 21: H Giornale 
del Terzo: 2150: Giulio 
Viozzi; 21.45; Dibattito. I 


primo canale 


per la sola zona di Napoli 


Arrivo tappa Ctaamonlx- 
Lons-Le Saunter 


a) Biilbd; b) Guardia¬ 
mo Insieme 


di storta, scienza m va¬ 
ria umanità 

c Duke Ellington a. Pre¬ 
senta LiUan Terry 


« Vallombrosa a 


della notte 


secondo canale 


21,15 Michele Setfespìriti 

I 'a 

22,25 Cina-Russìa 
22,50 Giovedì sport 


e segnale orarlo 

Farse di Nino Taranto: 
c Agenzia matrimoniale a. 
Con R^na Bianchi. Re¬ 
gia di Giuseppe Di Mar¬ 
tino 


Dibattito del Tele^or- 
nale 



TERZO 





VICO 


Fem"De Fewhf JoS Sì J J^egfria Bianchi, interprete questa sera sul 
de tó^ifìe^°l 2 . 45 :IS^tL seconcJo Canale (ore 21,15) di «Michele 
tSmioT Jfldo^pSLratUb^^^^^ una farsa di Nino Taranto 
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Braccio di ferro « iuhM sfein e un zibiw 
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Topolino e WiK Disney 
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Oscar di Jean lee 
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URAI 

è al servizio ,. • . t.; 

; di Adenauer ?:.v ^^ 

- ' ■ ■ * 'V.* k' «s ' *I ‘ 

Caia Unità. 

giorni orsono, commentando 

- nella rubrica « Oggi nel mon¬ 
do » la ^ visita di Krusciov a ^ 
Berlino - est, la • RAI ‘ ha spie- ' 
goto agli ascoltatori che il pri¬ 
mo ministro sovietico ha reso 

■ un cattivo servigio ai dirigenti 
della Germania orientale riba¬ 
dendo la uatiditd del confine 
Oder-Neisse, il quale assegna 
alla Polonia * territori indub¬ 
biamente tedeschi >. Sabato se¬ 
ra, là stessa RAI, presentando 
l'opera * Il mulatto », del com¬ 
positore ■ polacco Jan Magero- 
witz, ha informato che l'auto¬ 
re € è nato a Breslavia, in Ger¬ 
mania ». Breslavia, come ben 
sai, è Wroclaw, nelle * provin¬ 
ce occidentali * . recuperate 
dalla Polonia dopo l'ultima 
guerra. ' 

Nè Kennedgy, nè Macmil¬ 
lan. e neppure De Gaulle di¬ 
cono oggi che quei territori 
sono *lndubblamenìe : tede-, 
schi »; ,j lo dice ' soltanto ^ Ade-. 
nauer. ^ Come mai ‘ la RAI — 
emittente ufficiale, che ^ uioe 
con i soldi del contribuente 
italiano — fa la propaganda 
ver conto di Adenauer? -•*■ ' • - 

A. TOLi: 

. ' . ' ' (Roma) 

I problemi sociali 
appassionano 
la gioventù del Sud 

Caro direttore,'V- <r . 

nell’Unità di domenica 30 
giugno, mi ha molto commos¬ 
so la lettera della ragazza di 
Catanzaro (che ha voluto man¬ 
tenere I l’incognito), non ■■ per¬ 
chè la verità che essa conte¬ 
neva mi era ignota, bensì per¬ 
chè è stata proprio una donna 
ad esprìmere con tanto reali¬ 
smo, questo secolare problema • 
che affligge il Meridione. 

A questo punto i miei amici 
direbbero (e lo hanno detto): 

< Ma guarda il progresso eco¬ 
nomico che c’è stato, le au¬ 
tomobili sono raddoppiate, o- 
' gnuno ha quasi una casa ‘ pro¬ 
pria. ecc. ». Ma io invito que¬ 
sti miei amici ad essere più 
realisti, a guardare la < real¬ 
tà effettuale », come . avrebbe 
detto il Machiavelli, non le 


, vane ed illusorie statistiche.' 
. D'accordo, gli automezzi so- 
,110 aui^entàti, un progresso c'è 
statif.yMa . accanto alle auto- 
■j mobili ‘ lucido! tiamnicggìunt). 
c'è anche Vantare tealtà di chi 
non possiede nemmeno una bi¬ 
cicletta per recarsi in ufficio, 
. così come accanto ai palazzi 
\ fomiti di ascensore^ e di ogni 
conforto, ci sono' àncora 'le' mi¬ 
sere baracche è catapecchie, 
prive di radio, di riscaldamen- 
, to nell’inverno, e persino di 
un bagno, che ritengo indispen¬ 
sabile in una società'in cui è 
passato 'il « miracolo econo¬ 
mico ». ^ i; 

Ma io, . forse più della cor¬ 
regionale,. sono , convinto di 
questo; che'ormai si sta cre- 
■scendo ,una gioventùy-forte, 
colta, che vede i problèmi con 
più realismo e, dì conseguen¬ 
za, più rivoluzionaria. Essa-si 
' è saputa battere per un 

contributo • positivo^ nelle itè- 
centi elezioni e si batterà fìn- 
: che vedrà realizzarsi > la ■ sua 
aspirazione gd un mondo mi- 
: gliore, in cui regni la {pace, la 
: giustizia, l'uguaglianza, socia¬ 
le, r in modo che si avvererà, 
dopo : decenni, anche il yjètt- 
' siero del cò»n pianto ' Antonio 
Gramsci. Sono sicuro cHc piib- 
blicherà quésta lettera, che è 
’■ venuta fuori proprio da un par- 
: ticolare stato d'animo, nel con¬ 
tempo la ringrazio. 

. • S. M. 

yv, Aprigliano (Cosenza) 

M II ; mio pasto ' 
più gustoso 




e e e 


e una scorsa 
all'Unità » 

Cara Unità, 

■ > in ' riferimento . alla ' vostra 
lettera che ho ricevuto a pro- 
’ posito del conguaglio del prez¬ 
zo d’abbonamento, ' mi sento 
in dovere di ringraziarvi > per 
l’onestà e sensibilità usate dal 
giornale verso i sudi abbonati. 

■ Malgrado l’abbonamento sia 
per me una spesa non indiffe¬ 
rente, è l'unica che faccio vo¬ 
lentieri e senza rimpianto. Ed 
anche alle mie bambine ho in¬ 
segnato ad amare l’Unità. 

Pertanto trovandomi ora in '■ 
'■ condizioni ' economiche non 
troppo floride (malgrado il mi¬ 
racolo economico) invio lire 
1.000 e mi impegno a rima- ■ 


nere per il futuro un abbona- 
- to a.ifezionatOj in quanto il mio. ^ 

‘ j pasto'p'iù gustoso al ) pàttino ip 
•, è una scorsa aU’Unità, hetla. . 
■. ' qùale . ho tahtà fiducia ‘ ' 

’ Vi auguro un profìcuo la- ' 
coro. .. 

/;,-{! • JANOS‘STABELLINl ì 

Consandolo (Ferrara) 

^ Peli il «i fondo - ^ ' 

y 'dii solidarietà M 
invia:2000 lire, < 

Il compagno Giulio Taddei 
, di Castelfranco di Sotto (Pi* 

' sa) ci ha inviato 4000 lire pre- ’ ' 
gandoci di destinarne 2000 al 
« fondo di solidarietà > della 
rubrica, e 2000 agli antifascisti 
,^^enov^i. 

■’ia;;Stòria pryy:|; 

^ di due pensioni y J ' 
>e di un figlio 
chiamato alla leva 

Signor direttore, 

.. sorto una niampia di 61 an¬ 
ni e voglio fari Sapere le con-, 
i dizioni in - cuidovrò vivere, 
per''IP poco tempo icliej.^mì r|-; 
mane. ' 

Sono pensionata dalla Pre¬ 
videnza Sociale per invalidità, 
‘X^dàl 1957, con il minimo, - che 
r:àaituglniente:- è di .Ln. 12.000 
xhncnàili.V'^^i^'i^ /ii't 
r] : Apendó fatto domanda di rì- 
' i- àèfMbiUià della >> pendone di 
"* mìó marito: in questi uitimi 
quattro mesi la mia pensione 
è stata ridotta a L. 4.550. Ed 
[ ora ho ricevuto una lettera con !.■ 

. ' cui mi si comunica che anche 
■ [.la pensione di mio marito è 
stata ridotta a^metà. ossia a . 

• L. 8.550. In tutto: L. 13.100 al 

me.se. " > ■■ ■• - • ' - ' 

‘Ora il' figlio più ‘ giovane ' 

-, fVunico che c con me. perche 
) [ gli altri sono lontani, c spo- ■ 

'■ tsati con famiglia a carico) par- . 

• tira entro il mese come soldato 
di leva nella Marina (non vo¬ 
lontario!) e per 25 mesi non 

, mi sarà di sosfetifamenfo. Wo. , 

. fatto domanda perché, se non ; 
'• esonerato, fosse almeno trasfe- • > 
rito alla leva di terra. Non olì • 
è sfato riconosciuto il diritto. 

E in questo modo dovrò 
chiedere aiuto. 

• ANNA AUDISIO 
• : - - '• ' . ■ (Cuneo) • ' 


: Banca dei 
; francobolli 

Cari amlol OUtelUti, ' molli di 
voi ci hanno sorltto di evsere par¬ 
titi o di ataro per partire per le 
vacanze « di soependere. quindi, 

10 scambio temporaneamente. U» 
vostra esigenza colnoide anche con 
una nostra esigenza: I nostri col- 
laboratori hanno anche loro biso¬ 
gno di un periodo di vdcanza. Ciò 
comporterebbe, e In pdrte le ha 
già comportato, un notevole ral¬ 
lentamento degli scambi. 

. E‘ naturale, quindi, prendere la 
decisione più saggia: quella di so¬ 
spendere l'invio dei francobolli 
per gli scaniirt da parte vostra e 
di sospendere la stessa rubrica fl- 
latellco, a partire da] giovedì sue- 
cessivo al 18 luglio, per ripren¬ 
derla giovedì 5 settembre. 

Riepilogando; * 

’D'La rubrica Olatellca uscirà 
regolarmente Bno al 18 luglio e 

11 giovedì successivo s^rà sospeso. 
Rlbrenderà la regolare pubblica¬ 
zione giovedì 5 settembre. 

3) 1 nostri scambisti-sono pre¬ 
gati fin da ora di sospendere l'in. 
vio dei francobolli ' per i cambi. 
Coloro che cl scriveranno dopo il 
18 luglio dovranno attendere.il 
settembre per ricevere risposte e 
scambi. 

3) Tutti coloro che hanno già 
inviato francobolli ' per I cambi, 
prima del 18, o che hanno ■ cré¬ 
diti > aperti, seppure con molta 
lentezza, riceveranno i carabi, a 


meno ohe non ci abbiano avvertiti 
essi otesel 'di. sospenderli. 

A tutti voi,-dunque, cari smlel, 
buone vaearize e buon riposo. 

La trascorsa settimana abbiamo 
, invialo cambi a: F. Pattuelli. Al- 
fonsine; L v'Pigua, Consellce: G. 
Panella, Roma: A. Cogorno. Geno¬ 
va: L. Manzardo. Vlllanovetta: S. 
G. Svizzera: A. Schiavi, Firenze: 
L. Daccà, Vado Ligure: A. Quin- 
tavalle, Castellammare di Stabia: 
L, Acuto, Mirabello Monferrato; 
R. Grandi, Suzzara: G. Monti, 
Montecatini: A Governatori. Seni. 
gaUia; M. Cappellari. Milano; F. 
Cianci. Roma: B. Salvadori, Aosta. 


Catalogo a vetrina 



1961 . Italia: n. 420 (419-420). 
Colori verde e bianco. 

I sostenitori 

Dalla provincia di Ferrara da un 
amico « incompetente » e « non 
collezionista ", abbiamo ricevuto 
dei francobolli in dono; anche L. 
• Pecorari di Roccabianca (Parma) 
ci ha inviato alcuni francobolli In 
dono. Ringraziamenti, anche a no¬ 
mo dei nostri giovani amici- 


Le novità; Valentina nel cosmo 








I 


« 

La novità cecoslovacca che vi presentiamo questa settimana, au 
busta primo giorno (26-6-63), celebra il volo dei cosmonauti sovie¬ 
tici, Valeri e Valentina. . . 

■ La Cecoslovacchia ha emesso infatti ' una serie di 2 francobolli 
(valori 80 Haleru e 2.80 Korone) che sono stati stampati con la vi¬ 
gnetta di un francobollo precedente e con l’aggiunta, in basso a de¬ 
stra. dei “casco» da astronauta net quale sono raffigurati rispettiva¬ 
mente Valeri e Valentina. Il francobollo da 80 haleru è di colore 
firigioazzurro e rosa ed è dedicato o Valeri; quello da 2.80 Korone 
è di color vinaccia e azzurro ed è dedicato a Valentina. Le due astro¬ 
navi della vignetta recano la scritta Vostok V e Vostok VI e le date 
della durata del volo. • 


«Aida» e «Forza 
del destino» 
a Caracallil y 

/ Oggi, alle 21, « prima » di AlPA 
di G. Verdi (rappr. n. 4) concer¬ 
tata c diretta dal maestro Oli¬ 
viero De Fabritiis e interpretata 
da Claudia Parada, Dora Minar- 
chl. Umberto Borsù, Aido ProtU. 
Bruno Maragoni e Paolo Dari. 
Maestro del coro Gianni I..azzari. 
Regia di Bruno Nofri. Coreogra¬ 
fia di Attilia Radice. Direttore 
dcll’ailestimento scenico Giovan¬ 
ni Cruciani e realizzatore delle 
luci Alessandro Drago. Venerdì 
]2 riposo e sabato 13. alle ore 21, 
replica della FORZA DEL DE¬ 
STINO di G. Verdi, diretta dal 
maestro Elio Boncompagni. 


TiATRi 


AmAIIONI 

MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame Tussand di 
Londra e Giévin di Parigi. 

. Ingresso continuato dalie 10 
alle 22 ' I 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
ÀtL'azioni . Bar . Ristorante • 

■ Pareheggio 

VARIiJÀ 


ALHAMBRA (Tel. 763.792) j 
La maietiera di cera, con V. Pri- 
ce _ Senza rivista - G > 

AMBRA JOVINELLI (713.306) 

- Zorro e la spada del glusUzlere 
e rivista Lola Gracy ' A ^ 
LA FENICE (Via Salaria 33) 
Zorro e la spada del giustiziere 
e rivista Thomas A 

VOLTURNO (Via Volturno) 
TraIBcantI d'oro, con G. Pogers 
' e rivista Becco Giallo ' A 


BORGO S. SPIRITO 

Domenica, alle 17: la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi in « Le due orfanrl- 
! le » di Dennery. - Prezzi fami- 

CÀSINA DELLE ROSE (VOla 

; Borghese) 

Alle ore 21.4S: Varietà "Twist 
di stelle" con A. Sten!, Pandoifl. 

; A. Testa, Balletto Pota Sto] ed 
i attrazioni internazionali. Or- 
' chestra Brero. Dopo teatro: 

: "Lucciola Dancing" con Cara- 
vaglio ed il suo complesso 
DELLE ARTI 

; Alle 17,30 e 21,15 popolari: la 
C.ia del Teatro Italiano, dir. A. 

' Serscn, in: « ...E parlava d’amo- 
1 re » 3 atti di G. Fontanelli. Re- 

■ già S. Velitti 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 

(Spoleto) .— 

.Teatro Nuovo 

, Alle 21 "prima" de « La madre » 

; di Stanley Hollingsworth e de 

- < 11 signor Bruschino » di G. 

; Rossini. Dir. orchestra Julius 

Rudcl. Regia di Sandro Sequi 
Teatro Calo Melioao ' - 
Alle 12 concerto da camera; 

‘ alle 21 serata c Visconti-Rob- 
• ; bins » 

GOLDONI (TeL 561.156) 

, Alle 21.30. per il Festival EoU- 
’ 1 vo: Concerto del "Trio Guari- 
no" in programma musiche di 
Lotti. Hydn, Von Weber 
MILLIMETRO (Via Marsala, 

, n.98 - Tel. 495.1248) 

-Chiusura estiva 
NINFEO DI VALLE GIULIA 
, (p.le VaUe Giulia. teL 389136) 

‘ ' Domani, alle 21.30: Spettacolo 
-• Classico; « L* cortigiana d'An- 
dro » (Andria), di , Teretudo. 

- Con Marco Mariani. Andreina 
• ' Ferrari, Giulio Platone. Roberto 

; Bruni. Aldo Capodaglio. Alvise 
Battain Regia Marco Mariani 
PICCOLO TEATRO DI VIA 
; PIACENZA 

Imminente C.ia del Buonumore 

- di Marina Landò, Silvio Spac- 
cesL con F. Marrone. P, Todi- 
seo, A. Duse. L. (Hnzatdi. S. 
Nicolai in « Quattro gatti. eo4 
per dire » di H. R. Berardi. Re- 
gla Julio cesar MaimoI 

SATIRI (TeL 565.32S) 

Alle 21.30: « La donna room»- 
! tlea e n medico omeopatico • 
. di R. Di Castelvecchio. con An¬ 
na Lelio. G. DonninL E. Berto- 
' lotU. Emi Eco, Sciarra. Bando. 

> Volpe. Rivie. Paolini Regia di 
P. Pacioni. 2. sett. di ODCcemo 

. STADIO DI DOMIZIANO AL 
; PALATINO 

Alle 21.30 • Don Oli dalle calze 
' verdi • di Tirso da Molina con 

> P. QnattrinL G. CaldanL D. 
' CaliodrL A. MicantonL A Lao- 
' renzi, L. MelanL F. Sabant. Ri;- 
: già Lucio Chiavarelll. Cofto- 
: mi e scene Ciisantt. Mosiebe 

■ B Nicolai ' 

TEATRO ROMANO OSTIA AN* 

: TICA 

Mercoledì, alle 21.30 il Oaarico 
I Comico: « Tracnlentns > di 
Plauto, con Carlo NinchL Pina 
! CeL Michele RiccardinL Anna 
i Teresa Eugeni, Loria Gizzi. 
, Guido De Salvi. Regia di Ful¬ 
vio Tonti Rcndhell 
VILLA ALOOBRANDINI (Via 
' Nazionale) 

- ^ Alle 21.15 "IX Estate romana 
i della prosa" di Checco Durante. 
' Anita Durante e Leila DuccL 
: con « Via dei coronari > di A. 
^ MHorI. Ragia di C. Durante. 


CmiAA 

Prime visioni 


ADRIANO (TeL 332.133) | 

flangaree (ult. 22,S0) A -p 
AMERICA (Tei 586.168) 
Chiusura estiva . - . . 

APPIO (TeL 779.638) 

Una storia moderna'- l’Ape Re- 
. fina, con M. VUdy.(ult. 22.50) 

. (VM 18). SA 

ARCHIMEDE (TeL 875467) 
Gfils! Girisi Girisi (alle 17, 
18.40. 20.201 22) 

ARENA ESEDRA 
n peccato, con M. Solinas 

DB ♦♦ 

ARISTON (TeL 333430) 

6i^. con L. Caron (ap. 16 ulti¬ 
mo 22,50) d 4 

ARLECCHINO (TeL 358.634) 
L*nema che tapera troppo, con 
J. Stewart (alle 17,10,1945. 22.40) 
(VM 14) G 4^ 
ASTORIA (TeL 870.245) 

Tu vivnd, con A. Baxter ■ 

G 44 

AVENTINO (TeL 572.137) 

- Una storia modena . l'Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (ap. 16,15 
UIL 22.40) (VM 18) S.% 4^^ 
BALDUINA (TeL 347492) 
sexy fonie DO 4 

BARBERINI (TeL 471.707) 
n gattepatdo, con B. Laacaster 
(alle 15. 1849. 2240) 

DR 4«"d^ 

BRANCACCIO (TeL 735.^) 
uomini zlolcnti, con G. Ford 

■ A 4^ 


CAPRANICHETTA (672.463) 
Omicidio al -Green Hotel, con 
T. Thomas - (alle 16,30, 18.45, 
20.45, 22,45) - G 44 

COLA 01 RIENZO (350.584) 

Il mistero del falco, con H. Bo- 
gard (alle 16,15, 18, 20,15, 22,45) 

G 4'4^ 

CORSO (Tel. 671.691) 
Improvvisamente l’estate scor¬ 
sa. con E. Taylor (alle 17,30, 20. 
22.30) (VM 16>- DR 44 

EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUK - Tel. 5910.986) 

Una storia moderna L’Ape Re- 
; gina, con M. Vlady (alte 16.45, 

18.30, 20,25, 22.40) 

(VM 18) SA 444 

EUROPA (TeL 865.736) 

- Il glorao c l’ora, con s. Signo- 
ret (alle 16,15, 18,10, 20.25, 22.50) 
_ DR. 444 

FIAMMA (TeL 471.100) - 

**• bruciare (alle 17, 
19. 20,50. 22,50) . OR 444 ! 

FIAMME*rTA (TeL 470.4647 

20,20, 22) 

. Uomini violenti, con G. Ford 
_ " .A 44 

GIARDINO - 

• A retU di collo, con H. Lloyd 

c 

MAESTOSO (TeL 786,086) 

U iMgoiaco fUsertore. con K, 
Douglas (ap. 16 ult. 22.50) 

' • (VM 14) OR 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sijpora di lusso, con J. Bus- 

■ • DK 

METRO DRIVE-IN (890.151) 

' Quando torna rinverno. con J 
Gabin (alle 20 . 15 . 22,45) 

MIGNON (TeL 849.493)* ' ^^^ 
-D'Isola In capo al mondo, con 
(alle 16,45. 18.30. 

20.30, 22,30) DR 4 

MODERNISSIMO (GaOeria S 
Marcello Tel. 640.445) 

Sala A: U-Boat 153, con L. Pay- 
, ne (ult. 22,50 - A 44 

Sala B: La scuola dell’odio, con 

S. Poitier (ult. 22,50) - DR 44 
MODERNO (TeL 460.285) 

n peccato, con M. Solinas 

DR 44 

MODERNO BALETTA 
Omicidio al Greca Hotel, con 

T. Thomas G 44 

MONOIAL (Tel. 684.876) 

A rotta di collo, con H. Lloyd 

C 4^^ 

NEW YORK (TeL 780.271) 

Notti Bade (ap. 16 uIL 23) 

. DO 4 

PARIS (TeL 754.388) 
L’avamposto della gloria 

PLAZA 

L’Infanzia di Ivan, di A. Tar- 
kowsU (alle 16.30. 18.20, 20.30. 
7ZS0Ì DR 44^ 

QUIRINALE (TeL 462.^) 

Tu vivrai, con A. Baxter (ulti¬ 
mo 22.45) . . O 44 


m 


1 


0 



AVORIO (Tel. 755.416) ORIONE lOELLE TERRAZZE 

Ho schedato con tua moglie, CavalcaU della vendetta .A 4 li dominatore dei 7 mari, con 
con D. Gelln C 4 PAX , R. Taylor A 4 

BOSTON (Via Pletralata 438) .La grande sflds, con V. Mayo ESEDRA MODERNO 
-Un paladino alla corte di Fran- , A 4 .. .... ... ... „ ,, 

'eia. con S. Gabel SM 4 p|Q X * ’ ^ ^ ** peccato, con M, . 

..- „■ -SUvestro contro Gonzales FELIX ^ ' 

: Caccia di guerra, con J. Saxon DA rcuiA 

A,4ciiiiDiTi • .Ulisse contro Ercole, con G. 

CASTELLO (TeL 561.767)' , - El Marchal «M 4 

F.B.L divisione criminale ' LUCCIOLA ^ , 

r- «tri 'r- i ♦ RAtllo ' l-* ^u^a di Ercole, coH B. Har- 

CENTRALE (Via Gelsa 6) ...... ris ■ sm d 


^ DR 

■SUvestro contro Gonzales FELIX 

ilJlRITi j Ulisse contro Ercole, ■ con G. 

Cavalcata infèraale, con J. El- tucctolA ♦ 

lyson , , . , - A 4 . LUC(3IOLA 

tADIO ■ *** Ercole, con B. Har- 

1 nnnti ai 'rokn.ni. r.n« W Mrtl. ' *** ♦ 



TESSUTI 
VIA RIPETTA, 118 

PEB BCSTAUBO LOCALE 


VEIDIU 

AmniM 


GB* 
UQUIDIIZIONE 


WERA 


via RifMiA I 6 S VV JUi A« ^ TeL 6S6SH9 
CaBffitfnBi 81 Insoe par BlgRarn 
n Ronrp iMRlg è la CRBol ORn A froace Min Sai* 


QUIRINETTA (TeL 670.012) 

- Il sorpasso, con V. Gassman 
(alle 16.45. 18,30, 20,30. 22.90) 

SA 44 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Notti nude (ap. 16 ulL 22.50) 

DO 4 

REALE (TeL 580.234) 
L’avamposto della gloria 
RITZ (TeL 837.481) 

. La scuola dell'odio, con S. Poi¬ 
tier (ap. 16) • DR 44 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Scotland Yard, mosaico di un 
delitto, con J. Werner (alle 17.45 
20.15, 22.50) G 44 

ROXY (Tel. 870.504) ^ - 

Mezzo^orno d| fuoco, con G. 
Cooper (alle 17, 19,10, 21. 22.50) 
DR . 444 

SALONE MARGHERITA ' ' 

. "Cinema d'Essai”; Il nostro 
agente all’Avana, con A. Guin- 
nes A 4^4 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
n conquistatore dei 7 mari, con 
J. Wayne DR 4 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 
Ucciderò alle 7 (alle 16,30. 18.55. 
21, 23) DR 44 

TREVI (TeL 689.619) 

Vincitori alla sbarra, di F. Ros- 
sif (ap. 15.30 ult. 23) DO 444 
VIGNA CLARA 
Una stona moderna - L’Ape Re¬ 
gina, con M. Vlady (alle 17, 
18,50. 20,40, 22.35) 

(VM 18 ) gA 444 


Seconde visioni 


AFRICA (TeL 810.817) 

Una corda per il pistolero, con 
J. Davis A 4 

AIRONE (TeL 727.193) 

- Questa è la mia vita, con A. 

Karina DR 444 

ALASKA 

fi paese selvaggio, con E. Pre- 
sley A 4 

ALCE (TeL 632.648) . 

n segreta di Buddha ' SM 4 
ALCVONE (Tel. 810.930) 
L’awrntara. con M. Vitti 

(VM 16) DR 4^4 
ALFIERI (TeL 290.251) 

. La porta deUe 7 chiavi, con A. 

Dracke G 4 

ALHAMBRA 

La maschera di ceni, con V. 

■ Price G 4 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Nove ore per Rama DR 44 
ARALDO (TeL 250.156) ' 

Jnles e Jim, con J. Moreau 

ARIEL (TeL 530.521) 

I pirati di Tortuga, con K. Scott 

A 8 TOR (TeL 622.0409) ^ 

L’invasione dei mostri verdi, 
con H. Keel A 44 

ASTRA (TeL 848.328) 

Maciste U gladiatore più forte 
del mondo, con M. Foresi 

SM 4 

ATLANTE (TeL 426.334) 

Elettra, con J. Papas 

DR 444 

ATLANTIC (Tel. 700.656) 
Sapore di miele, con D. Bryan 
(VM 14) DR 4^^ 
AUREO (TeL 880.606) 

Valanga degli nomini rossi, con 
L. Ball A4 

AUSONIA (TeL 428.160) 

Le femmine seminano li vento 
AVANA (TeL 515.597) 
centomila leghe nello spazio 

BELSITO (TeL 340.887) * 

Lo spione, con J. P. Bcimondo 

BOTO (TeL 831.0198) 

. Ve spione, con J P. Belmondn 

® ♦♦ 


Lo sigio ohe appaiono ac- ^ 

• canto ai titoli del fUm B 

• coriispondono alto ' se- q 
0 guente olassifleaziouo per _ 

A generi: • 

• A — Aweaturooo • ^ 

• C Comico I J. Agar A4 conT.Trjon DR 4 

• *“**“•*•_ ; ^ NUOVO (Tei. 588.116) \ 11 giorno dopo la Bne del mon- . ....... SALA CLEM80N - 

• DO " Documentarie La freccia del giustiziere,'con* Mllland DR 44 A ■•sana **** italiani sono matti 

m DR - Drammatice * R Freitag A 4 FARO iTei. 509.823) /VrCllt: TARANTO 

Z n « Giallo • NUOVO OLIMPIA II pugnale siamese, con JHan- . . Caccia al marito, con W. (niiarl 

• U - WalJO , "Cinema Selezione": GII ine- .sp" O 4 AURORA C 4 

gl M ss Musicalo 2 .-•> -, ^ - sorabili, con B Lancastcr IRIS (TeJ. 86o.536) Malesia magica .. Do -4 tiziANO ' ■ - 

Z O S ^snHmontaiA• A 44 Una corda per un plslolcio, con BOCCEA ■ „ . ' 

qy S m hemimeatolo OLIMPICO J- Davi.s A 4 Amore pagano'* ' Faccia di bronzo, con R. Mlt- 

9 SA W Satirico .. orizzonti di gloria, con K. Dou- LEGGINE (VM 14) DO 44 chum SA 4 

^ SM » Storico-mitologico * ♦♦♦ ®*** ** bandito, con A. Baxt» BOSTON - ' LOC.4LI CHE PRATICANO tA 

m '• -» ____ — * PALLADIUM (già GarbateUa) barconi (Tel 240 796) ^ ^ Un P*la«no rila corte di Fran- RIDUZIONE AGI 8 -ENAL: Alo- 

• mww PORTUENSE plin C 444 . Apollo, Arena Paradiso. Arena 

• . • II vendicatore deirArizona. con NOVOCINE (TeL''586.235) r.B.L divisione criminale G 4 Taranto. Ariel, Bologna. Bran- 

^ #0444 -« eceezionalo * a 4 qh amori di carmen, con R. COLOMBO caccio. Centrale. Corso. Cristallo. 

• 4404 « ottimo:- - - B PRINCIPE (TeL 352.337) Ha 3 nivorUi DR 4 GII eroi del doppio gioco, con Colosseo. Delle Terrazze. Etpe- 

• 004 — buono • c -U’ m .0 sperone nudOp con J* Stewstr OD£ON .CPtftzÙI Csrotcnuto , c ■ „ . C ^ fIjl* FuriiesCy Gsnicii, Fenice** 

A ♦♦ ■■ discreto" ^ • a ♦ ii sestoi^rot; con .T.'Càrtis CORALLO- _ ' Nomentano* Nuovo olimpia, orto.. 

4 » mediocro * REX (Tel. 864.165) DR-40 • ^ "“***'** ' Ì: ne. Planetario. Plaza, Prima Por- 

• ‘ La grande attrazione, n p. ORIENTE L Stewens . (VM 16) G ♦ (*. mu. Sala Umberto. Sala Pie- 

^ VM It « ■ DR 4 *"• *' l»*"»®*®- con delle GRA^E _ monte. Salone Margherita. Tra- 

^ : : jion di 16 anni * RIALTO G. Moorc A 4 Tre deiuu per padre Brawn, di rinmirino TuicoIo - 

Violenza segreta, con G. Al- OTTAVIANO (TeL 838.059) «uhmann . «. ♦ j. 

•••••••••••• bertazzl (VM 14) DR 44 .L’Isola di Arturo, con V. De •'ALME ^ 

SAVOIA (Tel. 861.139) - Maigret DR 44 Hollday. con B. Hope Stadio di Domiziano, Villa Aldo- 

BOLOGNA '(Tei. 426.700) Signora di lusso, con J. Russell PLANETARIO (TeL 480.057) ' C 4 brandlnl. ■ 

Orizzonti di gloria, corf K. Dou- ' DR 44 Desiderio nella polvere, con R. 

glas (VM 16) DR «44 SPLENOIO (TeL 622.3204) Burr DR , 4 . 

BRASIL (Tel. 552.350) r -Paris Holyday, con B. Hope PLATINO (TeL 2I5.3U) 

Una manciata d’odio, con R C 4 Salomone e la regina di Sàbà, - ' ' - ■ ' m a a mRiaa a aaadh 

Cameron A 4 STADIUM con Y. Brynner . SM 4 IL CALENDÀIIIO 

BRISTOL (TeL 225.424) - La notte e II desiderio, con P. PRIMA PORTA - • • • rnowmanarpiaaiw 

-Cavalcarono insieme, con J. Petit (VM 18) DR 4 Ll’nvaslone del mostri verdi, . - • Ihei ■ IfeAlhdRId^ 

Stewart A 44 TIRRENO (Te) 593.091) con R. Keel i A 44 DCL rUrULU 

BROAOWAY (Tel. 215.74U) Sapore di miele, con D. Biyan REGILLA - 

Baionette in canna A 4 DR 444 Avventure d'amore e di guerra . • • ■■ 

CALIFORNIA (TeL 215.266) TRIESTE iTel 8IU.003) con T. Tryon . DR 4 preSenfd IB SECONDA EDIZIONE della 

La morte sale in ascensore, con ' *• giorno dopo la Sne del mon- ROMA ... 

L. Mas-sari G 44 do, con R. Milland DR 44 amore nanno • ' ■ ; 

CINESTAR (TeL 789.242) . TU 8 COLO (Tei 777.834) ^“®" *”**(^ , 4 ) DO 44 

pianista, con C. Az- - Mo^o caldo di notte, con L g^LA UMBERTO (674.753) 

CLOOIO (TeL^355.637) ^ ULISSE (TeL 433.744>’ - SjlflT’Mmilri'* * DR *?4 

Test, o croce, con R. Danton .Leoni ri sole, con V CaprioU siuVER CINE (Tìburtino III) ^ ‘ . 

COLORAOO (TeL 617.4207) - VENTUNO APRILE «864^1 *^y®***" 

. Gli avventurieri, con E. Flynn Passaporto per Cànton, con R. SULTANO (P.za Clemenie XI) m Um m m 

A 4 Basheart G 4 Fiamm^nlla costa del barbari. W 

cristallo (TeL 481.336) . VERSANO (Tel. 841.185) con J. Wayne A 4 ' , . m m w m m ^ • 

Zorro il vendicatore A 4 • l.a valle della vendetta, con J. TRI ANON (Tel. 780.302) ' ■ 

DELLE TERRAZZE Dm A 4 » fantasma deH’apera. con H. |||IA lUIAIIM ADTOA HI rillTIIDA EIIIAI 

I dominatori dei 7 mari, con R VITTORIA (Tei 576 316) Lome DR 4 UlUt WMIIIl UrCKA Ul vULIUIyl lllUlL* 

Taylor .4 4 La porta delle 7 chiavi, con R. . - 

' ♦ Saie parr«MH:hiali| MHITE IM UNA DEGNA VESTE EOITORIAIE 

^'ift^ro^deu'^là con ; BELLARMINO ' 6 Eltganti voIuihì riltgoti Ìli Bolo- 

ofÀNA^**^ ADRIACINE (Tei. 330.212) ■-Inferno nella stratosfera, con dtdsSn «mm imBMRRifMli in APA ' 

“Cafoni, dimori, CQ.r con .mpf.w.on, m oro 

DUE ALLORI (Tel. 260 3W) ALBA^^ r* rJS fr* «'*«*«>““•. ®®" 5.000 Pooino sv corfo potinoto 

Giustiziere del mari, con R. Radiazioni B-X dlslrozlone ^ ♦ . . • . 

Harrison A-^ uomo, con G. Williams DR * GGLUmoo 's ’ ' t • " • 

EDEN (Tel. 380.0188) ; ANlENE iTcl. 890.817) Gli eroi del doppia gioco, con 8 OO TOVOlB 9 COlOn • IM ntVO 

Nove ore per Rama DR 44 R grande agguato, con R Ca- “• ^ ... 

ESPERIA r.icron , A 4 CRI8OG0NO AAA ass,.-. _; _ ; »_ 

SiU-estro il magniSco DA 44 APOLLO '(Tei; 713:3(10) ^ Marines all’assalto, con J. Way- 0»UUII lllintrailOni MBI TOSTO , 

E 8 PERO • ^ ~ La notie e il desiderio, con P DR 4 

o pmi. 80.000 Voel rriatt* doi giù wnitMiiti 

CI». “ ' "An 0 «lie «sazie <zjj. 767 ,* ^ tmeialbH n«i tingoli campi M 


Il comandante del FlyJng-Moon 1 ponti di Toko-Rl, MESSICO 

COLOSSEO “(Tel. 736.255) ^ SALA CLEM 8 <:>N NUOVo“”^ apertura 

Donne verso l’ignoto, con'R. GII italiani sono matti (vUOVO 

TSaylor ' A 44 SÀLA PIEMONTE - freccia del giustiziere, con 

CORALLO (TeL 211.621) Fra Diavolo, con Stanlio-OIIio R. Freitag . A 44 

La maschera e l’incubo, con . • -C . 444 ORIONE 

fM08Py?VlÌ®ru«l*t SATURNINO La cavalcata della vendetta 

a i Gunga Din, con D. Fairbanks - A 4 

Tarzan e 1 uomo scimmia A 4 ,-., a ™ -v 

DELLE RONDINI «ALA A RPIRITO ^ ♦♦PARADISO 

Apacbrs in agguato, con A.■ I 7 ladri, con J. Collins G 4 


VAG^k-kc. rAvrcwini SALA A SPIRITO 

ITALIA (TeL 846.030) ! con^ A. 

non ♦ DORIA iTel. 353.059) 8 . IPPOLITO 

'■ Lo spione, con J. P. Beimondo Tre vengono per uccidere, con 

. II riposo del guerriero, con B. G 44 C. Mitchell . .A4 

mSmimo ♦♦ EDELWEISS (TeL 330.107) TIZIANO I 

#51277) Rapina perfetta . • G 4 Faccia di brorao,'con R. Mit- 

Un uomo da vendere, con F. ELDORADO chum . SA ; 4 

Sinatra ' ^ S 4^ II cervello che non voleva mo- TRIONFALE 


NI AGAR A (TeJ. 617.3247) rire, con V. Lci^h Viaggio ri settimo pianeta, con 

L’ultima spiaggia, con A. Gard. ^6»r A4 

ner DR . 444 FARNESE (Tel. 564,395) 

NUOVO (TeL 588.116) Il giorno dopo la Bne del mon- . 

La freccia del giustiziere, con _^®’ Mllland DR 44 . Al*aan<a 

R. Freitag A 4 FARO tTei. 509.823) 

NUOVO OLIMPIA ■ II pugnale siamese, con J. Han- ' ' „ 

"Cinema Selezione": GII ine- . ® ♦ AURORA 

' sorabili, con B. Lancastcr IRIS (Tel. 869.536) Malesia magica .. Do -4 

A 44 Una corda per un pistolero, con BOCCEA - 
OLIMPICO A 4 Amore pagano' 

Orizzonti di gloria, con K. Dou- leggine (VM 14) DO 44 

glas (VM 16) DR 444 Bill il bandito, con A. Baxter BOSTON - 

PALLADIUM (già GarbateUa) ^ ♦ Un paladino rito corte di Fran- 

Marte dio della guerra SM 4 Cha ^ c««. ~n S. Gabél , SM 4 

PORTUEN 8 E . . . ^^ CASTELLO - 


PLATINO 

: Salomone e la regina di Saba 

SM 4 

PIO X 

Silvestro contro Gonzales 

. ■ - da 44 

REGILLA . 


Viaggio ri settimo pianeta, con : Avventure d’amore e di guerra, 
J. Agar A4 con T. Trj'on DR 4 


ILCALBIDARIO 
y DII POPOIO 

presenta la SECONDA EDIZIONE della 


Harrison A * ♦ uomo* con G, Wiliianis H 

EDEN (Tel. 380.0188) : ANlENE iTcl. 890.817) 

Nove ore per Rama DR 44 R grande agguato, con R 

esperia r.icron 

Silvestro il magniSco . DA 44 APOLLO '(Tei; '713:306) ^ 
E 8 PERO ’ ^ - La notte e il desiderio, c 

^ GII avvoltoi della metropoli. . * 

con J. Danct A 4 AQUILA . (Tei. . 754.951 

FOGLIANO (TeL 819.541) Là strega rossa, con J. X 

I fantasmi del mari della Cina, 


con D. Bryan A 4 ARENULA (TeL'653.'800) Tre driltli per padre Rrown. 

GIULIO CESARE (353.360) Iji figlia di Borro, con B. Brìt- con M. Ruhmann O 4 

Barriti nella - giungla, con D. ton A4 EUCLIDE > ' 

Martcll A 4 ARIZONA ' 1 conquistatori della lana, con 

HOLLYWOOD (Tel. 290.831). La notte delle Jene. con A. Ladd G. Wallace A 4 

Marinai a mezranotte (VM 14) G 4 LIVORNO ' 

IMPERO (Tel 293.720) ■ AURELIO (Via Beniivnglio) La spia del secolo, con R. Sorge 

■ La notte deirinnominato, con , H mantenuto, con U. Tognazzi ' G 4 

D. Harrison DR 4 NOMENTANO (Via P, Redi) 

INOUNO (TeL 582.495) ' AURORA (tei. 393.069) >■ terzèra del Staas. con B. 

Africa sexy DO 4 Malesia magica BO ' 4 Crawford A 4 




iVlW^ 

UNA GRANDE OPERA DI CULTURA FINAl- 
MHITE IN UNA DÉGNA VESTE EDITORIALE 

6 EUganfi volumi rilegati in bolo* 
coir con impressioni in oro 

5.000 Pogino su carta patinata 

860 Tovolo o colori o in novo 

6.000 Illustrazioni nel tosto , 

80.000 .Voci rodotto dai più ominenti 
spociulisti noi singoli compi del 


Comeuionar'ia esclusiva per le vendile: 
OjiX. - Via Compagnoni* 10 • MILANO 






WCV. 
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Prosegue li lòttg contro il monopolio chimico 


• t r 

liCOii 


Gli operai della Montecatini 


Da oggi 
per 48 ore 


Dichiarazioni di Landau al processo 
del còllaborcdòre di Adenauer - 




Deciso a Catanzaro 




t ' w '.\r. 


Dal nostro corrispondente pìornì si terrà a strangoli. - 

Nel corso del dibattito si 
. CATANZARO, 10 è rilevato come H governo 

■ L € Ente regionale .di svi- Leone rappresenti l’ostacolo 

luppo agricolo per tl rinno- ... u • i 

vamento economico della ^ “ grave che oggi si cori- 
■Calabria> è stato il tenia frappone al movimento imi- 
centrale del dibattito svilup- t^rio che sale anche dalla 
palasi ieri nel corso del con- campagna calabrese. . _ • 
vegno regionale dei. comitati .Nel corso del dibattito, do¬ 
ver la riformà agraria svolto- po la relazione del compagno 
si alla presenta di par.lamen- Silipo, sono intervenuti l’av- 
tari,. siiidacàltsf},. Uomini, po- vòcato Furfaro, cQjìsigliere 
litici,, tèqiiìci, sin'd'agh-.càhsir .provinciale ' comunista . di 
gliéri: comunali e prbvinciàlì Beggio Calabria, Pasquale 
e ftmzio'ngri deU'OVS. ; • . tozzi, sindaco comunista di 

Dalla r^àzlone- del cómpa- Crotone, . Mario . Brunetti, 
gnó ■Silipo, segretario regìor consegretario socialista del- 
nalè delVAlleanza dei conta- la Camera del Lavoro di Co¬ 
dini, e dal dibattito si è iivii- senza. Rosario Maida della 
ta la possibilità di tracciare segreteria, della federazione 
alcune linee dalle quali par- comunista dì Catanzaro, e 
tire per approfondire meglio Alvaro consegretario soclali- 
il dibattito e trovare le vie sta della Camera del Lavoro 
per risolvere la crisi che col- di Reggio Calabria, 
pisce il settore agricolo. Crisi . . a * • r** !• oo* 

che si manifesta ; oltre che AnTOIIlO wigilOifl 

con lo spopolamento della 

campagna (in soli dieci anni _ '. —_ _ ' 

gli addétti, all’agricoltura so¬ 
no scesi, dal 62,8 per cento - ■ ■ 

al 37-38 per cento) anche CflSI del POtO 

Con Ib svilimento del prezzi _ » 

del prodotti agricoli e le dif¬ 
ficoltà di immissione, sul 
mercato. Alle vecchie con- 

■ traddizioni oggi se ne sono . ''A 

aggiunte altre le quali hanno H 

portato migliaia di : coloni, H 

fittuari, assegnatari e .brac- . ™ ^ 

danti ad agitarsi, a manife- 

stare ed a protestare contro 

la politica agraria governa- . Il 

tiva ^I_||^m\ 

La regione calabrese, è II II II 

stato rilevato nel convegno, -IIIIH 

ha già il suo centro di'svi- 

luppo: l’Opera Valorizzazio- »• . ^Tnv a. 

ne Sila, la cui direzìone^per' [ J^a ClhL COStl 
assolvere meglio qltre. che. gì ^ 

compiti, .istituzionali .'anche - IP QUA ] 

quelli più propri di un ente | 

di sviluppo, deve essere de- ‘ 

mocratizzata. • ■ ' w\ t ■ j » 

Altre componenti del' rin- Dal nOStfO corniponflente 

novamento dell'agricoltura - .LUCCA, 10 

calabrese sono rappresentate Domani, giovedì, i 3200 ope 


in corteo^ 

' • V . . , 

i •• • . ' ' . 

a Barletta 


Totale lo sciopero n Spinetta Marengo contro gii uomi- 
cidì bianchi » — Oggi il nuovo incontro dei sindacati 





come 


\ » • ' < ■ 


Il terzo giorno di sciopero 
alla Montecatini di Barletta 
si è concluso ieri. In mattina¬ 
ta un corteo di lavoratori ha 
sfilato ner le vie della città, 
fra manifestazioni dì solida¬ 
rietà della popolazione. Una 
delegazione di operai, accom¬ 
pagnata dai dirigenti sinda¬ 
cali e dal sen. Francavilla, 
ha conferito con le autorità 
municipali per chiedere la 
convocazione del Consiglio 
iwlnunale in seduta straordi¬ 
nària e un atto di concreta 
solidarietà verso i lavoratori 
in'Sciopero. - 

L’attuale fase di lotta nel 
monopolio chimico ha inve¬ 
stito il 60 per cento del grup¬ 
po. Viva attesa regna per le 
decisioni che prenderanno i 
tre sindacati nellMncontro 
che avrà luogo oggi a Mila¬ 
no. Come è noto, le segrete¬ 


rie ” nazionali - dei sindacati 
chimici aderenti alla ^ CGIL, 
CISL e UIL. riunitesi ’ mar¬ 
tedì pomeriggio nel capoluo¬ 
go lombardo,, hanno già di¬ 
scusso possibili convergenze 
suirnlteriore sviluppo deU’a- 
zione sindacale. Si tratta — 
come chiedono i lavoratori 
e come hanno affermato nel 
corso delle ultime assemblee 
1 dirigenti della . FILCEP- 
CGIL a Milano e quelli del¬ 
la FILCEP e deirUIL a Fer¬ 
rara — di dar vita ad un or¬ 
ganico programma di lotta 
capace di imporre la tratta¬ 
tiva unitaria alla Monteca¬ 
tini. ’ ' V- 

E’ in questo quadro che i 
lavoratori chiedono che i tre 
sindacati si incontrino anche 
per ■ elaborare una comu¬ 
ne piattaforma rivendicativa 
unitaria, tale che affronti il 


problema ’ del salario, - del 
premio di produzione, della 
salute, della libertà e dei di¬ 
ritti sindacali nelle fabbri¬ 
che, vjv---■ = 

Ì L'< omicidio bianco > av¬ 
venuto l’altro ieri nello sta¬ 
bilimento di . Spinetta Ma¬ 
rengo (dove ieri i lavoratori 
hanno scioperato compatti) 
ha dato una nuova prova del¬ 
la necessità di affrontare con 
decisione tutto il quadro del¬ 
la « condizione operaia > al¬ 
la Montecatini e di .portare 
alla lotta, con i lavoratori, 
tutta l’opinione pubblica. 

Particolare importanza ac¬ 
quistano le iniziative già in 
atto a Milano. Ferrara, Ter¬ 
ni. per far conoscere attra¬ 
verso comizi, conferenze 
stampa, cortei la verità del¬ 
le condizioni di vita e dì la¬ 
voro nelle fabbriche del 
gruppo. 


Crisi del paternalismo nelle aziende tessili A 

Tre scioperi-referendum 

alla «Cucirini di Lucca 


La CI3L costretta a rivedere 
le sue poririòhi . / 


mocratizzata. - 1*1 . è stata plebiscitaria; la percen- 

Altre componenti del' rtn- "W nOSuO COmipOnuCIlM ju^lg degli scioperanti sfiora il 
novamento dell’agricoltura -. .-LUCCA, 10 per cento e raggiunge il 100 

calabrese sono rappresentate Domani, giovedì, j 3200 ope- P®*" cento per 1 circa 300 operai 

dalla trasformazione dei pat- rat delia (Cantoni scioperano per turno fisso di notte, che la 

ti agrW' aìinormi, facendo 1® terza, volta. 1 làvoratori si i 

partecipi i coloni, i fittavoli battono con decisione. ■ ^ parte impegna a tale orario per 

e comvnrtecivanti del frutto ;• cartellini - appesi in fi- ^ 

1 ° te_ ordinate aU’ingresso della Le rivendicazióni per le qua- 


Le proposte 
della FIOT 


l 'Il direttivo''della ' FIOT, ; valutazione del valori di 
riunito a Milano, ha datò qualifica, io sviluppo del sa- 

I un giudizio positivo sullo lario a rendimento costituì- 
sviluppo delle azioni sinda-1 scono altri elementi fonda- 
cali nel settore e ha dato f mentali della impostazione 


degli alberi e modificando le «Cucirini Cantoni Coats». alla li le maestranze della «Canto- | mandato alla segreteria dì : contrattuale della FIOT. 

quote di riparto, dal rniglto- data del 3 e 9 lu^Io appare in ni» con questo atto profonda- I inviare la lettera di disdet-- . La FIOT, infine, ritiene 

ramento delle condizioni di roseo una scritta che si ripete mente democratico hanno deci- ■ ta formale del contratto en-. necessario eliminare, sla . 

stabilità sul terreno dei colo- ininterrotta: sciopero. . so di entrare in lotta sono mol- I tre il 31 luglio. Nel mese di ! pure gradualmente, la spe- | 

ni e- fittavoli, dalla necessità Le altre volte, ia Direzione to chiare: oltre alla istituzione settembre una riunione del ‘ requazione esistente .jn te¬ 
di ima vroarammazione re- faceva scrivere «assente» sul del «premio unico collegato al | Consìglio nazionale affron-| lunl istituti (ferie, Inden- | 

ninnni„ rJiP c! fnnrTt ^,1 -nrfe. Cartellino degli scioperanti, rendimento e all’anzianità » che. | terà la piattaforma rivendi-, nità di licenziamento, anzìa- | 

Qutóta volta, forse con inten- come abbiamo detto, è la riven- , cativa. Il contratto acade , nità) fra Impiegati e operai 

saggio aeiia term in pr^rie- rintimidatorio, ha fatto seri- dicazione principale, figurano | il 31 gennaio 1964. E’ stato • ed equiparati; dovranno es- | 

ta at contadini, annulli la vere la verità. Cosi il quadro le seguenti richieste: riduzione I rilevato come la situazione ^ sere affrontati inoltre ì prò- ■ 

rapina monc^olistica ' sul dei «cartellini» si è trasforma- dell’orario di lavoro per gli ad- t economica - della industria ‘ blemi dell'Integrazione del- ■ 

mercato: ' svilùjppì' l’azienda to in un quadro statistico di per detti al turno di notte hsso a | tessile sìa in contìnuo mi- le prestazioni previdenziali | 

assegnataria e , còntadiifa sé eloquente: lo sciopero, prò- parità di salario; istituzione di glioramento, grazie al co* i e di una più giusta collo- 
' Per questi obiettivi nei clamato per il 3 e 9 luglio dal- una indennità per disagiato la- 1 stante aumento della prò- cazìone e qualifica del per- I 

aiorni 15 e 16 oiuano ulfimil*^ FIOT-CGIL, aveva U voro per i turnisti di notte fis- | duttività, e ciò giustifica • sonale, tecnico e ammini- I 

hnr,r,^ n,/ ;I di sciopero-referen- si: ritenute delle quote sinda- , pienamente la richiesta di , strativo. ■ - - ■ 

una revisione sostanziosa . Fondamentale è la possi- | 
del rapporto di lavoro: con- biliti, per il sindacato, ' di 
trattazione ai vari livelli, e esercitare una effettiva con. | 


giorni la e io giugno ultimi ^ ì '■ T 

: carattere di sciopero-referen- si: ritenute delle quote sinda- 

scorst hanno manifestato i . . cali tramite l’azienda. . . . 

lawnatori della terra della «Tutti coloro che sciopere- Siamo qui in presenza di una 
.regione cal^rese e la lotta ranno mercoledì 3 luglio - — si Direzione con la quale non è 


« t-utti coloro cne sciopere- Siamo qui in presenza di una del rapporto di lavoro; con- bllità, per 11 sindacato, di ' 
calabrese c fa loffa ranno merco.edl 3 luglio» —si Direzione con la quale non è | trattazione ai vari livelli, e esercitare una effettiva con. | 

SI .intensificherà nei prossimi diceva m ' un volantino della ijj 3 i stato possìbile da parte del | in particolare dell'assegna- ' trattazione a tutti i livelli | 

giorni. Prima tappa saranno FIOT-CGIL -- -si schiereran- sindacato intavolare una trat- , zione di macchinarlo, ritmi, che comporta il riconosci- a 

>la manifestazione dei viti- oo a ffvore: della continuazio- jgtiva diretta, e che non ha esi_ | organici, tariffe di cottimo ; mento del suo diritto di rap- I 

coltori a San BìaSe il 14 lu- P®*" ^ tato a servirsi del «premio» * e tutti quegli aspetti del ' presentanza sui luoghi di la- • 


Solidiirietà 


le lotte degli alimentaristi 

La FIUIAT CGll 


coltori a San BiaSe il 14 lu- i- tato a servirsi del «premio» * e tutti quegli aspetti del ' presentanza sui luoghi di la- 

gliò e una grande dòiS®Ve° ferii-come strumento di ricatto PoU- | rapporto che variano da . voro. . ^ h,., I 

Mozione che si terrà a Cro- cazioni delia lhoT4:GIL di cui tlco-shidacale, di intimidazione. | un’azienda all’altra. . , *• ®®^'***° * 

me ci,e intór««rd le ™eiS della'i,™ | <“ "" f?**"' : ih. JhJ «'.««’ dehnìS,*,' I 

^ un unico premio col- tiSS^hSmato'‘a Elica U pfi * f‘*'* *“'"*"*® 7'“'“**'®',*! dSlIa piattlforma rivendica- » 

VOVS, In quale serva ad eia- legato al rendimento ed ^an- ™ in particolare della parità : ^gj,ba contribuire l’ap- ■ 

barare e gd avanzare propo- aanità (con una base giorna- ®o_ sono^Ja»^tì fidamente | co">Pleta uomo-donna, at- porto uniUrio dei lavora- | 

ste di programmazione che ^ da 2900 (alla data delle ultime * traverso una giusta valuta, tori e di tutte le loro or- * 

intanto intei-essino il com- ^ggrvizio » — a^al- el®“0“i di Commissione Inter- 1 zione della qualifica, la ri- ganizzazioni sindacali. | 

prensorìo di riforma fondia- niente in atto)» ' a al as- L_ _ ». J 

ria. ed un convegno di bte- La-risposta delle operaie e bistenti e impiegatL Qui, al- 

tìcoltori che nei pro.sslml*degl, operai al «referendum» 1 Acquacalda, si è rivensato an- _ ■ • li ' |* |« ' 

eh. u materiale prov.m. 111 . Le lotte degli alimentaristi 

» _ • dalla smobilitazione degli sta- •' ^ 

. bilimenti di Intra e Verbania. . ,---;-- ^- 

La produzione, lo sfruttamento . .. ■ a 

CSotir* hanno raggiunto ritmi elevati®- ■ ^^fa 

4 #ldlU simi. Ma i salari restano, nono- ■ JV Mgg m ■ MI ■ _■ mmmm 

_ stante le conquiste deil'ultimo LU I ■Làtaall ' 

' * contrattò, a livelli vergognosa- , 

^ ^ mente bassL D’altro canto, il ' ' ^ ■ 

disagio dei trasporti insufficien- ^ 

' li. l'aumento incessante del co- /. . . 

si® della vita, le crescenti dii- ■ BvIrValUw 

..._ ficoltà delia famiglia contadina , . _ 

■ ' da cui gran parte deUe operaie . ’ HI ■ # 

A A A provengono, le aumentate esi- . 

.2 ..(AHMnjiSMS OUO LOntinOUSmu 

H : aspetti dei vivere civile, hanno 

determinato nella fabbrica una - j| Comitato esecutivo della ai diversi livelli, in aderenza 
- pressione di massa che non po- filziA'T - CGIL ha discusso alla situazione reale che esìste 

■k • • tfbioA I - • • ■ ■ . attendere, per esprimersi, jepi je vertenze degli idroter- nelle aziende di produzioni ali- 

DClMOZIOni 061 13110 lovoniton in lot- contrattuale. maU. dolciari e latUerccaseari. mentali. 

, L’immissione di operaie e Rispondendo alla Confindustria, Ciò ’ doveva rappresentare 

’tfgAfAHoiPfi = A flfln 'MMvtiti 1 operai giovanissimi, resa ne- che si è abbandonata a ridicole una garanzìa sostanziale per t 

Ili H ICICIIIilll U HUI |IWIIIII UUIIIIVl cessarla dalle esigenze della accuse contro i Lavoratori per lavoratori in quanto «una re- 

. , produzione, ha portato nella giustificare il rifiuto di con- golamentazìone della contrattn- 

‘ - fabbrica nuovi problemi ma an- creti miglioramenti, tl sindacato zione integrativa può" avvenire 

Dal iMctni rarriiDoaJMle richieste dei lavoratori che un nuovo slancio, concre- fa rilevare che una delle prin- solo se investe istituti sui quali 

nwzuw j,anno manifestato anche i rap- lizzatosi h, una entusiastica cipalì richieste, respinta dal pa- si riflettono maggiormente le 

. ' SIENA. 10. presentanti senesi della DC. del partecipazione delle ragazze e dronato. era quella di stabilire caratteristiche e la realtà di 

Nelle foniaci di Sinalunga, pm g jel PSDL I raonresen- dei giovani- alle lotte. I vecchi precisi diritti di contrattazione ciascun settore -. 

BettoUe e Torrita conti^nua la socialdemocratici si sono sistemi pseudo - paternalistici i — Per quanto riguarda l’affer- 

lotta per imporre agli industria- dichiarati disposti, per appog- d®”® Direzione sì sono dimo- l #-1 ^ mazione. contenuta nella nota 

li il rispetto degii accordi per „jarè jà lotta dei lavoratori, ad assolutamente Inadeguati. Yeilanil deUa Confindustria. sul earat- 


con I fornaciai 

Déle^iimi dei 1300 lavoratori in lot¬ 
to ìir'lhvfettiira 0 dui partiti politici 


alla Coafiaduslria 


SI nunisce, 

; la solidarietà dell’qpinione pub- y»" oratori.”^"* O».—g — ^ ciò significasse una concreta 

blica e di varie importanti for- : __ . , „„„ festa il sabato, ma non pagan- |Q 30ZIOII8 . ; modifica delie posizioni pndro- 

- ze politiche. Delegazioni di la- ^3 “®- “**^11®^'* eomu- dò le ore non lavorate) è rien- _ ■ nali sul problemi di fondo dei- 

voratori si sono recate aU'Uffi-. Cornitelo comraale di (rato da questa settimana Que- HIIMirifl . is trattativa, il sindacato non 

■ CIO provinciale del lavoro, alla Sinalunga si afierma ciw liso- eccezionale pressione di ; invilii Hi avrebbe alcuna pregiudizi.ale a 

prefettura, allp sedi locai; dei lamento politico del padronato rnaesa. il crearsi «di fatto» di - - v • tornare a discutere. 

giornali e ai vari partiti poli- deve essere accompagnato, af- questa larghissima unità ope- • Si riunisce venerdì 12 tu- La riunione si è conclusa con 

■ tici. Nessuno, nemmeno 4a Pre- finché la battaglia riesca vitto- raia,- ha notevolmente influito giio alle ore 16 la Sezione l’invito alla segreteria a predi- 

; fettura, ha potuto negare la giu- rlosa. da un intervento delle anche sulle posizioni della CISL agraria del PCI allargata, sporre, insieme agli .altri sin- 

’ stozza delle-rivendicazioni del autorità governative che non che. dopo aver respinto come All’ordine del giorno « L'ini- dacati, tutte le azioni necessa- 

. lavoratori. Particolannente Im- possono rimanere a guardare «Inutile e dannosa» la prò- ziativa del Partito In rela- rie per far recedere il padro- 

portanti sono stati i pronuncia- mentre I ' padroni si mettono spettiva di una lotta aziendale, zione allo sviluppo dalla nato dalle sue posizioni. In pre- 

- menti dei vari partiti davanti sotto i piedi gli accordi a suo si è vista costretta ad avanza- fotta e del movimento uni- cedenza il Comitato si era oc- 

. allp delegazioni del lavoratori, fcnipo stipulati con la CGIL, la re alcune, limitate richieste al- tarlo nelle campagne*. cupato degli accordi per 1 set- 


Per quanto riguarda raffer¬ 
ma zione. contenuta nella nota 
della Confindustria. sul carat¬ 
tere non V ultimativo delle of¬ 
ferte padronali ii C. E della 
FILZIAT rileva che. qualora 
ciò significasse una concreta 
modifica delle posizioni padro¬ 
nali sui problemi di fondo del¬ 
la trattativa, il sindacato non 
avrebbe alcuna pregiudizi.ale a 
tornare a discutere. 

La riunione si è conclusa con 


. lavoratori. Particolannente Im- possono rimanere a guardare «Inutile e dannosa» la prò- ziativa del Partito In 

portanti sono stai; i pronuncia- mentre i ' padroni si mettono spettiva di una lotta aziendale, zione allo sviluppo 

- menti dei vari partiti davanti sotto i piedi gli accordi a suo si è vista costretta ad avanza- fotta e del moviment 

. alio delegazioni del lavoratori, lojnpo stipitati con la CGIL, la re alcune, litnUate richieste al- tarlo nelle campagne 

■ ÌMenamente - scontata era la CISL e la UIL. . , .. l'Unione Industriali. La riunione al conci 


aolidarietà dei partiti comuni-1 
Ili • gpeialista. Adesione pienti 


concluderà I tori zucchero e birra, rivolger. 


a. c. 


CraniSa fÌAnlmi I mattlnaU di sabato, do un plauso ai lavoratori per 
aargio uarqmi H " ♦ T i risultati conseguiti. 


delfUSIP 

Comincia stamani, con il 
primo turno, un nuovo scio¬ 
pero di 48 ore, nelle azien¬ 
de petrolifere rappresentate 
dall’USIP • . (Esso, ■: Rasiom, 
Sarpom, Mobil Oli, Veedol, 
Stanic, - Amoco,' Garrone, 
Getty Oli, ABCl:, City Ser¬ 
vices). E’ questa la seconda 
azione di sciopero dopo-la 
rottura ideile trattative per 
il rinnovo del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 

Essa ’■ rientra - in ' un pro¬ 
gramma dì lotta concordato 
tra i sindacati SILP-CGIL, 
SPEM-CISL e UILPEM. che 
prevede scioperi settimanali 
di 48 ore, con date precisate 
24 ore prima di volta in vol¬ 
ta, fino a quando l’USIP nori 
accederà alle richieste dei 
lavoratori. ' ; • ■ 

. La lotta investe uria parte 
importante del settore petro¬ 
lifero, venendo a bloccare al¬ 
cune grosse note aziendé e 
una serie di raffinerie — Mo¬ 
bil Oil, Rasiom, Stanic, ecc. i 

— tra le maggiori esistenti i 
in Italia e in Europa. 

I - lavoratori sono ferma- | 
mente decisi a ' realizzare. I 
sconfìggendo la negativa po¬ 
sizione assunta dagli indu¬ 
striali, un rinnovo contràt- i 
tuale che migliori sostanzial¬ 
mente la loro : situazione 
normativa e le loro retribu¬ 
zioni. Essi vogliono ^ giusta¬ 
mente trattamenti moderni, , 
adeguati alle loro crescenti , 
esigenze, all’industria in cui 
operano e al crescente verti¬ 
ginoso aumento della pro¬ 
duzione e del rendimento del 
lavoro. 

La situazione del settore, 
mentre convalida queste 
aspiraziorn dei ’ lavoratori, 
mette in luce tutte le respon¬ 
sabilità delle aziende, che 
vogliono proseguire a fare 
affari d’oro negando un giu¬ 
sto avanzamento dei propri 
operai e impiegati. Basta ve¬ 
dere alcune cifre: nel primo 
quadrimestre di quest’anno 
le raffinerie hanno trattato 
15.026.700 tonn. ■ con 12 mi¬ 
lioni 807.100 tonn. nello stes¬ 
so perìodo del 1962, con un 
ulteriore aumento produttivo 

— dopo quelli elevatissimi 
degli anni passati -r- del 17,33 
per cento; il consumo nazio¬ 
nale di benzina è aumentato 
nello stesso perìodo del 20,52 
per • centri, quello dell’olio 
combustibile del 24.27%. 

Protesta 
dei dipendenti 
del Tesoro 

Tra le Organizzazioni sinda¬ 
cali e le competenti autorità 
politico-amminifitrative era in¬ 
tervenuto un accordo, in base 
al quale, in occasione della cor- 
reefwneione di " compensi spe¬ 
ciali al pereonale dipendente 
dal Ministero del Tesoro, -neo- 
suna * discriminazione doveva 
essere effettuata in . danno del 
personale in servizio presso gli 
uffici perifericL ■^ 

‘ Nonostante tale accordo, re¬ 
centemente è stato erogato un 
compenso speciale al solo per- 
.sonale in servizio presso l’Am- 
ministrazione Centrale del Mi- 
nistero del Tesoro. 

- Il personale delia Direzione 

provinciale del Tesoro di Ro¬ 
ma ha vivacemente protestato 
inviando un telegramma al Mi. 
nistro del Tesoro ed al Diretto¬ 
re Generale del Tesoro, ha 
inoltré instato le organizzazio¬ 
ni ' sindacali ad intraprendere 
un’azione energica. • - - 

II Sindacato Provinciale del 

Personale Finanziario CGIL ha 
pertanto deliberato di procla¬ 
mare una prima manifestazio¬ 
ne di sciopero di due ore da 
effettuarsi nei giorni 11. 12 e 
13 p. V. dalle Ore 10 alle ore 
12 . n personale degli Uffici di 
controllo effettuerà lo sciopero 
per i giorni anzidetti ritardan¬ 
do di due ore l’orario di en¬ 
trata in servizio. . , ' 

Quottro giorni 
di sciopero 
nel porto di Genovo 

‘ GENOVA. 10. 

La FILP-CGIL ha deliberato, 
per la nota questione delle 
autonomie funzionali e per al¬ 
tre rivendicazioni di carattere 
locale, quattro giorni di scio¬ 
pero ne) porto di Genoa. . 

Il primo sciopero ha avuto 
inizio questa sera alle_oxe 20 
e terminerà domani mattina: il 
secondo gì svolgerà con la stes¬ 
sa durata domani sera; il terzo 
venerdì sera e infine il quarto 
avrà inizio domenica alle ore 
8 e terminerà lunedì mattina 
alle ore 8. . . 

. J Kbrì di higiif 
d^li Anici del libré 

Il Book Club Italiano '^Ami¬ 
ci del libro » ha segnalato ai 
propri associati, per il megè di 
luglio i seguenti libri; ^ . 

«I Mammà e Papà»., di H. 

Ruesch (ediz. Garzanti) ' - 
« Le piccole virtìi» di.N. Cinz. 

■ burg (ediz. Einaudi)' 

« Nove ore per Rama »' di S. 

Wolpert (ediz. BompiaiU) - 

- L’ora di tutti - di M Corti 

(ediz. Feltrinelli) 

«Spia c controspia» di H. O. 

> Meissner (ediz. Longanesi) 

' Per aderire aU'Organizzazio. 
ne e fruire cosi delle speciali 
agevolazioni riservate agli As¬ 
sociati. richiedere informazioni 
agli « Amici del Libro » _ Viale 
delle Milizie, 2 - Roma. 


Dal nostro corrispondente 

•,! - i;. BERLINO, lÒ. 

. <Eichman equivale a Glob- 
ke. Non si potrà rendere piu- 
stizia ai sei milioni dì ebreii 
sterminati dai nazisti finche, 
persóne come l’attugle segre¬ 
tario alla Cancelleria di Àde- 
nauer potranno sfuggire al 
giusto castigo »; l’avvocato 
israeliànò Michael ■ Landau, 
uno dei pochi superstiti del¬ 
la inSurrezioiie del ghetto di 
Varsavia, uno dei.rari scam¬ 
pati . alle innumerevoli sof¬ 
ferenze dei campì di stermi¬ 
nio di Berghen-Belsen è ve¬ 
nuto stamane dinanzi alla 
Corte suprema della R.D.T. 
per associarsi alla Pubblica 
Accusa' in questo , processo 
contro l’uomo che fu. parfe. 
integrante del regime di Hi- 
tler. 

V E’ stato, il suo, un atto di 
accusa e qualche cosa di più 
di ■ un toccante appello: so¬ 
prattutto nel contesto delta 
giornata odierna in cui j giu- 
dich hanno sottoposto all’opi- 
niohe' pubblica del mondo 
intero decine di documenti 
inoppitgiiabili che stabilisco¬ 
no i legami diretti fra l’at¬ 
tività di Globke e quella di 
Adolf Eichman: c Sei milioni 
di fratelli sono morti — ha 
detto Landau nel silenzio 
commosso dell’aula. — Par¬ 
lo qui a nome loro. Là, nel 
ghetto di Varsavia, là, nei 
campi della . morte, io e t 
miei compagni facemmo un 
giuramento: ” chiunque di 
noi sopravviverà, giura di 


non cessare mai di battersi 
per. colpire i colpevoli”. So¬ 
no rimasto in vita..ma porto 
nel cuore ,.il cimitero dei 
miei fratelli. - Per questo, ri¬ 
tengo mio obbligo chiedere 
qui ila condanna di Globke, 
e ringrazio i giudici di que¬ 
sto paese che mi hanno dato 
la po.ssibilità di mantenere 
il mio sacrosanto impegno. 
Vediamo in questo processo 
la continuazione del giudizio 
su Eìchmann, poiché entram¬ 
bi gli accusati sono respon¬ 
sabili dello stesso delitto. 
Questo giudizio non deve 
soltanto servire a far ricor¬ 
dare alla gente quei delitti; 
deve essere un ammonimen¬ 
to. Il mondo deve sapere che 
la gabbia dove sedeva Eich- 
mann a Gerusalemme .non i>i 
ancora stata smontata. Ciò è 
tanto più impprtànto ■ oggi, 
quando nel paese.di Globke 
si vuole annullare il valore 
del.prpcesso di Norimberga 
e tan^o più urgente, oggi che 
in quel paese il militarismo 
rinato si fa. sep^pre piti arro¬ 
gante e pericoloso ^ 

Landau ricorda die i giu¬ 
dici del processo Eichmann 
affermavano, nella loro sen¬ 
tenza, che « non si potrebbe 
avere un quadro esauriente 
se sì ritenesse soltanto Eich¬ 
mann colpevole e responsabi¬ 
le della soluzione finale del 
problema ebraico. Dietro di 
Ini c’era il gruppo dirìgente, 
coloro che decisero la solu¬ 
zione filiale, coloro che for¬ 
mularono gli obiettivi e in¬ 
dicarono la strada all’accu- 
rnfo. Accanto ad Eichmann 
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CAMBRIDGE (Maryland) — Manifestazione per l’in¬ 
tegrazione razziale a Cambridge nel Maryland:., un nu¬ 
meroso gruppo di negri, seduti a terra, a capo chino 
durante una manifestazióne silenziosa davanti al tri¬ 
bunale della cittadina. . (Telefoto AP-cl’Unità») 


Algeri 

Aspra reaziaae 
all'aftaceo 


U.S.A. 


Sospeso 
lo sciopero 


a Ben Bella nelle 


■ ■ ... . ALGERI. .10, . 

Aspra reazionè ha provo¬ 
cato negli ambienti governa¬ 
tivi di Algeri Tattacco lan¬ 
ciato contro Ben Bella dal 
deputato Ait Ahmed, il quale 
ieri, in una riunione con gior¬ 
nalisti stranieri aveva accu¬ 
sato il Primo ministro di 
tendenze dittatoria.Ii.e aveva 
chiesto che al fixisto dell’at¬ 
tuale governo < poliziesco > 
si formi un gabinetto- - di 
unione nazionale. Le dichia¬ 
razioni di Ahmed.— chq.fli^ 
già compagno di ^en Èellà' 
nelle carceri francesi — sono 
state ^definito ,^1. miiiìste;ro 
delle, dnfoTmàzjtoiu cómeìtÉi 
nuayo( tentatili -di. 

< di"reinlrodrirre' là stèrile 
polemica nella vita politica 
del Paese ». ... 

Un jxirtavoce ha dichiara¬ 
to che « le campa.gne. di_mi- 
stiffeazìone e di deni^àzio- 
ne che non anno altro sco¬ 
po che spezzare lo slancio 
rivoluzionario, non modifi¬ 
cano minimamente il cam¬ 
mino intrapreso sulla strada 
del socialismo ». 


. WASHINGTON, 10. 

. Lo sciopero generale delle 
ferrovie americane è stato 
provvisoriamente ' rinviato. Su 
richiesta del presidente Ken¬ 
nedy. le società ferroviarie 
hanno accettato questa sera di 
à)spendere sino al 29 luglio 
l’applicazione della - riorganiz¬ 
zazione», che comporta il li¬ 
cenziamento di settantacinque- 
mlla lavoratori. A loro volta i 
sindacati hanno accettato di so- 
sp^^re^ l'ordine di ■ sciopero 
sino àllà* fif^a ' data. Kennedy 
ha incaricato una commissione 
^ìsla.- pifet^uta dal segretario 

.La^rq; .^ifz. di, studiare ' la 
^Hei^ ' riferire . ài Con¬ 
gresso il ^ luglio prossimo.' 

II presidente ha personal¬ 
mente annunciato oggi raccor¬ 
do alia televisione 


X.RGGXTK 

Vie nueve 


c’erano molte persone ani¬ 
mate da una unica sola vo¬ 
lontà: quella ' di eseguire 
quanto comandava . Hitler, 
ognuno nel proprio, settore. 
C’erano ,il Ministero degli in¬ 
terni e quello della giustizip, 
gli. organismi che crearono 
la base fondamentale per la 
liquidazióne degli ebrei, egn 
la elaborazione della conce¬ 
zione nazista che separava 
gli ebrei dai resto'del con¬ 
sorzio umano». 

E’ proprio in questo mini¬ 
stero degli interni — sottoli¬ 
nea Landau — che Globke 
occupava un posto di respon- 
sflbiliià nel quale si mostrò 
attivo, pieno ài iniziativa, 
per preparare e commentare 
le leggi razziste di Nortm-^ 
bcr.ga che furono la . base 
giiiridica per la ìiquidazioné 
degli ebrei. Dalla firma di 
Globke si arrivava diretti 
alla camera a gas. Colpevole 
è colui che offre il coltello 
per colpire come colui che 
colpisce. Ma ancor più gran¬ 
de è il delitto di coloro che 
a. freddo, dietro un tavolo, 
cìfearono la base per assassi¬ 
nare milioni di persone. I cit¬ 
tadini di Israele — ha così 
concluso la sua drammatica 
requisitoria Landau — at¬ 
tendono da tempo che que¬ 
st'uomo, il cui nome .fu pro¬ 
nunciato ben sette volte da 
Eichmann nel processo di 
Gerusalemme, compaia final¬ 
mente dinanzi a un tribuna¬ 
le. Ciò non è stato fatto nel 
suo paese. Del resto quale 
tribunale potrebbe farlo in 
un paese dove migliaia di 
giudici furono suoi complici 
e collaboratori? - - 

L'intera mattinata era sta¬ 
ta dedicata alla lettura dei 
documenti che attestano che 
Globke ha. avuto una parte 
determinante nella elabora¬ 
zione di quel complesso di 
misure che, come egli stesso 
scriveva a conclusione del 
commento alle leggi di No¬ 
rimberga, € dovevano risol¬ 
vere il problema ebraico per 
centinaia di anni ». Fra i do¬ 
cumenti . è una lettera con 
cui l’qllgra ministro degli in¬ 
terni 'nazista Frick chiedeva 
nel ’38 a Hitler una promo¬ 
zione ; per Globke ^ definito 
«uno dei pubblici ufficiali 
più capaci e bravi del mio 
ministero ». In quella lettera 
\Frick specìfica l’elenco delle 
leggi elaborate da Globke e 
iprova ’ quindi che Vallora 
consigliere capo del ministe¬ 
ro degli interni fu Ìl vero 
\artefice dell’intera legisla- 
zione antisemita. 

E’ Globke stesso del resto 
che nel luglio del ’3S emana 
una ’ circolare con relativo 
commento nel quale prean¬ 
nuncia l’approvazione delle 
leggi di Norimberga e sostie¬ 
ne, ancora prima che queste 
leggi entrassero in vigore, 
che i matrimoni misti tra 
ariani ed ebrei c sono da im¬ 
pedire tassativamente poiché 
mettono in pericolo la purez¬ 
za della razza germanica». 
Già nel maggio dello stesso 
anno il consigliere del Mini¬ 
stero degli interni. Loewen- 
stein, scrive a Globke per 
dargli consigli sulla formu- . 
lozione delle leggi razziste e 
si indirizza a lui come al 
€ vero e più capace esperto , 
in materia ». Il tribunale for¬ 
nisce quindi la prova circa 
ìl vero significato attribuito 
dai nazisti ai commenti che 
Globke elaborò in margine 
alle leggi di Norimberga. 

La Deutsche Verwaltung. 
organo dei giuristi nazisti 
scriveva nel marzo del ’36 
per ta penna del criminale 
di guerra Stuckart che * i 
commenti di Globke alle leg¬ 
gi di Norimberga sono un 
perfetto materiale di aiuto 
per la realizzazióne e la mes¬ 
sa in pratica delle leggi antl- 
semite ». Sulla Deutsche Ju- 
stiz del 3 aprile 1936 il segre¬ 
tario- di Stato alla giustizia 
nazista Freisler aggiunge che 
€ questi commenti sono di 
inestimabile . valore e non 
dovrebbero mancare in nes¬ 
suna biblioteca ». 

Nel pomeriggio è conti¬ 
nuata la sfilata dei testi, i 
quali' hanno illustrato alla 
corte le conseguenze che eb¬ 
be per migliaia di ebrei Vap- 
pUcazione della legge di No¬ 
rimberga: dalla persecuzione 
al lavoro forzato fino ai cam¬ 
pi di sterminio. Molti di essi 
ebbero a che fare diretta- 
mente con Globke. * Quando 
la . soluzione finale fu alle 
porte — racconta piangendo 
la signora Rosea thal —fui 
consigliata di recarmi diret¬ 
tamente da Globke per chie¬ 
dere, che mio figlio, dato che 
io ero ariana, venisse salva¬ 
to. Globke mi ricevette mol¬ 
to freddamente. Sollevò ap¬ 
pena il capo dalla sua scri¬ 
vania e mi chiede: t Vivete 
ancora con quello sporco 
ebreo? ». Risposi di sì. « E 
allora, che cosa venite a cer¬ 
care? E non crediate che con 
un divorzio improvvisato ora 
possiate farcì qualcosa. Pote¬ 
te andare ». 

Tl fialio della signora Ro» 
senthal morì poco dopo. In 
[lino dei fanti campi di ster¬ 
mìnio. 

Franco Fabiani 


tó-./v..-,:.. 
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H MEC 
(t congelato » 

' Ieri e oggi riunione a Bru¬ 
xelles del Consiglio dei mini- 
siri del Mercato comune. I pro- 
iilemi aH’ordine dei giorno ri¬ 
flettono con precisione lo stalo 
di paralisi in cui da qualche 
tempo è caduta la Comunità 
euru|>ea: rapporti con la Gran 
Bretagna, rapporti con gli Stati 
Uniti, politica agricola aH’in- 
temo della Comunità, poteri e 
awenire degli organismi ese¬ 
cutivi. Si tratta di prohlemi 
che stanno sul tappeto da va¬ 
rio tempo, ormai, senza che il 
minimo progresso si sia regi¬ 
strato verso la loro soluzione. 

Sui rapporti con la Gran 
Bretagna, siamo alle solite: 
che fare? I tedeschi e gli altri 
quattro partners della Fran¬ 
cia sostengono che la Commis¬ 
sione Esccntix'a del MEC do¬ 
vrebbe essere in contatto per¬ 
manente con gli inglesi. I fran¬ 
cesi ribattono che tale contatto 
' dovrebbe essere tenuto in seno 
alla UEO. Nella sostanza, si 
tratta di vedere se si debba 
tornare al punto in cui si era 
prima del veto di Do Canile 
(lesi dei tedeschi e degli altri 
quattro) oppure se non sì deb¬ 
ba fare neppure questo. Niente 
di sen»aaionale, dunque. An¬ 
che se i francesi dovessero ac¬ 
cedere alla proposta degli altri 
— il che non è probabile — 
si tornerebbe al punto di par¬ 
tenza e una nuova, aspra e 
lunga battaglia sarebbe neces¬ 
saria prima di poter arrivare 
aU’ingresso della Gran Breta¬ 
gna nel MEC. 

Sui rapporti con gli Stati 
Uniti, tutto dipende dal modo 
come andranno i negoziati nei 
quadro del Gatt. Si è così in 
un circolo vizioso: i rappre¬ 
sentanti dei paesi del MEC in 
seno al Gali attendono che i 
ministri rispettivi si mettano 
d’accordo ma i ministri atten¬ 
dono venti‘favorevoli dal Gatt. 
Ottimo pretesto in mano ai 
francesi per temporeggiare e 


Il 29 luglio 


cioè, in definitiva, per conge¬ 
lare qualsiasi possibilità di 
accordi lari(Tari con gli Stati 
Uniti. 

Sulla politica agricola al¬ 
l’interno della Comunità le 
cose non stanno in modo di¬ 
verso. I negoziati franco-tede¬ 
schi tenuti a Bonn nel corso 
della recente visita di De 
Gallile hanno dato risultati 
negativi né si vede come lo 
scoglio possa essere superato. 
L’ugilazìone tuttora viva nel¬ 
le campagne francesi non la¬ 
scia molta libertà dì manovra 
a De Gallile il quale, del re¬ 
sto, non ha nessuna intenzio¬ 
ne di acccdei*e alle richieste 
leilescbe. 

Sui poteri degli Esecutivi, 
infine, ogni accordo di sostan¬ 
za è subordinato alle pro¬ 
spettive del MEC. Tutti com¬ 
prendono in elTetti che è del 
tutto futile raifor/are i poteri 
degli Esecutivi o arrivare ad¬ 
dirittura alla loro fiisioiic se 
non si c d’accordo sul come 
tuli poteri debbano e-,sere 
esercitali e in quale direzio- 
ne: se, cioè, nella dire/ione 
di un ulteriore raiTorzamento 
deH’nzione iinitariu oppure no. 

L’elemeiilo clirio.>o, anzi biz¬ 
zarro di tutto {|ue»to è nel 
fatto che lutti i portaioee dei 
sei gol ceni sì alTaniiano a gri¬ 
dare che la « (’oinunità non 
si tocca ». Di fatto, perii, la 
Comunità non va né avanti né 
indietro. E’ ferma. E questa è 
una jiessima condizione {>er 
lina oraanizzazione la cui so- 
praviivenz.i può C'^scre aisicu- 
rata soltanto dal suo dinami¬ 
smo. Vedremo che cosa uscirà 
da questo Consiglio dei mi¬ 
nistri. E’ diffìcile tttllavìa sfug¬ 
gire all’iinpressione che il gro¬ 
viglio di problemi, politici ed 
ccononiici, insorti aH’interno 
della Comunità e tra la Co¬ 
munità e l’esterno sia tale da 
non autorizzare molte speran¬ 
ze in una rapida ripresa del 
cammino del MEC. 

a. j. 


PCUS e PCC 
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negoziati 

Krusciov accoglie calorosamente Kadar 



Muse A — La capitale sovietica ha riservato ieri calorose accoglienze al compagno 
Kadar, giunto in visita ufficiale nell’Unione Sovietica. Nella telefoto: Kadar e Kru¬ 
sciov rispondono alle acclamazioni della folla. 


Conferenza 

stampo 

dì De Canile 

I sindacati disertano il consiglio 
del Piano 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 10 

Il gen. De Gaulle, a quanto 
ha comunicato oggi Peyrefitte 
dopo il Consiglio dei ministri, 
terrà una conferenza-stampa il 
29 luglio. Problemi sociali, scio¬ 
peri, situazione internazionale 
— con attesa bomba anti-ameri¬ 
cana — saranno i temi trattati 
Il Consiglio superiore del Pia¬ 
vo, che è l'istituzione economica^ 
suprema del regime gollista, ri¬ 
prende domani i suol lavori con 
un rapporto del commissario 
generale. Masse, sul quarto pia¬ 
no economico. La seduta è stata 
divisa in due tempi perché nel- 


AII'ONU 

l’URSS 
denuncia 
il genocidio 
dei cordi 


NEW YORK, 10 

n rappresentante sovietico 
all'ONU Fedorenko ha invialo 
al presidente di turno del Con¬ 
siglio di sicurezza una lettera 
nella quale denuncia la cam¬ 
pagna di sterminio e di geno¬ 
cidio del governo irakeno con¬ 
tro i curdi e afferma che. ove 
le operazioni militari non ces¬ 
sino, egli chiederà una riu- 
n.one del Consiglio di sicurez¬ 
za. Nri documento soviet.co si 
dichiara inoltre che esistono 
prove che alla campagna m.l,- 
tare nel nord dellTrak — zona 
abitata dai curdi e confinante 
con rURSS — sono implicati | 
i governi dei Paesi aderenti 
al patto militare della CENTO 
(Turchia. Iraq, Pakistan. Gran 
Bretagna e Iran). L'URSS am¬ 
monisce a questo-proposito che 
- rmterferenza nel conflitto di 
altri Stali e la creazione di 
basì aggressive in vicinanza 
della frontiera sovietica stanno 
creando una minaccia alia si¬ 
curezza di vari Stati fra cu, 
l’URSS -. 

Per quanto riguarda le ope¬ 
razioni nel nord dcU'Irak Bag¬ 
dad ha prolungato di 20 giorni 
il termine entro il quale ì 
curdi del gen, Barzani potran¬ 
no arrendersi evitando di es¬ 
sere passati per le armi L'iil- 
timatiim. già rinviato due vol¬ 
te. ripete la feroce minaccia di 
sterminio totale, uomo per uo¬ 
mo. dei combattenti curdi che 
non passeranno alle forze go¬ 


la seconda parte di essa pos¬ 
sano intervenire gli esponenti 
delle organizzazioni padronali, 
professionali e sindacali. 

La d’iscussione verte sulla 
priorità degli invertimenti. La 
CGT afferma che, se occorre 
stabilire una priorità, questa 
deve andare in primo luogo agli 
investimenti sociali: alloggi, in¬ 
segnamento. - salute, ricerca 
.scientifica. Ma gli investimenti 
assegnano troppa parte alle spe¬ 
se improduttive costituite dal¬ 
l’armamento atomico, spese due 
volte inflazionìste, tanto in sé 
e per sé, che perché sottrag¬ 
gono al corusumatore i frutti 
della manodopera, delle mate¬ 
rie prime, dei crediti. - 

Secondo Force Ouvriere. si 
tratta di lottare contro i pro¬ 
fitti illeciti. Se si vogliono ac¬ 
crescere gli inve.stlinenti, dice 
il ■ sindacato socialista, oc¬ 
corrono misure fiscali contro il 
plusvalore delle Borse, contro 
le speculazioni fondia-ie. con¬ 
tro l dividendi giganteschi, e 
occorre che .si lascino in pace 
i lavoratori, il cui solo torto è 
di denunciare la parte modesta 
che traggono dtà loro sforzo 
produttivo 

La Confederazione dei lavo¬ 
ratori cattolici ritiene che gli 
investimenti sociali, anche se 
Lsono superiori a quelli del ter- 
\zo piano, sono particolarmente 
insu//icienti per gli alloggi, la 
\educazione, Vattrezzatnra sani¬ 
taria e sociale Durante troppi 
mesi, dice la CFTC, il governo 
ha usato l’espressione politica 
dei redditi •, dando ad essa co¬ 
me compito e.ssenz’ale la crea¬ 
zione di un dirigismo dei sa¬ 
lari che è diventato un dirigi¬ 
smo camuffato dei soli redditi 
salariali. Ora. una vera politica 
contrattuale dei .salari costituì- 
sce in ogni caso un preliminare 
indispensabile ad ogni politica 
dei redditi 

La CFTC ha già dec'tso, per 
protesta, di non recarsi al Con- 
.siglio superiore del Piano La 
CGT farà forse altrettanto. Solo 
FO continua a difendere « la 
politica di presenza ». 

Lo sdegno per il progetto an¬ 
tisciopero. presentato oggi alle 
I6 all’Assemblea, e che sarà da 
questa discusso martedì pros.si- 
mo. è molto grande tra i diri¬ 
genti sindacali. La partecipa¬ 
zione al Consiglio economico 
del piano, in queste condizioni, 
può rappre.sentare l’accfttazio-, 
ne indiretta degli odiosi meto¬ 
di governativi II potere non 
apre d’altra parte prospettive 
ai sindacati che quella corpo¬ 
rativa per ciò che concerne la 
presenza negli organismi diri¬ 
genti nel piano 

Domani le tre centrali rinda- 
coli unite hanno deciso una 
*■ giornata di azione e di unio¬ 
ne nel corso di es.sa, si veri¬ 
ficheranno in tutta la Francia 
breri scioperi, ri .saranno ma- 
nife.stazioni'e comizi per prote¬ 
stare contro la legge antiscio¬ 
pero 

Maria A. Macciocchì 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 10. 

Janos Kadar è da questa 
mattina a Mosca. Erano le 
dieci quando, alla stazione 
da cui partono e arrivano 
i treni per l’Ucraina, si e 
fermato il convoglio specia¬ 
le che ha portato la delega¬ 
zione ungherese da Budapest 
sino alla capitale sovietica. 
Molti dei principali dirigenti 
dell’URSS — Krusciov e 
Brezniev per primi — erano 
ad attendere gli ospiti. Man¬ 
cavano però tutti i compo¬ 
nenti della delegazione so¬ 
vietica che partecipano alle 
conversazioni con i - compa¬ 
gni cinesi. A quell’ora, infat¬ 
ti, i negoziati fra i due par¬ 
titi riprendevano dopo la so¬ 
spensione di ieri. 

I Krusciov ha accolto il lea¬ 
der ungherese a Mosca, seb¬ 
bene ieri sera egli si trovas¬ 
se a Kiev sino a pochi istanti 
prima che il treno di Kadar 
vi facesse sosta. Si è prefe¬ 
rito dunque che ' rincontro 
fra i due capi di partito e 
di governo avvenisse qui 
nella capitale, dove era pre¬ 
visto il vero e proprio ini¬ 
zio ufficiale della visita. Kru¬ 
sciov aveva quindi lasciato 
Kiev in treno, senza atten¬ 
dere Kadar, ed è arrivato 
questa mattina a Mosca so¬ 
lo mezz’ora prima del suo 
ospite, nella stazione dove c 
I>oi avvenuto rincontro. = 

Nella sua prima giornata 
moscovita, Kadar ha attra¬ 
versato in macchina scoperta 
la città sino al Cremlino, che 
sarà la sua residenza ufficia¬ 
le. Poi ha reso visita a Brez¬ 
niev e nel tardo- pomeriggio 
ha avuto un pranzo ufficiale 
con tutti i dirigenti sovieti¬ 
ci. Quella di domani sarà in¬ 
vece la giornata dedicata al¬ 
le conversazioni politiche col 
governo delI’URSS. Come si 
[è già detto, non è però nel 
Iprogramma ufficiale, del tut¬ 
to simile a quelli di altre 
visite analoghe, che va cer¬ 
cato il maggiore interesse di 
questo viaggio, quanto nel 
momento in cui esso ha luo¬ 
go e della sua importanza, 
quindi, per l’unità dèi cam¬ 
po socialista. , _ - 

Sotto questo angolo "visua¬ 
le vanno considerati anche i 
di.scorsi pronunciati da Kru¬ 
sciov e Kadar questa matti^ 
na alla stazione. Quello del 
leader sovietico, per. la ve¬ 
rità, ha affrontato solo il te¬ 
ma dei - rappiortj sovietico- 
ungheresi, con un marcato 
omaggio ai progressi realiz¬ 
zati dal fwpolo magjaro ne¬ 
gli ultimi anni. Qiiello di 
Kadar ha av-uto, invece, un 
significato più vasto. « Nella 
lotta per la causa, a noi sa¬ 
cra, del socialismo e della 
pace — egli ha detto — ci 
sostengono Famicizia unga- 
ro*sovielica e le forze unite 
dei paesi del sistema mon¬ 
diale socialista, dei partiti 
operai e comunisti di lutto 
il mondo, dei popoli che lot¬ 
tano per la propria libertà, 
degli uomini che vogliono la 
pace *. I nostri partiti • e i 
nostri governi — Ka'dar ag¬ 
giungeva poi — € sono gui¬ 
dati dalle ste.sse concezioni 
circa Fedifìcazione del socia¬ 
lismo e circa tutti gli altri 
problemi essenziali del mo¬ 
vimento operaio intemazio¬ 
nale o della politica estera. 
Per questo procediamo d: pa¬ 
ri passo e le nostre relazio¬ 
ni sono assolutamente se¬ 
rene *. 

L’ultima visita di questo 
stesso tipo che Kadar fece 
nelFURSS, alla testa di una 
delegazione ufficiale unghe¬ 
rese, risale a più di sei an¬ 
ni fa. Era la primavera del 
1957 e l’Ungheria sì trovava 
ancora sotto il peso dei tra¬ 


gici avvenimenti dell’autun¬ 
no precedente. Oggi, il suo 
regime politico è solido. Una 
amnistia è appena stata con¬ 
cessa: non vi è più nessun 
recluso politico nelle carceri. 
Lo sviluppo di questi anni è 
indubbiamente una delle mi¬ 
gliori fasi della stona un¬ 
gherese e, nello stesso tem¬ 
po, uno del migliori risultati 
cui abbia portato una intel¬ 
ligente comprensione di 
.quella svolta che fu per tut- 
jto il movimento comunista 
internazionale il XX Con¬ 
gresso dei PCUS. Questo è 
quanto Kadar è in diritto di 
affermare, ritornando nella 
URSS a sei anni di distanza. 

E’ difficile, però, dire se la 
sua visita potrà avere anche 
ripercussioni dirette sulle 
conversazioni che in questa 
stessa città proseguono fra 
comunisti sovietici e cinesi. 
Del resto, ancora non si sa 


neppure quale sia la loro 
evoluzione. I negoziati con¬ 
tinuano, sempre avvolti dal¬ 
lo stesso riserbo: questo è 
tutto quanto si può sottoli¬ 
neare dopo le voci allarmi¬ 
stiche di - ieri. La riunione 
delle due delegazioni oggi è 
stata particolarmente lunga 
e, a quanto pare, suddivisa 
in due riprese, una mattuti¬ 
na ■ e l’altra pomeridiana. 
Crediamo di sapere che Fin- 
contro odierno dovesse se¬ 
gnare anche Finizio delle di¬ 
scussioni vere e proprie, in 
quanto le giornate preceden¬ 
ti sarebbero state occupale 
dalla sola esposizione - delle 
rispettive opinioni. Tuttti 
sappiamo quanto queste fos¬ 
sero divergenti. Altro, per il 
piomento, mon si può ag¬ 
giungere. < 

Giuseppe Boffa 


Intervento imperialista 
nella Guaiana britannica 

Kennedy 0 <Mnc>t 

. > 4 . 

« ^ ’ I ^ - 

rovescinte Jngon 


WASHINGTON, 10. 

' Il presidente Kennedy ha 
chiesto, e ottenuto da' Mac-^ 
millàn un impegno, di inter¬ 
venire nella Guaiana britan¬ 
nica per impedire che il go¬ 
verno di-sinistra capeggiato 
da Cheddi Jagan, insediato-| 
si in-seguito alla vittoria del 
Partito popolare progressista 
nelle ultime elezioni, otten¬ 
ga l’indipendenza e faccia dì 
questa ex-colonia britannica 
< una seciinda Cuba ». 

I. Questa ' rivelazione è stata 
fatta congiuntamente ' dal 
« New - York Times » e dalla 
I «^ew' York * Herald' Tribu¬ 
ne», i quali precisano che 
Kennedy e Rusk hanno' eser¬ 
citato in . questo senso pe¬ 
santi pressioni sui Tìluttantì 
dirigenti britannici, in occa¬ 
sione dei colloqui di Birch 
Grove . ' < - 

I due statisti americani, 
affermano i quotidiani cita¬ 
ti, hanno dichiarato che gli 
Stati Uniti «non possono tol¬ 
lerare > un accesso della 
Guaiana britannica alFindi- 


Belgrado 

latemsta di 

'G^C.Pajeita 
al «Polìtika» 


. BELGRADO. 10. 

" n impaglio Gìantaflo Palet¬ 
ta. membro della direzione del 
P.C.I4 ha concesso un’intervi¬ 
sta al quotidiano belgradese 
Poliì\ka, nella quale ha sotto- 
line.ato il comune desiderio dei 
comun'isti ìbilianì e dei comu¬ 
nisti jugoslavi di realizzare la 
unità delle forze .amanti della 
pace e progre.ssive di tutto il 
mondo. 

Il compagno Pajetta, giunto 
ieri a Belgrado, si tratterrà 
quattro giorni nella capitale 
jugoslava. 


pendenza senza il previo.ro¬ 
vesciamento df Jagan, poi¬ 
ché l’esistenza dì un secondo 
Stato socialista, dopo Cuba 
nelFAmerica latina, « rende¬ 
rebbe acutissime le difficol¬ 
tà americane in quest’area». 

! Essi hanno chiesto pertanto a 
Macmillan dì agire subito 
« nell’interesse > dell’armonia 
delle relazioni'anglo-ameri¬ 
cane ». . . . . 

Non è ' stato chiaramente 
indicato quale forma dovreb¬ 
be. assumere ’ l’intéryènto. 
Sembra che gli ìnglesi;si sia¬ 
no impegnati a negare'i’lndi- 
pendenza alla Guaiana . bri.- 
tannica « per altri 'due. anni 
almeno », e, nel. frattempo, 
a speculare sui-contrasti trai 
indiani (al governo) e negrii 
(all’opposizione) jielFex-co-i 
Ionia per liquidare ^agan, e 
insediare un regime filo-im¬ 
perialista. 

Il segretario alle colonie. 
Duncan Sandys è ora in vì¬ 
sita a Georgetown, mentre si 
parla di sospensione delFau- 
logoverho. 


Replica 
del PCC 
alle proteste 
del PCUS 


PECHINO. 10 

In ima ■ dìcHiàrazìone pub¬ 
blicata oggi a Pechino, il Co- 
fùi^td centrble del Partito 
comunista cinese respinge Is 
protesta,. formulata dal Comi¬ 
tato centrale del' PCUS per le 
accoglienze ufficiali polemica- 
mente tributate nella capitale 
cine.se ai diplomatici espulsi da 
Mosca. 

La dichiarazione ripete tut¬ 
tavia che l'unità tra 1 du* Par¬ 
titi è nel fondamentale Inte- 
reoae del due popoli cd auspica 
che eesa caca rafforzata datj 
colloqui di Mosca. 


incontro tra le due « sotto¬ 
correnti » autononiìste. ’ ^ 

Più severo del solito quin¬ 
di è suonato il giudizio so¬ 
cialista sul « deterioramento 
del clima politico > determi¬ 
natosi nel paese nella secon¬ 
da metà del 196i deterio¬ 
ramento che trovò il suo 
punto di partenza nel Con¬ 
siglio nazionale democristia¬ 
no dell’autunno *62, con la 
rinnovata richiesta di < ga¬ 
ranzie > al partito .socialista, 
e che portò alla battuta di 
arresto della Camilluccia, al¬ 
la mancata realizzazione del 
programma di centro sini¬ 
stra già concordato e ad una 
campagna elettorale nel cor¬ 
so della quale la DC ribadì 
testardamente la continuità 
della sua vecchia politica. i 

'In tutta'questa parte De 
Martino ha voluto tenere 
ben distinte le ■ responsabi¬ 
lità della DC (e quindi, in 
ultima analisi, di Moro) da 
quelle di Pantani, cui è stato 
largo di positivi riconosci¬ 
menti per la sua attività co¬ 
me presidente del Consiglio 
e per Fazione svolta nel cor¬ 
so della campagna elettorale. 
De Martino ha valutato 
quindi alla stregua di un 
errore « Faver voluto fret¬ 
tolosamente allontanare Fon. 
Fanfani » subito dopo le ele¬ 
zioni, determinando così un 
clima di sempre minore so¬ 
lidarietà e fiducia tra i par¬ 
titi che avevano fatta pio- 
pria la linea del centro sini¬ 
stra. Sono intervenute qui, 
ha affermato il vicesegreta¬ 
rio del PSI, le ipoteche di 
coloro che rifiutano di por¬ 
tare avanti la politica di Na¬ 
poli, favorite dalFeccessiv.a 
preoccupazione dell’unità di 
tutti, di un consenso totale 
che spesso è solo ipocrisia 
(l’accenno a - Moro -qui era 
esplicito e il segretario del¬ 
la DC infatti, a questo pun¬ 
to, come è solito fare quan¬ 
do è nervoso, ha cominciato 
a piegare metodicamente un 
pezzetto di carta in tante li- 
sterelle sottili). 

Precisate quindi le respon-i 
sabilità della DC nel dete¬ 
rioramento della situazione 
politica, che ha reso impo.s- 
sibile l’accordo di centro si¬ 
nistra. De Martino ha moti¬ 
vato l’astensione dei sociali¬ 
sti nei confronti del governo 
Leone con la volontà dì la¬ 
sciare' aperte le possibilità 
di un colloquio tra le forze 
che si richiamano al centro 
sinistra, colloquio per il qua¬ 
le egli ha ritenuto però ne¬ 
cessario fissare alcune con¬ 
dizioni fondamentali: 1) ri¬ 
fiuto di ogni confusione ideo¬ 
logica tra socialisti e demo- 
cristiani: ogni accordo deve 
avere una base politica e .io¬ 
le politica; 2) l’incontro deve 
avvenire per una politica di 
« ardito rinnovamento sul 
terreno sociale, economico e 
politico 

Di questa politica, infine. 
De Martino ha indicato al¬ 
cune linee direttrici, riba¬ 
dendo la necessità dì realiz¬ 
zare le Regioni « al di fuori 
di ogni condizionamento di 
carattere politico, inaccetta¬ 
bile dal punto di vista costi¬ 
tuzionale > (ma ' tale condi¬ 
zionamento non venne rifiu¬ 
tato nel C.C. socialista dell’ot¬ 
tobre scorso che avanzò la 
proposta dell’accordo di le¬ 
gislatura), ' nel mutsunento 
del rapporti tra Stato e cit¬ 
tadini, in una ferma azione 
di moralizzazione della vita 
pubblica, in una polìtica este¬ 
ra che « nell’ambito della .ac¬ 
cettazione delle alleanze esi¬ 
stenti e degli impegni ad 
esse connessi assegni al no¬ 
stro paese una funzione at¬ 
tiva nella prospettiva della 
distensione », in una politica 
di programmazoine che non 
sia puramente correttiva de¬ 
gli squilibri oggi esistenti. | 

Come si vede. De Martino 
ha evitato di entrare nel me¬ 
rito dell’accordo programma¬ 
tico elaborato alla Camilluc¬ 
cia nel corso dei colloqui di 
Moro con i rappresentanti 
degli altri partiti di centro 
sinistra. '■ 

’ Su questo programma in¬ 
vece si è intrattenuto a lun¬ 
go Fon. SARAGAT, che lo 
ha illustrato come una sorta 
di provvidenziale toccasana 
a tutti i mali del paese, ca- 
|pace di aprire per l’Italia — 
ove fosse stato sottoscritto 
dai socialisti — livelli di vita 
poco meno che da paese di 
Bengodi. Nessun problema, 
secondo Saragat, sarebbe sta¬ 
to trascurato: quel program¬ 
ma infatti avrebbe dato solu¬ 
zione a tutti gli squilibri eco¬ 
nomici e a tutte le difficoltà 
oggi esistenti, avrebbe eleva¬ 
to i consumi, dato la terra ai 
mezzadri, portato scuole, ca¬ 
se, pensioni, ospedali in ogni 
angolo del paese, eliminato 
la ' speculazione sulle aree 
fabbricabili e le evasioni fi¬ 
scali, diminuito il costo della 
vita e garantito la stabilità 
monetaria. 

La esposizione di questo I 
programma, non sostanziato 
di alcun pit^ciso impegno nè 
dì precise scadenze, ha su¬ 
scitato, e non senza motivo, 
ironici commenti sui banchi 
comunisti e socialisti e qual¬ 
che divertita interiiizione. 

« Un programma, ha prose¬ 
guito Saragat, che avrebbe 
in cinque anni trasformato 
11 nostro paese, collocandolo 
accanto alle nazioni più pro¬ 
gredite è stato tuttavia re¬ 
spinto da un’ala della mag¬ 
gioranza autonomista del par¬ 
tito socialista ». 

Una voce lo ha interrotto: 

« Dal Comitafo Centrale...*. 

Saragat non ha raccolto 
però Finterruzìone ed ha pro; 
seguito polemizzando con 
quesFala della maggiorania 


autonomista, responsabile del 
fallimento dell'accordo alla 
cui definizione ‘pure i suoi 
esponenti avevano collabora¬ 
to. « Nel corso delle trattati¬ 
ve non ci consta, egli ha det¬ 
to, che gli esponenti dell’ala 
che poi determinò il rifiuto 
del Partilo socialista abbiano 
sollevato obiezioni di fondo. 
Rimane come unica spiega¬ 
zione plausìbile quindi la di¬ 
vergenza sui temi dì natura 
politica: la dcliniitazìone del¬ 
la maggioranza e quella del¬ 
la politica estera ». 

Il segretario del PSDI. pur 
ribadendo le note posizioni 
del suo partito, ha dato del 
contenuto politico del centro- 
sinistra un giudizio che im¬ 
plicitamente si pone in con- 
tVasto con quello di Moro, an¬ 
che se non coincide neppure 
con quelli esposti nella mat¬ 
tinata da De Martino. In so¬ 
stanza Saragat ha negato che 
fine del centro-sinistra debba 
èssere la lotta al comuniSmo, 
anche se ha sostenuto la ne¬ 
cessità della 'delimitazione 
della maggioranza nei con¬ 
fronti del PCI, delimitazione 
che però a suo avviso, non 
interferisce nei principi giu- 
ridico-costituzionali che i.spi- 
rano la nostra Costituzione. 

Egli è arrivalo anche ad af¬ 
fermare che su determinati 
problemi concreti le conver¬ 
genze con i ccmimisti pos¬ 
sono esseie utili e necessarie: 
a questo punto, però, non ha 
spiegato perchè il PSDI ave¬ 
va accettato la tesi di Moro 
che obbligava il governo a 
dimettersi se, nei voti sui 
singoli procedimenti, il voto 
del PCI fosse apparso deter¬ 
minante. 

Anche sull’atlantismo Sa¬ 
ragat ha cercato di sfumarej 
le posizioni di Moro e dei 
dorotei, sforzandosi di pre¬ 
sentare Funìtà del mondo 
«atlantico» come strumento * 
del colloquio e della tratta¬ 
tiva con l’Unione Sovietica e 
il mondo socialista. Ma an¬ 
che qui egli è sfuggito alle 
questioni concrete, non di¬ 
cendo una parola, per esem¬ 
pio, sulla questione della for¬ 
za atomica multilaterale e su 
ciò che la sua costituzione 
implicherebbe proprio nel¬ 
l’aggravamento dei rapporti 
fra Est ed Ovest. 

All’inizio della seduta po¬ 
meridiana ha preso la parola 
il compagno BARCA, il quale 
ha rilevato che l'esistenza 
stessa del governo Leone è 
in contrasto con il suo pro¬ 
clamato ■ impegno di difen¬ 
dere la stabilità monetaria, 
di tutelare il potere di ac¬ 
quisto dei salari e di soste¬ 
nere il ritmo dello sviluppo 
economico del Paese. E ciò 
innanzitutto per il suo carat¬ 
tere di provvisorietà, che pro¬ 
lungherà per alcuni mesi an¬ 
cora il clima • di incertezza 
che già da tempo costituisce 
uno degli elementi di aggra¬ 
vamento della congiuntura 
economica, aggiungendosi al¬ 
la instabilità della congiun¬ 
tura Internazionale * e alla 
crisi dei rapporti all’interno 
e all’esterno del MEC. Tale 
incertezza, fra l’altro, provo¬ 
ca un aumento dei rischi per 
tutti quegli imprenditori pic¬ 
coli e medi, che non sono in 
grado dì imporre i loro piani 
al mercato ma risentono tutti 
i contraccolpi inferii al mer¬ 
cato stesso dalla incertezza 
della polìtica di pubblico in¬ 
tervento. 

Siamo di fronte a un ral¬ 
lentamento del ritmo degli 
investimenti e a un continuo 
e gravissimo aumento dei 
prezzi, che pionevano e pon¬ 
gono la necessità di metter 
fine a tali incertezze e di af¬ 
frontare scelte rigorose di in¬ 
dirizzo. La DC e il governo 
Leone hanno già fallito di 
fronte a questa essenziale esi¬ 
genza, nè vale a coprire il 
fallimento l’annuncio del pre¬ 
sidente del Consiglio che la 
commissione per la program¬ 
mazione intanto proseguirà 
i suoi lavori sulla base della 
relazione Saraceno. 

. Vi è da notare, a questo 
proposito, che l’unica base 
per i lavori della commis-i 
sione dovrebbe essere, sem¬ 
mai, la nota aggiuntiva del-l 
Fon. La Malfa, che fu l'unico | 
dociunento discusso e appro-* 
vato dal Parlamento e che. 
pur con i limiti che abbiamo 
denunciato, indicava tuttavia j 
alcuni obiettivi essenziali 
della politica di programma-] 
zione. La relazione Sarace¬ 
no. invece, ha obiettivi di-| 
versi e più limitati e non è 
nèppure emanazione di tutta 
la commissione, ma del solo 
comitato degli esigerti, per 
cui. dando una « investitura » 
a questa relazione, il governo 
di fatto mette da parte l'or¬ 
ganismo più politico e rap¬ 
presentativo della commissio¬ 
ne. in cui confiiiiscono le im¬ 
postazioni delle diverse for¬ 
ze politiche e delle organiz¬ 
zazioni sindacali. 

E qui veniamo alla sostan¬ 
za della politica economica 
enunciata dal presidente Leo-] 
ne. il quale una scelta l'ha 
fatta, e sì tratta dì una scel-| 
ta grave. Perchè, se pure lo 
on. Leone ha affermato che] 
il governo non pensa a un] 
blocco dei salari, tuttavìa —| 
subordinando la dinamica sa-i 
tariate agli incrementi della 
produttività — di fatto si pro-j 
pone una politica globale dei 
redditi che significa abban¬ 
dono della lìnea la quale af¬ 
fida la determinazione dei 
livelli salariali al libero gio¬ 
co della lotta è della contrat¬ 
tazione sindacale, e significa 
assunzione diretta della poli¬ 
tica salariale da parte dello 
Stato. - . , • 

Se il governo ritiene di po¬ 
ter assumere direttamente la 
funzione di fissare le « nor¬ 
me» alle quali dovrebbe at¬ 


tenersi la dinamica salariale, 
ciò cumpoi terà inevitabil¬ 
mente un grave aumento del¬ 
la tensione nel Paese. Ma co¬ 
munque ci sì proponga di agi¬ 
re, la-politica globale dei red¬ 
diti urta necessariamente in 
Italia con Fautonomia sinda¬ 
cale, che e conquista irri¬ 
nunciabile di milioni di lav'o- 
ratori. Colpire Fautonomia 
sindacale per farne una va¬ 
riabile dipendente dall’anda¬ 
mento della produttività o 
da scelte politiche compiute 
nel ristretto ambilo degli ac¬ 
cordi di vertice, ■ significa 
mettere in pericolo di fatto 
tutto il sistema delle libertà 
e dei diritti dei lavoratori e 
la stessa fondamentale molla 
di sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile del Paese, .m - 

Barca ha quindi ribattuto 
all’affermazione secondo cui 
delle «noime» nella politica 
salariale sarebbero comun¬ 
que necessarie per impedire 
il processo intlazionistico, da¬ 
to ’ che nel'1962 l’aumento 
dei salari ha superato l’incre¬ 
mento della pioduttività. Il 
fenomeno inflazionistico non 
è infatti originato dall’au¬ 
mento dei salari, ma dalla 
generalizzazione delle strut¬ 
ture monopolistiche iTcl mer¬ 
cato e da alcune peculiarità 
tipiche della situazione ita¬ 
liana: lo squilibrio tra Nord 
e Sud, lo squilibrio tra set- 
toie e settore e nelFambilo 
di ' ogni settore per quanto 
riguarda la produttività, e 
l’enorme qubta dell’aumento 
di produttività che viene as¬ 
sorbita in Italia da rendite 
parassitane e di specula¬ 
zione. 

Ma per fai e questo — ha 
proseguito Barca — occorro¬ 
no scelte rigorose, è necessa- 
[ria e urgente una politica di 
piano che abbia il suo so- 
jstegno in tutto il mov'imento 
lopei’aio e in tutte le forze de¬ 
mocratiche. Ed ò pi’oprio qui 
che la DC si è ferrnata ed ha 
imposto la sua battuta di ar¬ 
resto al centro-sinistra ed an¬ 
zi una involuzione a destra: 
perchè compiere delle scelte 
rigorose significa prima di 
tutto liquidazione delle di¬ 
scriminazioni. del trasformi¬ 
smo, del riformismo spìccio¬ 
lo; significa colpire le strut¬ 
ture monopolistiche, avviare 
una politica qualitativa degli 
investimenti e dei consumi, 
dare la terra ai mezzadri e 
riformare radicalmente gli 
antiquati contratti agrari, so¬ 
stenendo le aziende contadi¬ 
ne grazie ai larghi poteri da 
affidare agli enti regionali, e 
varare una efficace legge ur¬ 
banistica che stronchi la spe¬ 
culazione sulle aree, e rimuo¬ 
vere con misure di naziona¬ 
lizzazione gli ostacoli che si 
oppongono a una vera rifor¬ 
ma sanitaria, ecc. ecc. 

' Sì dice che questi proble¬ 
mi non possono essere af¬ 
frontati da un governo prov¬ 
visorio. Ma insieme a questi 
problemi e in connessione ad 
essi stanno questioni urgenti, 
alle quali anche un governo 
provvisorio non può sfuggi¬ 
re. Stanno le rivendicazioni 
più limitate dei mezzadri e i 
problemi del settore della di¬ 
stribuzione; stanno le richie¬ 
ste dei pensionati in relazione 
alle decisioni della commis¬ 
sione presso il ministero del 
Lavoro, sta il problema del 
conglobamento per il quale i 
pubblici dipendenti hanno 
accettato il principio ' della 
gradualità purché sìa però 
una gradualità da applicare 
nell'ambito di un accordo che 
prospetti tutte le tappe e le 
soluzioni finali. 

E sta la necessità di una ri¬ 
forma della Federconsorzi; e 
dì rimuovere il rifiuto di cer¬ 
ti prefetti (quello di Bologna 
ad esempio) di approvare ì 
piani dei comuni per l'acqui¬ 
sizione di aree indispensabili 
per i senùzi pubblici e so¬ 
ciali; sta la necessità di prov¬ 
vedere alla mancanza di fon¬ 
di per cui nel Mezzogiorno 
vengono bloccati i finanzia¬ 
menti alle piccole e medie 
industrie, e — pure in attesa 
delle leggi quadro per le re¬ 
gioni — sta il problema della 
legge elettorale per dare vita 
ai Consigli regionali e intan¬ 
to subito prima delle ferie 
estive del Parlamento quello 
della legge elettorale per la 
regione speciale Friuli-Vene¬ 
zia Giulia. 

Ma dubitiamo che il gover¬ 
no Leone • affronterà anche 
questi limitati problemi poi¬ 
ché ciò non può avvenire sen¬ 
za una volontà politica nuo¬ 
va. Per questo il nostro no 
alla richiesta di fiducia va ol¬ 
tre il governo Leone per in¬ 
vestire tutta la politica della 

DC. r'j . > 

' *■ > 

11 compagno Nenni — ha 
delto'Barca affrontando l'ul¬ 
timo tema del suo discorso — 
si è chiesto come il PCI uti¬ 
lizzerà il successo elettorale 
conseguito nelle swiluzioni po¬ 
litiche concrete. Noi però ri¬ 
volgiamo la stessa domanda 
ai compagni del PSI. poiché 
il successo del PCI non è sol¬ 
tanto nostro ma è un succes¬ 
so per tutte le forze lavora¬ 
trici e democratiche ed è 
quindi una forza potente an¬ 
che a disposizione dei com¬ 
pagni socialisti per una poli¬ 
tica di riforme e di program¬ 
ma/ione democratica. Dicano 
dunque i compagni socialisti 
come e se intendono utiliz¬ 
zarla per disporre di una 
maggiore forza negli stessi 
rapporti con gli altri partiti 
del centro-sinistra. Perchè al 
fondo della crisi attuale vi c 
proprio l'incapacità delle for¬ 
ze della sinistra di utilizzare 
I questo comune successo per 
! respingere i ricatti e le im¬ 
posizioni del gruppo dirigen¬ 
te de. 

i Abbiamo apprezzato — ha 


aggiunto Barca — nel di¬ 
scorso pronunciato stamane 
dal compagno De Martino, il 
fatto che egli abbia indicato 
come base per la ripresa del 
dialogo politico sul centro¬ 
sinistra alcune condizioni e 
alcuni punti che coincidono 
in parte notevole con le no¬ 
stre posizioni o che erano sta¬ 
ti smarriti nelle trattative al¬ 
la Camilluccia. 

Ci riferiamo alle afferma¬ 
zioni di De Martino sull'auto¬ 
nomia del movimento ope¬ 
raio sulla non identificazione 
della politca estera del PSI 
con il mito dell’atlantismo, 
sulle regioni da attuare sen- 
•/a pregiudiziali condizioni 
politiche, sul rapporto tra 
cittadino e Stato, sulla politi¬ 
ca di programmazione, 
f ■ Rileviamo - che se queste 
condizioni fossero state po¬ 
ste fin dall’inizio e con chia¬ 
rezza davanti al paese, non 
saremmo oggi ncll’nttuale si¬ 
tuazione ' di elisi politica. 

Anche De Mai lino ha cre¬ 
duto di cogliere una novità 
nella affermazione di To¬ 
gliatti secondo la quale la 
nostra vittoria non rappre¬ 
senta una sconfìtta del cen¬ 
tro-sinistra. Veramente, non 
vi è novità in questa nostra 
posizione, poiché sempre, in_ 
isieme alla denuncia degli 
aspetti negativi, noi abbia¬ 
mo detto di difendere, nel 
centro-sinistra, anche un ti¬ 
mido e parziale mutamento 
dei vecchi indirizzi politici 
od abbiamo chiesto voti agli 
elettori per sconfiggere i li¬ 
miti che vi erano stati posti 
0 il colpo di*arresto imposto 
dalla DC. 

Siamo lieti, tuttavia, di ve¬ 
dere che oggi le nostre posi¬ 
zioni cominciano ad essere 
giudicate per quello che sono 
c speriamo che ciò valga an¬ 
che per la risposta che dia¬ 
mo alla domanda di Nenni. 
Noi infatti utilizzeremo il 
nostro successo cominciando 
intanto a negare il nostro ap¬ 
poggio diretto o indiretto a 
chi vuole affo.ssare i proble¬ 
mi di una politica di rinno¬ 
vamento e lottando a viso a- 
peilo contro quegli accordi 
che eludono le stesse premes¬ 
se da cui era partito il centro- 
sinistra. « 

E’ necessario, però, che 
anche le altre forze della si¬ 
nistra si muovano non per 
soccorrere il gruppo diri¬ 
gente de. e per aiutai lo a su¬ 
perare la crisi, ma anzi per 
incalzarlo e dare uno sbocco 
positivo alla crisi politica. 
Per questa soluzione si muo¬ 
vono milioni di lavoratori • 
tra essi anche i lavoratori 
cattolici il cui apporto e es¬ 
senziale per realizzare una 
politica di progresso socia¬ 
le e di rinnovamento demo¬ 
cratico. 

Riconosciamo dunque co¬ 
me indispensabile l’incontro 
con queste masse cattoliche. 
Ma è necessario però che 
questo incontro non avven¬ 
ga con un movimento ope¬ 
raio decapitato ma forte e 
unito. II PSI — ha concluso 
Barca fra gli applausi dei 
deputati comunisti — ha mo¬ 
tivato la propria astensio¬ 
ne con la necessità di non 
interrompere il dialogo con 
la DC di Moro. Noi votere¬ 
mo contro, invece, perchè 
vada avanti il vero dialogo 
con le masse dei lavoratori 
cattolici. . . , 

.Qualche parola infine m- 
gli interventi degli esponenti 
della destra: ROBERTI 
(MSI), COVELLI (monar¬ 
chico), Gaetano MARTINO 
(PLI). Difesa delFoltranzI- 
smo atlantico, della « stabi¬ 
lità della lira > esaltazione 
della linea Carli, sono stati 
alla base dei loro discorsi. 
Missini e liberali, come è no¬ 
to, voteranno contro il go¬ 
verno Leone che è, secondo 
Roberti un « ponte sul quale 
passerà il comuniSmo inter¬ 
nazionale ». I monarchici, 
più benevolmente si aster¬ 
ranno, « data la situazione di 
emergenza da cui il governo 
è scaturito e la limitatezza 
dei suoi compiti ». 
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In una conferenza stam¬ 
pa Vex sindaco d.c. di 

\ '' ■ i • . . 

Palermo, Salvo Li 
ha cercato di difendere 
il suo partito dalle ac¬ 
cuse di connivenza con 
la criminalità 



.< i' 


Londra 


mio 






LONDRAV- Due istantanee sulla commovente protesta della signora AbatieHos, che tenta di dirigersi -- rincorsa dai poliziotti — verso il corteo 
^Grecia; ma viene poi raggiunta e trascinata via. , . li / lil (Telefoto Ansa-cl’Unità»)y 


La DC 

Siamo pari com 


\ 


(e per questo non espelleranno il Segretario della sezione di Borgetto, incluso dalia 

polizia nella lista dei sospetti) ^ 


IV 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10 
La DC non adotterà alcun 
provvedimento a carico del 
segretario della sezione de¬ 
mocristiana di Borgetto, e 
presidente dell’ECA, Salva¬ 
tore Valenza, che la stessa 
polizia ritiene mafioso e che, 
per questo, era stato fermato 
e interrogato a Palermo nel 
corso di uno dei recenti ra¬ 
strellamenti operati dopo la 
terrificante strage dei Cia- 
culli. . ■ i 

I/esplosiva dichiarazione à 
stata fatta stamane dal se¬ 
gretario . provinciale . della 
DC, Salvo Lima, nel corso di 
una conferenza stampa sui 
recenti episodi criminosi. Ma 
c'è di più: il partito che nel 
'60 presentò come candidato 
alte elezioni comunali di 
Muasomeli il capo rieono- 
scìnto della mafia siciliana, 
Peppe Genco Russo; > e che 
ha tra i suoi deputati è sena¬ 
tori parecchi uomini eletti 
con il determinante appoggio 
delle cosche mafioso, non fa¬ 
rà alcuna inchiesta sui lega¬ 
mi che, sempre più espUclta- 
mente, gli vengono attribuiti 
con la mafia. , 

Questo perchè — come il 
doti. Lima ha detto rispon¬ 
dendo a una domanda del¬ 
l’Unità — €il Valenza è sta¬ 
to rilasciato e quindi ritengo 
che a suo ' carico non sia 
emerso nulla; e nessun caso 
di collusione tra DC e mafia 
è a : nostra conoscenza. Se 
avessimo qualche ■ dubbio 
prenderemmo delle iniziati¬ 
ve, Ma posso escludere che vi 
sia anche l’ombra di un so¬ 
spetto su chicchessia ». Det¬ 
to questo, ci sembra che sia 
già chiaro il 'senso delta sin¬ 
golare conferenza stampa (la 
.seconda ’ in una settimana) 
che la DC ha dovuto organiz¬ 
zare, preoccupata degli scon¬ 
certanti sviluppi delle ope¬ 
razioni antimatta, ■ 

- La linea di Lima è stata 
molto chiara e talora spre¬ 
giudicata: respingere ' qua¬ 
lunque responsabilità diretta 
per farla se mai ricadere o 
sul Consìglio comunale nel 
suo complesso o su una legi¬ 
slazione nazionale e regiona¬ 
le che, per le sue presun 
te ìnsuffìcìeme, impedirebbe 
Vestromissione dei ■ mafiosi. 
Lima non ha neppure esita¬ 
to, quando se ne è presentata 
Voccasione, a fare suo il com¬ 
pito di tentare speculazioni 
anticomuniste, incautamente 
affidato a giornalisti de e 
fascisti. 

La DC dunque — ha detto 
Lima nella premessa ai gior¬ 
nalisti- senza però fornire al¬ 
cuna ' pezza • di appoggio o 
esempio illuminante — « per 
sua naturale vocazione e per 
la sostanziale azione politica 
è nemica della mafia, le cui 
strutture, in parte (sic!) ha 
scardinato e modificato. Og¬ 
gi si sta tentando il linciag- 
cio morale^ nei nostri con 
fronti ■ (evidentemente an¬ 
che le operazioni di polizia 
fanno parte di questo tentai 
tìvo - n.d.r.), soprattutto da 
parte dei comunisti. 

Dopo aver distribuito a de¬ 
stra e a manca (soprattutto) 
minacce di querela e di de¬ 
nunce, il doti. Lima ha sotto¬ 
lineato l’importanza delle 
proposte già illustrate la set 
*imana scorsa alla stampa 
dal segretario regionale del¬ 
la DC. che si sostanziano in 
quel disegno di legge-voto 
che dovrebbe essere nroposto 
afVapprovazìnne dell’assem¬ 
blea regionale e nel quale sì 
chiedono allo Stato Icncd più 
adeguate per debellare la po 
terza mafioso nei mercati. 
nelVcdiìizia, ecc. 

Quando però il senretarìo 
provinciale della DC si è 
sottoposto al fuoco di fila 
delle numerose domande dei 
fl leriaa W rfi. si è visto che. in 


realtà, attraverso ^ le nuove 
proposte legislative, la DC 
tenta, oggi, di costituirsi un 
alibi per quel che. ieri, pon 
ha saputo fare: e cioè appli¬ 
care le leggi già esistenti, 
x Così Lima — rispondendo 
a un’altra domanda del no¬ 
stro giornale —^ ha ammesso 
che, da decenni, l’ammini¬ 
strazione comunale non ha 
rinnovato alcuna licenza ai 
mercati generali. ortofrutti¬ 
colo e dei pesce, consentendo 
cosi che prosperasse il mo¬ 
nopolio di un pugno di spe¬ 
culatori legati in più modi 
alla catena delle intermedia¬ 
zioni parassitane e ‘ per di 
più senza concorrenti. _ . . 

Ma, quel che è più grave. 
Lima ha respinto come prova 
di qualsiasi valore per l’am¬ 
ministrazione comunale de, 
te accuse circostanziate che 
addirittura un alto magistra¬ 
to ha recentemente fatto. Un 
redattore. del ■ ■ quotidiano 
rOra, infatti, ■ gli ha letto 
alcuni passi di una dichiara¬ 
zione del sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Pa¬ 
lermo, doti. Lo Torto, messe 
In onda mesi fa dalla RAI e 
nella quale, tra l’altro, si ae¬ 
nuncia il legame esistente tra 


il fenomeno mafioso e « lfl-| 
tenti protezionismi ad operai 
di elementi qualificati nel 
campo sociale, i quali ■ at¬ 
tendono come contropartitai 
appoggi e mediazione tn cam¬ 
pi vari ». -vj. '. 

Lima sé l’è cavata defi¬ 
nendo « generica » la doman¬ 
da del giornalista. 

L’ORA — Il presidente 
della commissione provincia¬ 
le di controllo di Palermo, Di 
Blasì, che è un magistrato, 
definì € un atto di mafia» il 
rinnovo da parte della giun¬ 
ta comunale degli appalti 
della manutenzione stradale 
all’appaltatore Cassino per 
oltre un miliardo alVanno. 
Perchè lei, dott. Lima, non 
ha mai replicato? , 

LIMA — E* una dichiara¬ 
zione assurda, che non me¬ 
rita risposta. < • i 

L’UNITA’ — Un’giornale 
ufficioso de ha accusato l’am¬ 
ministrazione comunale di 
collusione con una grossa im¬ 
presa edile, la ditta Vassallo, 
accennando ^ addirittura ' a 
rapporti diretti di società tra 
il dott. Gioia, presidente del¬ 
la CRI, e fratello del noto 
deputato fanfaniano, H Vas¬ 
sallo stesso e lei, dott. Lima 


E’ in grado di smentire?\ | quando tutti i riscontri obiet- 
LIMA — Con mio som'tnol tivi dimostravano II contra¬ 
dispiacere e dolore, purtro^^i rio. Ce n’è quanto basta, in 
po, non' è vero. ■ • l'Somma, per capire con quale 

L’UNITA’ — Afa allora, 
perché non si è querelato? 



Come vivono, come mangiano, come lavorano 

— —^^ -^ ^^ 

i/asprg€ondìzione 


/ 



LIMA — I miei avvocati 
non hanno ritenuto che ci fos¬ 
sero gli estremi per farlo. ■ 
L’ORA — Ci è sfato se¬ 
gnalato che lei, nel periodo 
in cui stava provvedendo al 
varo del piano regolatore, 
ebbe occasione di ricévere 
nel suo ufficio, al municipio, 
il signor Paolo Bontà (si trat¬ 
ta del notissirno capomafia - 
n.d.r.) ; e il signor. Tommaso 
Buscetta, che si sarebbero ri¬ 
volti a lei per questioni atti¬ 
nenti il piano stesso. Ci ba¬ 
sta che lei si limiti a smenti¬ 
re o a confermare tale circo¬ 
stanza. . • ... ; 

• LIMA — Smentisco caté- 
gorìcamenle. .r , 

- La conferenza stampa è 
andata avanti, cosi, per un 
paio d'ore, tra sistematiche 
smentite e dinieghi, insinua¬ 
zioni e dichiarazioni equivo¬ 
che. Una soia cosa è chiara: 
la DC, attraverso il suo se¬ 
gretario : provinciale, ha r 
spinto tutte le accuse di 
ìusione con la mafia, a 



som 

amino la DC siciliana si ap¬ 
presta ad accogliere la com- 
Thissiòpe parlamentare d’in¬ 
chiesta sulla mafia. - " ■ — . - 
; Mentre\responente dento- 
cristtano telava, in questu¬ 
ra si procedèpa agli interro¬ 
gatori dei nuovijermgti. sta¬ 
notte, .infatti, c’è. stata Mna 
nuova retata In città e'sono 
siati effettuati altri fer^i sut 
quali, - come al solitiii'^ierie 
mantenuto il più assoluto ri¬ 
serbo. Intanto, sempre Uà- 
mane, una pattùglia delta 
Guardia di Finanza, in sèrvi, 
zio di perlusH'Ozione lungo 
il litorale esydi Palermò, ha 
rinvenuto m località • Cala- 
róssa un involucro contenen¬ 
te due tubetti'.di uri tipo di 
ésplosivjf chiamato gelignitè. 
Complessivamente si. tratta 
di mezzo chil odi. espìqsivo 
insieme a due detonatori e a 
25 metri di miccia. La poten¬ 
te/carica esplosiva ' è stata 
portata al comando della bri- 
wuta, a Paièrmo, dove sono 
^attesi gli artificieri dell'eser¬ 
cito per le analiH. 

. G. Frasca Polirai 


Automazione per «economizzajre» 

Sugli autobu^ romani 
aboliranno i 



Anche sulle vetture del- 
l’ATAC, ci sarà una macchina 
al posto del bigliettaio? La 
automazione della riscossione 
flei biglietti — già attuata in 
numerose città straniere — 
era prevista dal piano di ri¬ 
ordino dell’Azienda munici¬ 
palizzata del 1959, ma sol¬ 
tanto con il prossimo settem¬ 
bre — se il Consiglio comu¬ 
nale approverà il programma 
della nuova commissione am- 
ministratrice — inizierà un 
« cauto esperimento » sugli 
autobus - romani delle lince 
52, 89 e 95. I tecnici della 
produttività dell’ATAC. co¬ 
adiuvati da una équipe di tec¬ 
nici privati, intendono «eco¬ 
nomizzare». e cioè destinare 
ad altri impieghi, i bigliettai 
e la quasi totalità dei dipen^ 
denti dell’ufficio - bi^ietti e 
del servizio dei cassieri nel¬ 
le rimesse. 

Tutti sanno che la situa¬ 
zione finanziaria dell’ATAC 
è disastrosa (17 miliardi di 
deficit) e che neirawenire 
peggiorerà ulteriormente, a 
meno che non sì proceda a 
una radicale riforma dei tra¬ 
sporti su scala regionale. Tl 
programma presentato alla 
commissione amministratrice 
e attualmente in discussione 
— programma del quale ci 
occuperemo dettagliatamente 
nei prossimi giorni — sem¬ 
bra. a una prima lettura, uno 
sforzo per arginare le diffi¬ 
coltà dell'azienda con prov¬ 
vedimenti tecnici e senza ap¬ 
prontare soluzioni a largo re¬ 
spiro. 

' L'automazione della riscos¬ 
sione dei biglietti è ùno dei 
pimti più importanti del nuo¬ 
vo «piano», ma è anche uno 
dei meno semplici da realiz¬ 
zare. Gli estensori del pro¬ 
gramma aziendale non si so¬ 
no nascosti la complessità 
deU'operazìone e le perples¬ 
sità che potrebbero nascere 
nel personale e nella citta¬ 
dinanza. Basti pensare a quel¬ 
lo che è accaduto a Milano, 
dove l'inizio dell'esperimento 
provocò una serie di scio¬ 
peri e dove cl si è ridotti 
ora a ridurre la cosa a una 
specie di burla: 1’» agente au¬ 
tomatico » funziona sulle vet¬ 


ture di - una sola linea con 
la costante presenza dèll'ex- 
bigliettaio. Tenendo conto di 
questo stato di cose, si è sta¬ 
bilito di condurre i. primi 
tentativi con molta prudenza. 

' L'innovazione, nelle inten¬ 
zioni dell’ATAC. è subordi¬ 
nata a due condizioni: la pri¬ 
ma è che l’automazione avV 
venga senza affidare 
ulteriore compito ai ^ cond] 
centi (contrariamente a 
to accade negli USA e in/al¬ 
tri paesi); ' la second^ ri¬ 
guarda il sistema tariffario. 

Come funzionerà in escre¬ 
to la nuova or-ganizz^lzione? 
Cosa dovranno fare 
gerì? L'utente si p/oeurerà 
un comet di tagliaci aventi 
un certo valore nopinale: la 
vendita avverrà ejmezzo di 
macchinette distriDutrlei po¬ 
ste in prossimità delle fer¬ 
mate. ed eventualmente pres¬ 
so pubblici eseÉcizi (giorna¬ 
lai, tabaccai, bar). Mimito del 
carnet, l'utente salirà sulla 
vettura conoscendo il prezzo 
del biglietto che deve pagare 
in relazione al viaggio che 
intende effettuare . (questa 
operazione sarà ' agevolata 
con l’affissione di tabelle con¬ 
tenenti istruzioni). Distac¬ 
cherà quindi dal carnet un 
numero di tagliandi per un 
valore pari al prezzo e • li 
infilerà in ' una macchina: e 
la macchina, dotta - oblitera¬ 
trice». annullerà i tagliandi 
imprimendovi gii elementi 
idonei a consentire il con¬ 
trollo e azionerà taluni con¬ 
tatori istallati nella vettura. 

Per ora. nulla è stato decì¬ 
so: si è soltanto al momento 
della programmazione e del¬ 
la - discussione in ' sede ' di 
commissione amministratrice. 
Quando il nuovo programma 
dell'ATAC verrà portato in 
Consìglio comunale'e a co¬ 
noscenza delle organizzazio¬ 
ni sindacali, avrà inizio, con 
ogni probabilità, un vivace 
dibattito pubblico: questo si 
deve almeno prevedere stan¬ 
do alle esperienze fatte la 
altre città. 
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n «Mfliettaio aatomatkoa 


' I costruttori si lamenta¬ 
no. Neiruljìma assemblea 
straordinaria dell'Associa¬ 
zione ninnale costruttori : 
edili ^NCE) tenuta • la 
settiniana scorsa a Roma, i 
massimi esponenti ' di un 
settóre deireconomia ’ na¬ 
zionale che lo scorso anno 
ha prodotto un valore com¬ 
plessivo di 2.690 miliardi, 
.con un incremento del 18 
per cento rispetto al 1961, 
hanno sostenuto che la si¬ 
tuazione « è tale. da . non 
giustificare favorevoli 
aspettative ».. Hanno rico¬ 
nosciuto che < la situazione 
edilizia offre prospettive di 
incremento anche per i 
vjirossimi anni»; che nello 
;orso anno sono stati co¬ 
liti 2 milioni e 264 mila 
vani; che i profitti sono 
aumeiRati •. considerevol- 
mente\tanto è vero che 
il valorev aggiunto ha se¬ 
gnato un\&cremento dèi 
20,1 per cento rispetto al¬ 
l’anno precedènte, passan¬ 
do da 1.430 e 1.T18 miliardi 
di lire. Malgrado tjuesti ri¬ 
sultati definiti « bUoni », i 
costruttori si lamratano. 
Sono pessimisti circa iMu- 
turo. ' 

• Da -dove 1 nasce quesio I 
pessimismo in una indu-^< 
stria che fino ad ora ha 
segnato = un continuo svi¬ 
luppo? E’ presto detto. La 
tesi dei costruttori è que¬ 
sta: ogni armo i costi glo¬ 
bali sono in continua asce¬ 
sa e ciò non assicura una 
soddisfacente .remunerazio¬ 
ne. Perciò, se si vuole rag¬ 
giungere un nuòvo equili¬ 
brio, occorre ridurre radi¬ 
calmente i costi. E come? 
Forse colpendo alle radici 
quel turpe fenomeno di ac¬ 
cumulazione - capitalistica 
che viene comunemente in¬ 
dicato come speculazione 
sulle aree fabbricabili? Op¬ 
pure limitando : ì profitti 
immobiliari che, sopra tutto 
nelle grandi società in cui 
sì sposano felicemente spe¬ 
culatori fondiari, imprendi¬ 
tori edili, e noti esponenti 
del grande capitale, rag¬ 
giungono pimte vertigino¬ 
se? Oppure < tagliando le 
unghie > al monopolio del 
cemento che impone prez¬ 
zi in cui la parte riservata 
al ' profitto capitalistico 
costituisce una percentua¬ 
le continuamente in au¬ 
mento? • ■ 

• Niente di tutto questo. 
L’agognato «nuovo equili¬ 
brio» può essere raggiun¬ 
to agendo in due direzioni; 
da una parte introducendo 
nuovi procedimenti tecno¬ 
logici (come il prefabbri¬ 
cato, ad esempio); dall’al¬ 
tra contenendo gli incre¬ 
menti dei salari dei lavora¬ 
tori edili: il costo del lavoro 
è troppo alto. Anche i co¬ 
struttori dunque, riecheg¬ 
giano nella loro assemblea 
la famigerata < linea Car¬ 
li ». Ma quale è la condi¬ 
zione umana nei cantieri? 

Forse non tutti sanno che 
alcuni costruttori del nord 
stanno cercando dì impor¬ 
tare manodopera dalla Spa¬ 
gna. poiché il reperimento 
di lavoratori deH’edilizta. 
specializzati e qualificati, 
e in alcune zone perfino 
comuni. - sta diventando 
sempre più difficile. E ciò 
ha una. causa sola; Tabru- 
tìmento (si, è il caso di 
parlare. di abbrutimento) 
al quale viene sottoposto Io 
operaio deiredilizia. Basta 
recarsi in un qualsiasi can¬ 
tiere per rendersene conto. 

. In via di Boccea a Roma 
più di 300 operai stanno 
costruendo 14 palazzine dì 
cinque piani l’una, prezzo 
oltre due milioni a vano, 
per conto della impresa 
Maggìnl-De Santis. Il - la¬ 
voro procede da più di un 


anno e ci vorrà altrettanto 
tempo' prima che le costru¬ 
zioni siano finite. Comin¬ 
ciano a lavorare alle 7,30. 
Quasi due terzi vengono 
dalla provincia di Roma o 
dal Lazio. Partono dal pae¬ 
se (dove torneranno la se¬ 
ra alle nove) alle cinque 
del mattino pigiati nei pull¬ 
man che percorrono a rot¬ 
ta di collo le anguste 
strade. 

Raggiungono Roma già 
stanchi; devono abbando¬ 
nare il pullman di corsa; . 
risalire a spinte sui tram ' 
e i filobus, scendere in 
prossimità del cantiere, e 
di nuovo di corsa per tro¬ 
varsi sul piazzale in tempo 
per l’appello che viene fat¬ 
to dall’assistente. 

Dopo aver risposto alla 
chiamata si tolgono la giac¬ 
chetta e i calzoni per infi¬ 
lare im paio di brache con¬ 
sunte, più calce che stoffa, 
ed il cambio del vestito, 
avviene nelle stanze non 
finite delle . costruzioni, 
quando ci sono, oppure al¬ 
l’aperto. Non esistono spo¬ 
gliatoi. e l’impresa non pas¬ 
sa vestiario da lavoro. Al¬ 
cuni percepiscono una in¬ 
dennità vestiario: venti li¬ 
re al mese. Accanto al muc- 
vchietto . dei vestiti buoni, 
che ognuno cerca di mette- 
re\nel posto più ' riparato 
dalla^^^polvere e dal cemento 
percnè si sporchi di meno. 
posano\la borsetta con il 
cibo che\consumeranno a 
mezzogiorm): mezzo filone 
di pane, ui\pomodoro, a 
volte una fetthm di carne, 
patate lesse e cqndite, un 
frutto di stagione^ 

Poi comincia" la'’^tica, 
,una delle fatiche più^^ure 
di tutto il settore industi 
le, compensata con 50, ài 
massimo 70.000 lire al mese.^' 
E la più pericolosa. Su un 
milione e 486 mila infortu¬ 
ni sul lavoro verificatisi in 
Italia nèl 1962 (con 3.988 
morti), impressionante bi¬ 
lancio di vittime, metà de¬ 
gli infortuni mortali av¬ 
vengono nei cantieri, pur 
occupando - la ' edilizia un 
dodicesimo della forza di 
lavoro nazionale. - 

In caso di malattia, sono 
esempi reali con nome e 
cognome, per sette giorni 
dì Ietto 1998 lire. Quando 
piove accade spesso che 
dopo aver ’ faticosamente 
raggiunto il cantiere, l’assi¬ 
stente mandi tutti a casa, 
e chi s’è visto s’è visto. Per 
quella giornata - non si è 
guadagnato nulla. Oppure, 
una pioggia improvvisa fa 
sospendere il lavoro per 
un’ora, due ore, che l’im¬ 
prenditore non paga. L’in¬ 
verno scorso, quando per 
venti giorni ci fu la gelata, 
gli operai dei cantieri di 
via Boccea si ritrovavano 
sul piazzale ogni mattina. 
Compariva l’assistente che 
diceva: « per oggi niente 
ragazzi, ' è gelato, provate 
domani », Cosi per venti 
giorni, e le paghe di quel 
mese oscillarono dalle 5500 
lire alle 7500 «mentre i 
debiti’correvano lo stesso ». 

. ~ « Siamo trattati come gli 
schiavi che costruirono il 
Colosseo ». Quando a mez¬ 
zogiorno la campana dà il 
segnale del riposo, un’ora 
per lavarsi, mangiare e di¬ 
gerire, gli operai afferrano 
le borsette con il cibo e 
corrono a conquistarsi un. 
posto aU’ombra se è estate, 
un angolo riparato se è in¬ 
verno. Mangiano seduti su 
assi, materiali da costru¬ 
zione. fasci di barre per le 
armature, mentre sui piaz¬ 
zali passano i camion che 
sollevano nugoli di polve¬ 
re che vanno a posarsi su¬ 
gli uomini che mangiano. 
Non «siste una baracca re- 


La drammatica protesta della signora 
Betty Abatiellos contro i reali di Grecia 
Suo marito è un sindacalista in carcere 


; ' . LONDRA, 10 
Anche oggi, per il seconde 
giorno consecutivo, i londinesi 
Vanno protestato per la presen¬ 
za dei reali di Grecia. Anzi, in 
un certo senso, si può affer¬ 
mare che da ieri le dimostra¬ 
zioni non sono praticamente 
cessate. A tarda notte, migliaia 
di cittadini con fasce nere al 
braccio, continuavano ad asse¬ 
diare Buckingham Palace dove 
era in corso una serata di gaia 
in onore dei sovrani greci, 
scontrandosi violentemente con 
la polizia. 

Sempre nella serata di ieri il 
filosofo Bertrand Russell è sta¬ 
to visto giungere a Palazzo rea¬ 
le, dove si è trattenuto pochi 
secondi per consegnare una let¬ 
tera indirizzata alla regina nel¬ 
la quale Elisabetta viene prega¬ 
ta di intervenire presso i suoi 
ospiti per far presente loro la 
opportunità di concedere Tam. 
nistia ai detenuti politici greci 
Oggi, l'episodio più clamoro¬ 
so ha avuto come protagonista 
la signora Betty Abatiellos, mo¬ 
glie di un sindacalista greco da 
sedici anni in carcere. 

Anche stamane il servizio di 
sicurezza era imponente. Oltre 
seimila agenti erano dislocati 
lungo il tragitto che portava al 
luogo dove i reali di Grecia so¬ 
no saliti a bordo di un'imbar¬ 
cazione per raggiungere la Tor¬ 
re di Londra e di H, in automo¬ 
bile, portarsi allo storico edifi¬ 
cio della Gutldhan. ospiti a co¬ 
lazione del Lord Magar. Lungo 
il passaggio del corteo si rin¬ 
novavano le grida ostili all'in¬ 
dirizzo dei sovrani. Ad un certo 
punto, a poche decine di metri 
dal luogo d'imbarco, una don-, 
na, alta e bionda, riusciva a su¬ 
perare il cordone di polizia e 
ad evitare gli agenti che cer¬ 
cavano di fermarla e a slan¬ 
ciarsi verso la macchina con a 
bordo re Paolo e Frederica. gri- 
dando -Liberate mio marito!-. 

• Riavutisi dalla sorpresa, gli 
agenti afferravano la donna e la 
allontanavano. * ' •. tv 

La protagonista deìVepisodio 
— come dicevamo — è la si¬ 
gnora Betty Abatiellos, di ori¬ 
gine inglese, moglie di un sin¬ 
dacalista greco detenuto per 
motivi politici. Non è la prima 
volta che la signora Abatiellos 
è in prima fila. Ieri ancora, e 
durante le manifestazioni che 
fecero fuggire a suo tempo la 
regina Frederica, era in testa a 
tutti. Suo marito. Nico Abatiel¬ 
los. venne condannato a morte 
nel 1947. senza prove. Dopo II 
suo arresto avvenuto il 24 di¬ 
cembre 1947. l’allora ministro 
degli esteri, Tsaldarìs, disse che 
era stato fermato per misura 
preventiva e perchè vi era la 
guerra civile ed era un comu. 
nista. Un anno dopo però ve¬ 
niva trascinato dinanzi al tri¬ 
bunale e condannato a morte 
.sotto l’accusa di aver indotto i 
suoi marittimi ad aderire al¬ 
l'Esercito democratico. Ecco le 
parole vronuncìate ■ del presi¬ 
dente del Tribunale spedale: 

Riconosciamo che siete un 
sindacalista, che avete difeso 
bene la gente del mare, che ave¬ 
te reso dei servizi durante la 
guerra. Ma ditemi, qual è la 
vostra opinione sul banditismo 
(movimento democratico, ndr) 
e il rapimento dei bambini?-. 
Su questa base venne condan¬ 
nato a morte. Dodo alcuni an¬ 
si di attesa del plotone di ese¬ 
cuzione. la sua condanna ven¬ 
ne tramutata in eraastolo. Oggi 
è sempre in prigione. 


fettorio, in cui gli uomini 
possano sedersi, mangiare a 
tavola. 

All’una la campana suo¬ 
na di nuovo, per la ripresa 
pomeridiana. Gli uomini 
tornano su per i ponti, si 
disperdond nei 14 corpi di 
fabbrica e ricominciano la 
fatica. Non hanno ferie; in¬ 
torno a Ferragosto, chi vuo¬ 
le. può starsene a casa-per 
sette giorni .ma senza per¬ 
cepire salario. 

Alle • 17,30 altro suono 
della campagna. La giorna¬ 
ta è finita e gli operai si 
cambiano in fretta, dopo 
una risciacquata. Di nuovo , 
di corsa verso il tram, ver- 
so il pullman, verso casa 
« dove arriviamo morti ». 
Il sabato lavorano mezza 
giornata. < Alla fine della ’ 
settimana siamo sfiniti. E’ 
raro che. accada un infor¬ 
tunio il lunedì. Quando t 
succede, succede alla fine 
della "Settimana, quando 
uno proprio non ce la fa 
più a reggersi ritto».;,! 

■ Questa è la condizione 
umana in un cantiere, si¬ 
mile a quella di mille altri 
cantieri. Nelle proposte per 
il nuovo contratto, un mi¬ 
lione di edili pone l’accento 
su questo aspetto del rap- 
p orto di lavoro: dal salario 
minimo garantito, alla ri¬ 
duzione deU’orario di la¬ 
voro a parità di salario, al¬ 
le qualifiche fino alle men¬ 
se, al vestiario, ai trasporti, 
oltre all’aumento delle re¬ 
tribuzioni e ai diritti sin- • 
dacali. Per la conquista di 
una nuova dignità scende-, 
ranno in sciopero ' giovedì 
18, gli operai deU’edilizia, 
che con il loro lavoro han¬ 
no prodotto l’anno scorso 
un « valore aggiunto » di 
IMTIS miliardi, e che non 
vogliono più essere trattati 
come gli schiavi che co¬ 
struirono il Colosseo.. 

Gianfranco Bianchi 
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Da questo mese in tutte le librerie; 

I ì;>iù celebri romanzi e racconti 

in una nuova collana che offre finalmente 

a tutti la possibilità di costituire 

la più ricca e completa bibfioieca romantica 

I primi titoli della collana: 

1 Stendhal / Cronache italiane 

2 ' Eca de Oueiroz / L'illustre casata Ramires 

3 ' Goethe / Le affinità elettive - 

4 Hawlhome / La lettera scarlatta 

5 Goqol* / Taràs Bùl’ba e altri racconti 

6 Mérimée / Cronaca del regno di Carlo IX 

Un volume al mese 

ogni mese una lettura destinata a restare 
nella vostra biblioteca ideale 

Ogni volume in veste elegantissima 
con sopraccoperta in cellophane L. 1.000 
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« UArcqdiq non c*è più .. scrivono con malylqto rimpianto i grandi giornàli borgh«ii Bari: UH proMeffla ché SÌ traSCÌlia ìnSOlutÒ lIo decenni 
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Un aspetto della recente manifestazione contadina svoltasi a Pesaro. 


Il movimento per la riforma agraria-generale 




Comizio 
e corteo 


0.d.g;. del 
Comune 


a Grosseto di Cingoli 


Dal nostro corrispondente 

^ GROSSETO, 10. 

Mentre sono in pieno svolgimento nel¬ 
le campagne del grossetano decine di 
assemblee di protesta e piccole riunioni 
attorno alle macchine trebbiatrici che 
dimostrano il vivo malcontento esistente 
in tutte le categorìe dei lavoratori della 
terra, la Camera Confederale del. Lavoro 
di Grosseto ha emesso un comimicato 
in cui si dice: «nel quadro delle deci¬ 
sioni della C.G.I.L. e dell’Alleanza dei 
Contadini, anche a Grosseto sì svolgerà, 
giovedì 11 luglio, ima grande manife-. 
stazione contadina, per rivendicare ra¬ 
dicali ed urgenti provvedimenti per la 
riforma delle strutture agrarie, fondia¬ 
rie e di mercato in agricoltura. - 
. Nella stessa giornata i lavori nelle 
campagne verranno bloccati ^ fin dalle 
prime ore del mattino. Alle ore* 1030 sul 
bastione « Garibaldi » delle Mura Medi¬ 
cee avrà luogo un pubblico Comizio te¬ 
nuto da Vittorio Magni, della Segreterìa 
nazionale della Federmezzadri. Al ter¬ 
mine del comizio, centinaia di contadini 
- provenienti da ogni parte e da ogni zona 
‘ della campagna grossetana formeranno 
un corteo che si snoderà per le vie citta¬ 
dine 


g. f. 


Dal nostro corrispondente 

■ • •- ■ - ‘ = ■ MACERATA, 10.- • ■ 

• Il consiglio comunale di • Cingoli ha 
approvato un ordine del giorno auspi¬ 
cante la riforma agraria generale. Il do- 
- cumento, che è stato inviato al Presiden. 
'te della Camera dei deputati on. Buccia- 
relli-Ducci, al ^ Presidente del Senato 
Merzagora e al Presidente del Consiglio 
on. Leone, è stato approvato dai comu- 
pistì, dai socialisti, dai socialdemocratici 
’ e, in parte larghi^ima, dalla maggio¬ 
ranza denìocristianai \ . r . :■) 

. ■ 'Promotori deH’iniziativa'sonò stati i 
consiglieri comunisti ì quali, nel córso 
del vivace dibattito, sono riusciti, con le 
loro argomentazioni, ad abbattere ogni 
ostacolo posto soprattutto dalle forze più 
conservatrici che la DC esprìme al comu¬ 
ne di Cingoli. . ’ . ' ■ 

Nel docùnlento si legge, fra Tsdirì), 
che a seguito' di un esame della drammà¬ 
tica situazione creatasi nelle campagne, 
il Consiglio . comunale ■ esprìme la ' sua- 
piena solidarietà alla categorìa contadi¬ 
na e fa voti affinchè il programma del 
. governo Leone preveda Taccoglimento 
del programma agrario presentato dalla 
CGIL, dalla CISL e daU’UIL. 

Il civico consesso cingolano ha inoltre 

■ ■ ' ■ S. C. 


I contadini dell'Àscolano 
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Manifestazione di zona per la riforma agraria a Pagliare del Tronto. 


ASCOLI PICENO. iO. 

Una grande manifestazione 
di zona dell’Alleanza Contadi¬ 
na si è svolta a Pagliare del 
Tronto. Il comizio è stato te¬ 
nuto dal presidente provincia¬ 
le on. Marino Calvaresi. Altre 
due manifestazioni di zona si 
terranno 1*11 luglio a S. Maria 
Garetti di Offida ed a Villa 
Santi di Massignano dove par¬ 
leranno rispettivamente il vi¬ 
ce presidente dr. ' Domenico 
Gonnella ed ìl segretario com¬ 
pagno Giuseppe Nardinocchi. 

: L'Alleanza Provinciale dei 
Contadini di AscoU Piceno, ol¬ 
tre ad una serie di iniziative 
di propaganda e di lotta, ha 
emesso un comunicato nel qua¬ 
le. tra l’altro, postula la eolu- 
zlone di alcuni ingenti proble- 
nd 4itlt categoria. 


Grtn n if e; Sgroi 
vince il premio 
« Cosenzn 1963 » 

CATANZARO, 10. 
i Riccardo Sgroi, un giovane 
critico siciliano residente a Ro¬ 
ma ha vinto la decima edizione 
del premio di critica letteraria 
- Cosenza 1963 - dell'unione 
poeti e scrittori cattolici italia¬ 
ni. Riocardo Sgroi ha vinto il 
premio per la eua opera ^In¬ 
quietudine del nostro tempo >. 
La cerimonia ha avuto luogo 
nella giornata di ieri a Lorica, 
ove il giovane scrittore e crìti¬ 
co è stato assegnato il premio 
di mezzo milione di lire. 


I dipendenti STEA 
in sciopero dn 
mm settimona 

foggia, io. 

I dipendenti delle autolinee 
STEA di Foggia sono tuttora 
in agitazione dopo uno sciopero 
di oltre ima settimana. I mo¬ 
tivi deiragitazione sono da ri¬ 
cercarsi nel fatto che il padro. 
nato per la sua intransigenza 
non vuole accogliere' le riven¬ 
dicazioni dei lavoratori che 
consistono nella nomina della 
Commiutone Interna, nel ritiro 
dei trasferimenti c nelTaumea- 
to del lalarlo. 


panno la colpa ài 
televisori: éd^nlle 
motociclette e non 
si /occergonp del 
profondo :inóto di 
rinnovamento che 
animo i lavoratori 
dello terra 

Dalla nostra redazione I 

ANCONA, 10. 

• Scioperi della, trebbiatu¬ 
ra, manifestazioni pubbli- ' 
che ed una serie di assem¬ 
blee sono previste per do¬ 
mani nelle maggiori zone 
’ agrarie della regione. De- ' 
legazioni di lavoratori del¬ 
la terra si recheranno dai 
prefetti, dai sindaci, presso 
le Unioni agricoltori. La 
più grossa manifestazione 
si svolgerà a ' Fermo " ove 
parlerà il compagno sena¬ 
tore Ezio Santarelli. Nel¬ 
l’ascolano sonò stati indetti' i 
comizi nei comuni di.San | 
Benedetto del Tronto, Offi¬ 
da, Pedaso, Amanda ' ed 
Acquaviva ed in altre loca¬ 
lità. L’azione contadina si 
svilupperà nei ' prossimi 
giorni con altre manifesta¬ 
zioni a Tolentino ed a Por¬ 
to Potenza Picena nel ma¬ 
ceratese. "Verso la fine del 
corrente mese di luglio la 
lotta nelle campagne cul¬ 
minerà in una ^ande ma¬ 
nifestazione regionale per 
la riforma agraria e con¬ 
tro il caro-vita alla quale, 
oltre ai contadini parteci¬ 
peranno anche operai ed 
abitanti della città. : ' ' 

E’ dai t>rimi di giugno 
che i contadini marchigia¬ 
ni non danno « tregua » 
agli agrari e non intendo¬ 
no nemmeno darla al go¬ 
verno che degli agrari si^ 
è’assunto l’onere di curàr-i 
ne gli «affari». E già gli 
agrari che con tracotanza 
nel mese di maggio ave-- 
vano‘ iniziato con ìl direi 
che le rivendicazioni con¬ 
tadine « troveranno pane 
•per i loro denti nel pros¬ 
simo avvenire » sono stati 
costretti a venire v a più 
umili consigli: due - loro 
Unioni, ’ quelle delle pro- 
vincie di Pesaro ed Anco¬ 
na, hanno, dovuto accetta¬ 
re l’avvìo delle trattative 
per il rinnovo dei contrat¬ 
ti provinciali. ■■ 

Non sappiamo se è nelle 
intenzioni degli agrari di 
servimi ora delle trattati¬ 
ve — visto che non riusci¬ 
vano più a rifiutarle — per 
ritardare e diluire la pres¬ 
sione delle masse contadi¬ 
ne. Sarebbe ■ un calcòlo 
sbagliato. . 1 j m.ezzadrì ‘ lo ' 
hanno ben previsto e si tro¬ 
vano pronti ad annullare 
la ' manovra sul nascere. 
L’inganno e' l’attèsa zion 
trovàno più scamiw nelle 
campagne marchigiane. E 
sonò, ita molti ad accorger¬ 
sene.;^-: 

■ Riferendosi alla vecchia^ 
Iminàgine - delle ' Marche' 
idilliache ed ordinate (per 
i padroni, naturàlmente), 
in' .una: 'Sua inchiesta il 
« Góriìere 'dèlia Sera > si 
.accorge che il mito è crol¬ 
lato! L'Arcadianon c’è piu 
nelle Marche.'; .esclama, il 
giornale della borg ìi es i a.'-E 
fra le cause chè'avrebbcro 
ccontrìbùitò a rompere lo 
r equilibrio; ed a disturbare 
I la pece»' nelle cainpagne 
I marchigìàhe scopre- due 
! fattori: là televisione .e la 
I motocicletta! Evidentemen¬ 
te l’attuale classe al pote¬ 
re non. vuole ancora accor¬ 
gersi di quelle che sono le 
vere ragioni delle lotte che 
da. anni scuotono profon¬ 
damente le campagne del¬ 
le Marche e delle altre re¬ 
gioni dell’Italia Centrale. 
Non vogliono ammettere 
che la mezzadrìa è un con¬ 
tratto superato (per . il 
« Corriere della Sera > è 
soltanto un istituto discu¬ 
tibile), che il patto colo¬ 
nico fascista vigente per¬ 
mette di sottrarre ai mez¬ 
zadri i frutti della loro fa¬ 
tica, che la condizione dei 
contadini é ingiusta ed in¬ 
civile. . . i : 

Le Marche hanno pagato 
queste « incomprensioni > 
ovvero ìl mancato avvio di 
una democratica riforma 
agraria con un ritardo eco¬ 
nomico gravissimo che sì 
compendia in un solo da¬ 
to: in 10 anni 1(X).0(X) abi¬ 
tanti hanno lasciato la re¬ 
gione per fuggire al Nord 
o aH’estero. • - > 

' I « padroni » si rifiutano 
di comprendere anche la 
chiara lezione del 20 apri¬ 
le. Ma i marchigiani insi¬ 
stono per fargliene pren¬ 
dere atto: lo dimostrano 
le lotte nelle campagne e 
quelle condotte nelle cit- 
, tà da molte categorie 
■ operaie. . : 

' Waltvr Montanari 
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I Acque sempre-più'agi- I 
I tate nella DC maceratese: 

I a Montecaseiano è In atto | 

' una complicata crial in • 

I seno aU'amminìstrazione i 
I comunale, di non facile so- I 
luzione; a Porto Potenza 
I Picena i de locali sono in 1 
I «lotta» con quelli di Po- I 
I tenza Picena per ottenere . 

. 11'« autonomia » politica e | 
amministrativa della se- • 
I zione (Porto ' Potenza è i 
I Una frazione di Potenza | 
I Picena in continua crescì- 
I ta demografica e urbani- | 
! etica); a Caldarola, infi- I 
. I ne. il viceslndqco e il car | 
^ pogruppo de hanno tasse- I 
I gnato la dimissioni dai lo- . 
I ro incarichi per *• dissidi 1 
di carattere Squisitamente * 
I politici» (cosi s’è espres- | 
I so un organo di stampa | 
I cattolico), ,. 

I . ' Le dimissioni del vice- 1 
sindaco e - del «leader» ■ 
I democristiano caldarole.3e | 
I dalla giunta comunale | 
I hanno destato ' un certo 
I scalpore, tanto più che i 1 

* « ribelli » sono rimasti an- I 
I corati nelle loro posizioni ■ 

. I nonostante i tentativi,com- | 
, niutl dalla segreteria oro- * 
I vinciale del partito tesi à | 

• ristabilire la calnia in .fa- | 

' I miglia. 

I ' Caldarola e un centro | 
agricolo che detiene il • 
I non invidiabile primato ■ 
I delle scosse telluriche. In | 

. I questi ultimi anni il pae- 
. I se - è stato veramente, e | 

* continuamente. « tartassa- I 
I to »: tanto che la maggior . 
I parte delie abitazióni so- I 
ino pericolanti, o cómun--! 

I I que presentano crepe vi- I 

• stose » e ■ insieme perico-.» 

.Ilose. ■ j "1 

■ L’amministrazione de. | 
I di fronte alle richieste del-.. 
I la. popolazione^ ha- evita- I 

:*to ,per diverso tempo di • 
-.1 prendere ogni impegno t 
I sollecitato non tanto per I 
. sanare completamente una 
I piagatorméntosà • ma,| 

■ quanto pér^ahdare incon- | 
t I tfó'alle necessità plù ur- 'i' 

I gentL Solo dietro le in* | 

, sistenti pressioni della • 
I minoranza . comunista la | 
I giunta s’è decisa, in se- | 
I guito. a far costruire òtto 
I modesti appartamenti per | 
' i cittadini più bisognosi. I 
I r £’ stato néll'assegnare ■ 
I gli otto appartamenU che | 
. sono sorti i dissìdi tra i 
I democristiani . caldarolesi | 
• quale riflesso di una si- | 
I tuazlone polìtica che ha , 
I evidentemente ragioni più 1 
profonde. • 

I Sìlvsno Cinque ] 

l ____ — — 
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Una strada della città vecchia. A destra il palazzo costruito dal soprintendente alle Belle Arti in violazione del 
regolamento edilizio che prescrive edifici di non più di tre piani compreso il plano terra. 


il nsaham^itò 




' -Dal nostro corrispondente . ^ BARI, 10. 

1 Il progeUo del Genio Civile per la sistemazione igienico urbanistica di Bari vec- 

: chia, che prevede una spesa di 2 miliardi, è stato sospeso. Questa la notizia che non 

mancherà di suscitare vivissima- impressione nella città. Dopo decine di anni di pro- 

gettàzioni ancora uria .volta il risanamento della città vecchia e della sua sistemazione urbanistica 
.minactìa di andare alla deriva. La sospensione delVapprovazione del progetto Si è avuta a seguito di 
' un intervento del Sovraintendente alle Belle Arti ’ e alle Antichità di Bari, architetto Franco Schettini, 

il qùaìé,' pur' 'aven4o^ P^rte- . -:—-r- — - - ■ ■ 

cipafo alla rìùfiióàe no : avute , 41' ordinanze di assegnarsi a coloro che ve- civile ha presentato il prò 
al Provvéditoràto alle'Ope- sgombero per edifici perico- nivano espropriati in appli- .getto di cui si è avuta l 
re Pubbliche e, a quanto si .tanti. Moltissimi altri sono cazione del piano di risana- 'sospensione, 
diccr. sema èollevare-.òbiezio-- . puntellati e tutto il. cómplesr, mento che prevede alcuni. ■ ■ Le ragioni che ^ vengon 
ni-di softa.alle.linee ^ne- so. edilizio è 'talmen%e disse-, abbattimenti. In-base a que- addotte per i continui intrai 
Tali'che sóriò state'àltàìiasel stàio àhe nbh sottabito hó'n è' sto .primo provo edmento .ci .interposti alVattuazion 
della progettazione, avrebbe' 
inviato un memoriale, ql.Con¬ 
siglio Superiore dei Lavori 


stàio che hbh soUahto ho'n è' 
possibile procedere all'im¬ 
pianto dello rete idrica e fo¬ 
gnante per. timori ’ di crolli 


assegnarsi a coloro che ve- civile ha presentato il pro- 
nivano espropriati in appli- .getto di cui si è avuta la 
cazione del piano di risana- 'sospensione, 
mento che prevede alcuni. -■ Le ragioni che ^ vengonb 
abbattimenti. In-base o que- addotte per i continui intral- 
stò .primoprovoedmento .ci interposti alVattuazione 
sono stati espropriati ed ab- del piano di sistemazione tir¬ 
battuti alcuni piccoli isolati.' ' banistica sono presentate co- 


Pubbìici ■. chiedendo, ta so- |. degli edifici circostanti^ ma 


spensioiié del progetto \ed .il 
' suo .invio al , ministero della 
'Pubblica Istruzione pèr un 
"esame da parte del Consìglio. 
- Superiore delle-Belle Arti. • 
''Come è noto la città vec- 
-ehià ha ancora 'una jpópola- 
' rione residente ‘di 23.700 abi¬ 
tanti che vivono in 9.200 va¬ 
ni con una densità pari ol 
2,57 pèr vano. Mancano fo¬ 
gnature, una rete idrica, i 
s^izi - igienici ' : essenziali. 
Nello spazio dì 12 anni si so- 


ogni edificio che viene ab-, 
battuto lo deve essere con 
estrèma cautela pena il crol¬ 
lò dell'intero isolato. 

n problema del risanamen¬ 
to delia parte vecchia della 
città di Bàri hà avuto una 
lunghissima storia ed ha tro¬ 
vato ad ogni campagna elet¬ 
torale la. DC pronta a pro¬ 
metterne la soluzione. Sol¬ 
tanto nel 1952 si ebbe un pri¬ 
mo stanziamento di 1.200 mi¬ 
lioni, dei quali 200 milioni 
per la costruzione di case da 


Ma nel complesso i fondi si 
sono dimostrati assolutamen¬ 
te irisuffidenti. Con un nuo¬ 
vo e più recente provvedi¬ 
mento, che porta la data del 
dicembre 1962, si è inteso af¬ 
frontare più risolutamente il 
problema stanziando la som¬ 
ma di 9 miliardi, dei quali 
4 miliardi dovrebbero servi¬ 
re alla costruzione di case 
popolari fuori della zona 
della città vecchia, 3 miliardi 
per la sistemazione ' urbani¬ 
stica, e 2 miliardi per ser- 
vizL E' proprio in attuazione 
di questa legge che il Genio 
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Programmazione 











L’«n. Corrfan (al centro) presiede oiut rinnfcme ddla Gimifa Kgioiiale DC-PSd'A ormai in piena crisi 


MU Mitfa rcdaiÌMe 

'--v CAGLIARI. 10. 

Numerose riunioni hanno 
avuto luogo nei giorni scorsi 
presso il Centro regionale di 
programmaizone. Agli, incontri 
hanno preso parte il direttore 
del Centro, alcuni funzionari 
dell'Assessorato re^onal,» alla 
Rinascita, i presidenti e gli 
esperti dei Comitati zonali di 
sviluppo. 

Un « comunicato dell’Ufficio 
stampa della Regione lascia in¬ 
tendere che la discussione sni 
metodi di attuazione dei Piano 
di rinascita è stata alquanto 
movimentata. Un passo sibilli¬ 
no afferma che « non bisogna 
far colpa ai Comitati zonali di 
certe carenze d’ordine genera¬ 
le: in fatto di programmazione 
la Sindegna affronta per la pri¬ 
mi volta in Italia tutti gli osta¬ 
coli e tutte le difficoltà, ed è 
naturai,, che almeno si paghi 
il j^aggio del noviziato ». 

Nessima parola viene spesa 
su quell'assurdo programma di 
attuazione fatto approvare dalla 
Giùnta DC-PSflA con un colpo 
di inaggiozanzi, un programma 
che ooBticne, sì, carenze di or» 
dine generale in quanto carat¬ 
terizza il Piano di rinascita in 
senso nettamente filo-roonopo-i 


listico; tutto è predisposto in ga dei giovani, ed altro. In que- mente ricostituita palesa però bifca Istruzione ver cono- 
modo dà offrite j 400. miliardi sta situazione tra le più tristi il proprio disfacimento nel 'scere se intendono ancora 
previsti, dalla legge n. 588 ai per la Sardegna, occorre ima Consiglio, ed è umiliante che si valido o superato il piano deJ- 
mònópoli - per- intraprendere nuova maggioranza che sia in subordinino le decisioni politi- rarchitetto Petrued se non 
nell'Isola i loro affari in poche grado, sulla base di chiarì ac- che regionali a fatti e tempi ritenaono necessaria ■ fosse- 
zone. lascìàndo abbandonato al- cordi programmatici, di porta- esterni che non possono essere gnazione • di fondi adeauati 
a fame e alla degradazione qua- re ■ avanti una effettiva rina- regolati dall’Assemblea autono- urgenti per il restauro la 
si tutto il territorio sardo. £' scita e di lasciarsi alle spalle mistica. Ogni pressione esterna conservazione e la valorizza- 
naturale che, impostato il Piano quel piano-truffa approvato va pertanto respìnta. Lo affer- zione delle opere d'arte e dei 
in modo da . creare - isole di senza il consenso dei lavora- ma chiaramente il oopolo sardo, monumenti rinvenuti e se 
benessere in un deserto di mi- tori, dei contadini, della mag- che continua la battaglia unita- infine, non ritengono uraen- 
seria ». i Comitati zonali ri ri- gioranza dei sardi rappresentati ria per un Piano di rinascita fg intervento presso 

bellino, sollecitando alla unanì- dai Comitati zonali. dello svi- democratico. La situazione gra- vistìtuto mitnnnmn 


me motivi di difesa dei mo¬ 
numenti e della struttura 
urbanistica della città vec¬ 
chia. ■ 

- 'Vi è indubbiamente una le¬ 
gittimità anche in questa esi¬ 
genza I di salvaguardare la 
parte essenziale della strut¬ 
tura urbanistica ' della città 
vecchia e in questo senso giu¬ 
stamente fu respinto l'antico 
progetto ■ che prevedeva la • 
trasformazione totale della 
zona antica di Bari in una 
struttura urbanistica analoga 
alla città nuova. Il nuovo pro¬ 
getto invece, dell’architetto 
Petrued, che poi è divenuto 
legge e fa oggi parte del pia¬ 
no regolatore della città, ha 
tenuto presente la conservar 
zione nei limiti del possìbile 
della struttura urbanistica di 
Bari vecchia. 

Quello che è strano in tut¬ 
ta questa faccenda è che il 
maggiore ostacolo all’applica¬ 
zione del progetto di siste- 
maztone urbanistica della 
città vecchia nelle linee ge¬ 
nerali del piano Petrued sì 
è sempre dimostrato, e lo è 
stato anche in questa occa¬ 
sione, il Sovraintendente al¬ 
le Belle Arti architetto 
Schettini, n quale però in 
contravvenzione al regolar 
mento edilizio della città vec¬ 
chia, secondo il quale non 
può essere costruito nessun 
edificio che abbia più di tre 
piani compreso H piano terra, 
si è costruito un palazzo di 
.ben cinque piani, aprendo 
cosi la strada ad altre ri¬ 
chieste e dando in un certo 
sen.ro fi viq all’offensiva at¬ 
tualmente in atto contro II 
piano Petrued che potrebbe 
segnare uno scatenarsi della 
speculazione. -> ' ■ 

* Di fronte alla gravità della 
situazione, che minaeda tra 
l’altro il rinvio sine die del¬ 
la soluzione dell’annoso pro¬ 
blema della^ sistemazione ur¬ 
banistica di Bari vecchia e 
la inutilizzazione dei nove 
miliardi assegnati dalla leg¬ 
ge, i parlamentari comunisti 
baresi barino presentato una 
interrogazione ai ministri dei 
Lavori Pubblid e della Pub- 


sena». 1 v-omiian zonau n- gioranza dei sardi rappresentati na per un l'iano di nnasciia fg „„ intervento vresso 
bellino, sollecitando alla unanì- dai Comitati zonali. dello svi- democratico. La situazione gra- vistìtuto autonomn delit> f/rr» 
mità un nuovo schema di prò- luppo.. yissima che attraversa l’Isola, povoìari dì Bari, perché nel 

grammazione. Il compagno Girolamo Sotgiu. ^ disfacimento della maggio- breve tempo’ possibile .ri 

- L'attuale ' maggioranza non presidente del Consiglio, a regionale, confermano venga aVa costruzione delle 

offre alcuna garanzia, neanche chiusura della tornata estiva fùe è venuto il momento per c„c popolari per quei dtta- 
minima, ■ per l'attuazione del dell’Assemblea regionale, dopo I® Giunta Comas di cedere il .^jini di Bari vecchia che In 
Piano di Nascita.- Anzi, non è la bocciatura delle 5 proposte posto ad w altra formaizone di esecuzione della legge di ri¬ 
in grado neppure di mandare legge, ha del resto ribadito governo. Dojw le prove di sii- sanamento del quartiere do- 

avanti l’onlinaiia amministra- «ùe si rende necessaria una giu- “''^la ripetutamente date dal rranno essere allontanati. Ed, 
zione. La Giunta Corrias è in sta valutazione di quanto è av- Consiglio nei confronti d^ infine, aspetto molto impor- 

eompleto sfacelo: battuta cìn- venuto nell’Isola dopo le eie- ^ tonte del problema, se i mi- 

que volte dal Consiglio su cin- del 28 aprile. La DC è e del PSdA non hanno alcuna su indiati non riten- 

gjj- Igggt importanti ’ non si è stata duramente battuta per la giustificazione che l’attaccamen- nono necessario diswrre ver 
dimes^ Con la Drènoteiiza e P™Prìa politica senza prospet- to al' potere e lo smarrimento la ricerca di suni nell’nmbito 
/•nn n rirattn l’nn CnrriB« della quale è rcgionalmen- dei valori autonomistici. Non riessa della città «erch^n ver 

f iio at la Giunta Cor- è dubbio che il PCI e il PSI. lo cnstrurinre di case ner 

i SUOI usesqpri nroangano *t- nas. La DC non ha invece vo- ... - sardeena nella batta- ^oeoh abitanti fmarittimi 
taccali al potere, ma tono quan- luto trarre alcuna conseguenza nescntori. c'-c.) che hanno W- 

to mai impotenti di fronte ai del risultato elettorale: ha solo gha autonomistica, porteranno gogmt di rimanere ad abitare 
problemi gravi che travagliano creduto di poterlo cancrilare, tra le masse popolari il senso pg, jg j„ro attività lavorar,- 
l'Isola: crisi della bieticoltura, rifiutando le occasioni di chla- reale della situazione politica va tieirambifo della città 
spopolamento delle campagne, rimento politico che.le veniva- nazionale. vecchia. 

smantellamento delle aziende so offerte. ' GSitsmiMam pAtUn - ItùiA 

minerarie, caos urbanistico, fa-1 La maggloiaaza aumerieo-i' ' wUlRUppu rOiNM ir«np rriMncwnw 
































